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BERSAGLIERI 


i 


Eretta per espresso volere della San- 
tità di Nostro Signore GREGORIO DE- 
CIMOSESTO felicemente Regnante il 21 

Dicembre 1833 1’ Arma Bersaglieri a Cor- 
po Militare avente le attribuzioni pel 
servigio armato di Polizia, mercè lo ze- 
lo e T assidue cure dei Signor Conte 
Cavalier Lup asini Tenente Colonnello no- 
stro ottimo Comandante , cui risposero 



e rispondono i Signori Ufficiali ed i Sot- 
to-Ufficiali subalterni, bene amministra- 
ti e disciplinati quant’ altri mai impren- 
deste, siccome anch" io impresi, dei do- 
veri d’ istituto F ardua esecuzione. Fu 
ed è per noi prevenuto e discoverto il 
delitto, eseguito F arresto dei delinquen- 
ti, mantenuta la pubblica tranquillità e 
sicurezza , nei modi legali lo interesse 
delF Erario promosso. 

Nello esercizio di tali funzioni che gli 
atti della Polizia ordinaria ed ammi- 
nistrativa , giudiziale e militare statui- 
scono, sonosi offerte e si offrono di spes- 
so pressoché insormontabili difficoltà, na- 
te apppunto dalla congerie degli eventi 
ne’ quali c imbattiamo nelF affaticarci 
per prevenire un reato, per incarcerare 
un delinquente, pefr discoprirne gli au- 
tori lorebè commesso, per reintegrare il 
Governo del defraudato interesse. Calco- 
late nell’ esercizio, come dicea, delle no- 
stre funzioni, tali difficoltà diverse sem- 
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pre in ragione della diversità dei delitti 
e circostanze, che li precediuo, o gli ac- 
compagnino, o gli succedino, mosso non 
già dal sentire di me cjualche opinione, 
che ben mi avviso non poter stare per 
la mia insufficienza a paraggio di altri, 
ma dallo zelo che in mio cuor vive per 
lo buon andamento del servigio, ho que- 
ste brevi linee d* istruzione sui doveri 
d istituto dettata, linea che con ma° r °'ior 
saggezza , perspicacia a chiarezza cia- 
scun Ufficiala dell’ Arma è al caso redi- 
gere. Lungi adunque dalla male-augura- 
ta vanagloria questa guida per gli atti 
del nostro istituto scrissi , e dappresso 
la Superiore sanzione dò in luce nella 
speranza, che verrà accolta, come un’ ar- 
gomento della mia sollecitudine all’ e- 
satto adempimento de’ nostri doveri, ben 
contento che altri nel seguire queste 
traccie riempia i vuoti da me lasciati e 
tolga i difetti ne 1 quali sono incórso. 
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ISTRUZIONI 

SUGLI ATTRIBUTI D* ISTITUTO 
AL 

BERSAGLIERE PONTIFICIO 


g. \. JL/ecorata della uniforme So- 
vrana venne per ogni dove con alto e 
saggio divisamente istituita una Forza , 
alla cui ombra riposano la calma, la si- 
curezza, la publica e privata tranquillità. 
I moltiplici e varj casi, a’ quali chiama- 
ta continuamente è F arma dalla giusti- 
zia, dall 1 amministrazione, dalla polizia 
e dal militare , costituiscono i doveri 
cui debbe adempiere; e di mezzo ai lega- 
li appoggi in tutte e singole le emer- 
genze lo individuo avente F onore di 
farne parte, rivestito di tutta la forza ad 
esso accordata dalla Legge , risoluto e 
ben deciso impone mai sempre al mal 
talento , che di sovente è timoroso ed 
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esitante , e fa giustizia degli sciagura- 
ti , se ardiscono alla Sovrana divisa 
mancar di rispetto. E, dapoichè la indole 
delle circostanze varia sempre nelle o- 
perazioni mantenenti il buon ordine, fa 
mestieri, che 1’ uomo dell 1 Arma Politi- 
ca munito dello scudo del suo coraggio 
e della sua fermezza sia prudente, e le 
varie parti del servigio ad esso affidate 
prenderanno dalla prudenza tutto il buon 
andamento. 

§• 2. Lo impegno dell 1 uomo dell 1 Ar- 
ma Politica deve tendere all 1 armonìa di 
tutto quanto concerne le sue incomben- 
ze 5 il primario movente del cuore suo 
dev 1 essere P amore pel servigio del So- 
vrano, e con siffatto pensiere, guida delle 
sue azioni , troverà bellamente segnata 
la strada da percorrere , e gli servirà a 
condurvelo, quantunque volte per impre- 
vedute difficoltà se ne trovasse alcun 
poco smarrito. 

Non in tutte le circostanze si pongo- 
no in opera i mezzi coercitivi, s 1 incar- 
cerano i colpevoli, si rimette l 1 ordine ; 
non sempre si può far uso della Forza 
fisica, ma è bello il vedere appresentar- 
si di mezzo a raunata orda di facinoro- 
si un uomo dabbene, che gode la stima 
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e la publica venerazione. La presenza di 
questi e la sua parola calmano gli sde- 
gni, fanno tacere le passioni, si acqueta, 
no in subitanea soggezione i turbolenti, 
la tranquillità è ristabilita, e tale desi- 
derato risultamento non è che lo effetto 
della Forza morale . La Forza fisica 
impone in ragione del numero, la Forza 
morale in ragione dei sentimenti di ri- 
spetto e di estimazione eh 1 ella sappia 
ispirare . L Arnia Politica della forza 
morale debb 1 essere ornata, e questa e- 
merge dalle qualità personali di coloro 
che ne fanno parte. 

è- 3. La Sovrana saggezza ne’ suoi 
publicati regolamenti ha stabilito rego- 
le particolari idonee a fornire per le Ar- 
mi politiche un personale, le cui fìsiche 
e morali qualità rispondano allo scopo 
della loro istituzione, e però senza git- 
tar tempo nell’ enumerare i requisiti dai 
regolamenti sudetti prescritti, nello snoc- 
ciolare i varj titoli della disciplina e 
dell’ amministrazione, entreremo rapida- 
mente a rischiarare i diversi numerosi 
doveri, cui, a seconda della natura del 
servigio, può 1’ Arma Politico - Militare 
appellata BKIbbAGLIfiRI, ad insegnamen- 
to della quale sono state elaborate que- 
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ste istruzioni, trovarsi adibita , affinchè 
niuu Bersagliere si trovi imbarazzato 
nella esecuzione. 

4. Ciascun Corpo Politico-Militare 
sotto qualsiasi nome appellato egli è un 
latto, che fa parte integrante dell’ insie- 
me delle Truppe dello Stato cui presta 
servigio , ed è del suo istituto la vigi- 
lanza all’ ordine publico, non che la ese- 
cuzione di tutte le disposizioni della Po- 
lizia si ordinaria che amministrativa. 
Si occupa la Polizia ordinaria della pre- 
venzione dei delitti , e si giunge a tal 
scopo per mezzo della non mai interrotta 
vigilanza. Se avvenga che questa Polizia 
vigili sopra i reati perturbanti la tran- 
quillità e la sicurezza tanto interna quan- 
to esterna dello Stato, allora prende la 
denominazione di alla Polizia. Colla Po- 
lizia ordinaria si confonde di spesso la 
Polizia amministrativa, e questa nell’ at- 
to che si occupa delle publiche calami- 
ta, fa ogni sforzo, onde arrestarne i pro- 
gressi, quando siano avvenute. 

Investigare e discovrire i delitti, am- 
massarne le pruove, incarcerare i primi 
rei ed i complici , ponendoli a disposi- 
zione delle Autorità competenti , perchè 
a norma delle Leggi sieno giudicati e 
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puniti , è 1 oggetto della Polizia deno- 
minata giudiziaria. 

Prendendo di mira i delitti militari , 
la Polizia medesima conserva tutti i suoi 
caratteri , ed addiviene in pari tempo 
Polizia Militare. ... ... - 

Prevenire i delitti di qual siasi specie, 
affinchè non accadino, investigare subito 
che siano accaduti, raunare ed assicura- 
re , per quanto si può , le pruove che 
stabiliscono in genere , ed in ispecie la 
esistenza del delitto, far si che il reo 
sia rinvenuto e legalmente riconosciuto , 
prestar manoforte alla punizione dei de- 
linquenti giudicati, sono tutti i caratteri 
inerenti alla giustizia penale , e queste 
sono le funzioni ai Bersaglieri Pontificj 
attribuite. 

5. 11 Bersagliere può esercitare in 
un momento solo tutti gli atti delle so- 
pra indicate funzioni. 

Perlustra la Forza Bersaglieri lo in- 
terno delle Città , Terre ec , o porta la 
sua perlustrazione nelle vie corriere, e 
consolari , nei così detti viottoli di cam- 
pagna, s 1 interna nel folto delle selve eq, 
e siccome con tal servigio , per mezzo 
della immediata vigilanza ha per iscopo 
che non sì commetta alcun delitto , co- 

3 
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sì trovasi ad esercitare le funzioni della 
Polizia Ordinaria . Nei medesimi mo- 
menti che perlustra e vigila , dapoichè 
non tutti possiamo essere da per tutto, 
la malizia umana visto a cagion di esem- 
pio, che la Forza ha percorso quel pun- 
to commette il delitto . La Forza n’ è 
subitamente avvertita, retrocede , accor- 
re, raduna tutte e singole le pruove del 
delitto stesso , -ed a via di accurate in- 
dagini non è per lei più in dubbio chi 
ne sia il delinquente , sapendone il co- 
■gnome, il nome, lo stato, le qualità, la 
età, F abitazione ec. , ed eccola nelle sue 
funzioni di Polizia giudiziaria ; passa 
poi di volo a quelle di Forza Publica - 
Militare , se giunge con prontezza ad ar- 
restare il delinquente . Questi tre atti 
succedendosi con rapidità 1’ un dopo F 
altro ne formano uno solo, e mentre F 
Arma bersaglieri agisce per la Polizia 
giudiziaria e per la giustizia penale, le 
-di lei relazioni di disciplina militare, e 
d’ immediata dipendenza da’ suoi Supe- 
*riori le conservano il vero e nobile ca- 
rattere di Corpo Militare. 

€. La Polizia ordinaria , ossia am- 
ministrativa previene a mezzo di peren- 
ne e sagace -vigilanza i delitti. La For- 
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za Bersaglieri , siccome ogni aitila Forza 
Politica , nelle Provincie che tutela è 
colloeata in gran numero di stazioni: con 
sagge antiveggenze ha imposto la Legge 
che il facente parte di tal Forza sia sem- 
pre desto ad antivedere il delitto. Il 
malvaggio machina nte un reato calcolan- 
do e veggendo che la Forza vigila ne 
teme ogni motto, ogni passo, ogni sguar- 
do vibrato per a caso su di lui : sup- 
pone che l 1 antiveggenza dei Bersagliere 
penetri nelle sue più recondite intenzio- 
ni , dubita della speranza di un buon 
successo , e scontrandosi colla Forza 9 
che nulla sà de’ suoi macchinamenti, la 
risguarda come un 1 ostacolo opposto dir 
rettamente alla esecuzione di quanto ha, 
O solo, o con complici, meditato. Si giu- 
rile a tanto : 

4. Col perlustrare lo interno deir a- 
hilato . e le campagne. 

2. Col numerare i passi, ed indagare 
tutte le azioni diurne e notturne dei 
vagabondi , e dei notati nel libro di 
sorveglianza. 

3. Coll assidua assistenza alle fiere 
ed ai mercati , non abbandonandosi a 
bere . a gozzovigliare, a far contratti, 
che di tale obbrobriosa maniera operan- 
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do si dà campo al male - intenzionato a 
Commettere misfatti , e ad involarsi al- 
le ricerche, inutilmente in varj casi fat- 
te dappoi. 

A. Col fermare , e perquisire le per- 
sone sospette. • ‘ 

5. Col richiedere alle persone armate 

il permesso d 1 Armi. > 

6. Col prendere esatto conto dagli 
stranieri de’ loro passaporti , fogli di 
via e carte di sicurezza ec. 

7. Con la prudenziale, o coattiva dis- 
sipazione , a seconda de’ casi , degli at- 
truppamenti non voluti dalle Leggi. 

8. Con spingere le perlustrazioni, se 
si eseguiscano nell’ interno , alle vie 
ed ai siti più sospetti , accorrere a qua- 
lunque strepito , portar la vigilanza ai 
stabilimenti, ne’ quali il ladro conosce 
esistere denaro e ricchezze o del Sovra- 
no o del particolare $ se si pratticano 
nell’ esterno internarsi ne’ piccoli sentie- 
ri. ne’ luoghi nascosti e celati dai bo- 
schi del tenimento 5 fare alto nelle im- 
boccature delle vie , e vicino alle mac- 
chie , dimandando ai viaggiatori , se al- 
cun sinistro evento sia accaduto ne’ luo- 
ghi d’ onde provengono , o se ne siano 
Stati dalla pubblica voce istruiti , ed in 
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.iSO affermativo prender subito conoscen- 
za dei colpevoli , investigare ove posso- 
no annidarsi per raggiungerli , e conse- 
gnarli alla punitiva giustizia ; risapere 
dai passaggieri se abbiano scontrato va- 
gabondi; penetrare nelle osterie e nelle 
bettole ; visitarle da capo a fondo ,• ri- 
chiedere qual gente , di qual statura , 
come vestita ec. , siasi ivi intrattenuta; 
profittare di ogni notizia ; sorprendere 
ed interrogare i guardiani di campagna 
per sapere , siccome dagli osti, e betto- 
lieri, le spese, le abitudini, il casolare, 
la tana, i segni convenzionali degli uo- 
mini di maltalento. 

9. Siccome la mendicità è prossima al 
vagabondaggio , così sovra i mendici la 
d 1 uopo fermare l 1 attenzione , onde dal 
Seno di dna simulata miseria non abbia- 
do ad uscire gli agenti del delitto. 

Id. Avere degli individui della pro- 
pria stazione la conoscenza personale, sa- 
pérne il carattere, le relazioni , la ma- 
niera di vivere particolarmente di quel- 
li, che iion possedendo beni di sorta al- 
cuna, hanno per abitudine non occupar- 
si in verun’ uffizio, arte, o mestiere, e 
vivono di una illegittima sussistenza. 
Questa razza di gente inclina sempre al 
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delitto, ed appena si ha notizia di com- 
messo reato, spiando dei pessimi soggetti 
viventi immersi nell’ ozio e nel vizio , 
gli andamenti e le mosse , facilmente si 
raccolgono gf iudizj e le pruove , ed il 
colpevole non rimane impunito. 

1 1 . Premesso che ogni Bersagliere ab- 
bia il dovere di conoscere gli abitanti 
fra quali vive, e la loro indole, quando 
si tratta delle società segrete, debb’ es- 
sere tutt’ occhj perchè nulla gli sfugga j 
e poiché questa è una materia delicata 
e gelosa tuttociò che vede ed osserva in 
linea riservata, debbe prontamente e re- 
ligiosamente rapportarlo alla Superiori- 
tà , da cui si attendono sull’ emergente 
gli ordini opportuni. 

12. Negli avvenimenti di pubblica ca- 
lamità, come tremuoti , incendj , inon- 
dazioni , mine di edifìcj ec. , 1 Arma 
Bersaglieri debbe in primo adoperare tut- 
ti i mezzi per arrestarne i progressi di 
ruina , impedire quindi lo involamento 
di qualunque oggetto, e perchè di mez- 
zo alla confusione nasca immediatamente 
P ordine, fa d’ uopo, che tenga lontana 
la moltitudine de -1 curiosi , Ira quali è 
sempre il male - intenzionato : non per- 
mettere 1 ingresso che ai chiamati per 
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dar riparo al disastro : far sì che del 
proprietario sia posta in salvo o la inte- 
ra , o la superstite fortuna : assicurarsi 
dalle persone del luogo o dai vicini , se 
1’ avvenimento sia stato casuale o mali- 
zioso , e non abbandonare il sito duran- 
te il tempo , che la sua presenza è avi 
necessaria. 

13. Cooperare nei giorni festivi alla e- 
secuzione delle ordinanze emanate dalle 
Autorità Ecclesiastiche relative alle bet- 
tole , cantine , e luoghi simili , onde la 
popolazione , non rinvenendo aperti tali 
asili della ubriachezza e della intempe- 
ranza , fonti perenni delle risse , delle 
ferite, degli omicidj , accorra a mora- 
lizzarsi nel Tempio Santo di Dio. 

14. Non si faccia mai uso delle armi 
date dal Governo , che nei casi o che le 
violenze , e le vie di fatto siano assolu- 
tamente contro la Forza dirette , o che 
non si possino in verun altro modo cu- 
stodire le persone avute in consegna , o 
i posti occupati, o quando la resistenza 
giunga a tale da non poter essere vinta 
che coll 1 uso delle armi. In questi casi 
la Forza attaccata , con prudenza, fred- 
dezza , ed accorgimento debbe far del- 
le armi il migliore , ed il minor uso 
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che puole , mentre il più delle volte an- 
che un sol colpo di sciabla è bastevole 
per far cessare ogni resistenza. 

<?. 7. Indicammo al Paragrafo quarto, 
che s’ intenda per Polizia giudiziaria , 
ma non sarà frustaneo , prima di svi- 
lupparla, tornare a rammemorare di che 
ella si occupi. La investigazione, lo sco- 
primento dei delitti, la raccolta delle pro- 
ve, impadronirsi dei rei e porli a dispo- 
sizione delle Autorità competenti è P 
oggetto della Polizia giudiziaria. Giusta 
i metodi , e le forme prescritte dalle 
Leggi conviene fermar le pruove , e gl’ 
indizi del delitto , render chiara ogni 
reità , e palese chi Y abbia commessa. 
Il Bersagliere in tale incombente si li- 
mita alle prime nozioni, e non rassicura 
che tutte le prime tracce degli avveni- 
menti, affinchè non si alterino o si di- 
sperdine nel tempo che passa trà la pa- 
trazione del delitto , e la venuta dell’ 
Autorità competente . Appresentano le 
primarie notizie di commesso misfatto 
la denunzia , la querela , e la flagranza. 
Stabiliscono il fatto la pruova generica, 
e la pruova specifica. 

§. 8. Si chiama denunzia il racconto 
di taluno che viene a denunciare un de- 
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litto o per esservisi trovato presente, o 
per averne avuta informazione. Lucin- 
do, a cagion di esempio, è stato ucciso 
lungo la via consolare vicino alla osteria 
di Cesare. L 1 oste Cesare , clie è stato 
presente o ne ha avuta notizia , viene 
alla Brigata più prossima o scontra ca- 
ncàn facendo una Pattuglia , e narra tal 
sinistro evento. Si denomina querela , che 
per 1’ Arma Bersaglieri non ha che la for- 
za di denunzia o notizia , quando un 
individuo narra un’ ingiuria, o danno ac- 
caduto a se medesimo. Eccone 1’ esem- 
pio. Ermanno nella decorsa notte, ritor- 
nando a casa , è stato aggredito , deru- 
bato e bastonato. Egli medesimo si la 
sollecito istruire la Forza di tal fatto. 

Tanto la querela , quanto la denun- 
zia possono darsi a voce, od in iscritto. 
Si appella flagranza quando il delin- 
quente è colto neir atto di commettere, 
o di aver commesso un delitto, o quan- 
do viene inseguito dall’ offeso , o dalla 
pubblica voce che lo proclama colpevole, 
ovvero quando in tempo, o luogo pros- 
simo a quello del reato è sorpreso con 
gli effetti , istrumenti , armi , carte, ed 
altri oggetti o segnali, che faccino pre- 
sumerlo autore o complice , come me- 
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glio, e più diffusamente trattasi al 34- 
e seguenti delle presenti Istruzioni. Dia- 
mone un’ esempio. Giuseppe viene sor- 
preso nelT atto che ferisce Lorenzo , o 
mentre fugge con un 1 arma imbrandita, 
o tutto lordo di fresco sangue , o indi- 
cato dal clamore del popolo come il fe- 
ritore di Lorenzo ; in tutti questi casi 
è sempre un delinquente in flagranza . 
E accaduta una grassazione lungo la via 

consolare al Signor D 

è stata tolta una ripetizione , un anel- 
lo , o tal altro oggetto denunciato e 
ben descritto dal grassa to , o grassa ti 
nel dar querela dell 1 accaduto 5 la Forza 
rinviene un 1 individuo con taluno di 
questi oggetti può e deve arrestarlo , 
come sorpreso in atto di aver commes- 
so il delitto, dapoicliè L oggetto rinve- 
nutogli facendolo ragionevolmente pre- 
sumere l 1 autore del reato, deve consi- 
derarsi in flagranti. 

Si discoprono i delitti anche per mez- 
zo della notizia. 

La notizia si può avere tanto dalla 
fama pubblica, quanto da qualche orma 
che abbia lasciato il medesimo delitto. 
Accade sovente che il pubblico rumore 
annuncia un 1 avvenimento in varie guise, 
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tutti lo raccontano è nella bocca di tut- 
ti, e non si sà chi sia stato il primo a 
dirlo, nè come si sia così divulgato. Si 
seute ripeter da molti .... Antonio è 
stato ucciso, Enrico derubbato, e questa 
è la pubblica fama. In perlustrando per 
le campagne si trovano talvolta traccie 
di sangue, armi insanguinate, oggetti di- 
spersi, queste sono le orme di un reato 
commesso. 

La Forza Politico - Militare può rice- 
vere denuncie in iscritto anonime, a que- 
ste non si presta intera fede; si accorre 
sempre sopra al luogo quando la denun- 
cia anonima tratti di circostanze verifi- 
cabili nel medesimo istante ; se le cir- 
costanze non sono sul punto istesso ve- 
rificabili , si rassegna per ogni buon fi- 
ne la denuncia all 1 Autorità competente, 
e del fatto di cui parla si prendono con 
sagacia ed accuratezza le nozioni per es- 
ser certi della esistenza, o per tranquil- 
larsi della falsità dell 1 esposto. 

La conoscenza adunque del delitto si 
acquista dalla denunzia verbale o scrit- 
ta , sia questa autografa od anonima ; 
dalla querela , dalla flagranza , dalla noti- 
zia , seguono i modi atti a stabilire la 
pruova generica , che rassicura se il fat- 
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to criminoso ha avuto luogo mostrando- 
ne V oggetto materiale , la esistenza, le 
reliquie , gl’ istrumenti , il mezzo , il 
prodotto , e quelli , idonei ad aversi la 
pruova specifica tendente a palesare F 
autore del misfatto mediante i documenti 
che si prendono da qualunque carta, od 
oggetto materiale costituente la veracità 
del delitto , ed aggravanti o diminuenti 
le 

CO: 

i documenti. 

Delucidati di tal maniera gli oggetti, 
cui intende la Polizia giudiziaria, venia- 
mo a spiegare come se ne applichi F a- 
dempiinento all 1 Arma Bersaglieri. 

9. Ricevuta che si ha una denunzia , 
o querela , o notizia se si tratti di un 
fatto avvenuto da qualche tempo, e che 
non somministra più le traccie di fla- 
granza, se ne prendono tutte le nozioni, 
e s 1 inviano per la trafila i rapporti alle 
Autorità competenti. Se poi la denunzia , 
o querela , o notizia indicano un 1 avve- 
nimento verificabile all" istante, si accor- 
re sopra luogo, e si agisce con tale at- 
tività che nulla sfugga allo intero disco- 
primeato del reato , ed alla incarcera- 


deposizioni dei testimonj. 

Si chiama reperto quell 1 atto legale 
il cui si sorprendono e si assicurano 


Digitized by Google 



xitme dei rei. Vuole il nostro obbjetto, 
ch’è quello d 1 istruire, si annuncino i varj 
casi su cui possa il Bersagliere prender 
norma ne diversi avvenimenti, a seconda 
delle circostanze, che diversificano sem- 
pre , come il delitto, di una medesima 
specie è sempre in modi diversi commes- 
so. Per non andare errati tratteremo di 
volo di tutti i delitti contemplati nel 
Regolamento Penale del 20. Settembre 
1832 , e citeremo in proposito varj Ar- 
ticoli del Regolamento di Procedura Cri- 
minale del 5. Novembre 1831. 

g. 10. Giovanni nella decorsa notte 
venne aggredito , derubato , e battuto. 
( Regolamento penale Titolo XXVI.) E 
nella mattina che viene esso medesimo 
a querelarsi colla Forza di tal sinistro 
evento. Questa ( inteso che abbia il que- 
relante, lo istruisce di condursi tantosto 
dall 1 Autorità competente per narrargli 
quanto alla Forza medesima ha esposto ) 
prende il di lui nome, cognome, patria, 
età e condizione ; lo interroga delP ora 
precisa dell 1 accadutogli fatto, del luogo 
ov 1 ebbe tal danno; è d 1 uopo sminuzzare 
tutte le circostanze , cioè da qual luogo 
sia sortito per tornare a casa, se taluno 
avesse conoscenza aver egli riscossa qual- 
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che somma, o avuta nel giuoco di con- 
versazione qualche vistosa fortuna , se 
sia solito ritirarsi ogni sera alla mede- 
sima ora, se in notti antecedenti abbia 
osservato taluno appostato ec., làrsi dare 
la minuta descrizione degli oggetti, delle 
monete furategli coll’ approssimativo va- 
lore dei primi, ed ammontare totale delle 
seconde: far rammemorare al danneggiato 
la statura, il vestiario ec. dei malandri- 
ni: investigare da lui medesimo sii chi 
possa aver sospetto del patrato crimine, e 
presa nozione delle lesioni avute nelle 
varie parti del corpo, redigere un ben 
dettagliato rapporto , facendo sottoscri- 
vere al querelante quanto ha annuncia- 
to per guarentigia della Forza: ed inol- 
trare il Processo Verbale alla Superio- 
rità per gli atti di ragione. 

§. 11. Terenzio è stato ucciso ( Rego- 
lamento penale Titolo XIX ) lungo la 
via consolare vicino alla osteria di An- 
tonio. L’ oste Antonio recandosi alla Bri- 
gata prossima scontra cammin facendo uno 
Pattuglia, e narra P accaduto. In questo 
caso il Capo di essa preso dell’ oste il no- 
me, cognome, la patria, 1’ età, ed il domi- 
cilio, l’atta qualche riflessione sulle quali- 
tà del delatore, se pure è necessaria far- 
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si, interrogatolo dell era in cui si è ac- 
corto che Terenzio è disteso trucidato 
al suolo, discenda a chiarirsi, se il cono- 
sceva vivente , a qual famiglia apparte- 
neva, con chi aveva relazione, che pro- 
fessione faceva, se inpercorrendo quella 
strada fermavasi a bere nella sua oste- 
ria, se vi si era intrattenuto poche ore 
avanti, e se aveva con alcuno altercato 
quali persone abbia egli, Antonio, Tedu- 
te transitare da colà, e che ne pensi di 
esse, chi possa indicare di quei dintorni 
idoneo a dar notizie pi ir chiare , chi si 
annidi, o girovaghi nei prossimi casolari 
dedito al delitto ec., accorre sopra luo- 
go, -e verificato che Terenzio' è cadavere, 
la Forza si pone a guardarlo srrupulo- 
samente fino a che non giunga il Mini- 
stero inquirente , cui inoltra il Verbale 
ben dettagliato di tutte le notizie acqui- 
state dall 1 oste Antonio , con precisare il 
luogo, ove giace lo estinto ben descritto 
riguardo alla statura , al colore de 1 suoi 
capelli, vestiario, ed oggetti presso lui 
rinvenuti , che i Bersaglieri non toccano 
affatto. 

§■ 12 Si ha denuncia che nella casa 
B. nel casolare C è stato con isfascio 
commesso un furto di varj oggetti, ( he- 
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colamento Penale Titolo XXV ) e. che 
nel luogo del commesso delitto è rima- 
sto a cagion di esempio un cappello , 
un* arma, un' oggetto qualunque estraneo 
ai derubati, e di pertinenza supposta dei 
ladri 5 in questo caso perchè tutto pro- 
ceda con ordine si accorre sul luogo, e 
si guarda tutto fino a che il Ministero 
inquirente non abbia eseguite le sue fun? 
zioni. 

Intanto che la Forza Bersaglieri guar- 
da il citato luogo se ha da chicchesia , 
o dagli oggetti lasciati dai delinquenti, 
indizio di chi possa aver commesso il 
delitto, accorre sulle traccie, e rinvenen- 
do taluno , su cui cada il sospetto , si 
perquisisce personalmente ( Regolamento 
di Procedura Criminale Articolo 207.) 
se nel perquisirlo come sopra , si rin- 
venghino oggetti cantanti il delitto, sen- 
za perdita di tempo si eseguisce la do- 
miciliare perquisizione , giusta però le 
eccezioni , regole, e cautele che sono e- 
spresse nel §. 43. delle presenti Istru- 
zioni, ove trattasi della reperizione di 
oggetti nell’ atto di arresto e della per- 
quisizione , e dove si trova trascritto 
anche ■ 1’ Articolo 21 1 del Regolamento 
di procedura Criminale libro III. Titolo 
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IV. Quindi s incarcera il reo o rei , e 
si redige il Processo verbale. 

E siccome tra i furti qualificati di fatto 
transeunte , v è il furto sagrilego cioè 
quello de’ vasi ed altri oggetti come 
Ostensorio, Pisside, Calice, Patena ec. ec. 
i quali per servire al culto divino ed 
alla celebrazione del Santo Sagrificio del- 
la Messa , son consagrati dal Vescovo 
che ne ha la privativa autorità, qualora 
però tali oggetti vengono derubati nella 
Chiesa, nell’ Oratorio alla medesima an- 
nesso .o nella Sagrestia , essendo questi 
i luoghi propriamente sagri , perciò è 
qui d’ avvertirsi, che detti vasi involti 
rinvenendosi dalla Forza pubblica nello 
stato d’ integrità , conservano ancora la 
qualifica di oggetti sagri , quantunque 
rubati, ed occorre allora ottenersi dall’Or- 
dinario le opportune facoltà per appren,- 
derli e farne uso in giudizio ; ciocché 
non abbisogna quando detti oggetti , 
essendo contrafatti, rotti e guasti, han- 
no perduta la loro forma primiera, poi- 
ché si considerano in questa guisa come 
già profanati. 

Un Verbale od un Rapporto che nar- 
ra f avvenimento e conchiude , che il 
reo è nelle mani della punitiva giusti- 
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zia , è il più onorevole' documento per 
la Forza Bersaglieri. 

Le medesime regole si tengono nel 
caso di accaduto Assassinio con più F 
incombente di guardare il cadavere per- 
chè non venga rimosso dal sito, gl’ in- 
dumenti e tutt 1 altro che possa dare 
indizio di chi lo abbia commesso, ed è 
mestieri, se accaduto in una casa , non 
far 1 eiitrare nè sortire alcuno, per tutti 
gli effetti di ragione, fino a che non vi 
acceda il Ministero inquirente. 

g. 1 3. Trattandosi di accaduta Grassa- 
zione, Rapina ec ( Regolamento Penata- 
le Titolo XXVI) fa bisogno avere pos- 
sibilmente 1 . dal grassa to o rapinato, o 
da chi ne dà la notizia senza aver sof- 
ferto alcun dannò, la denominazione del 
luogo , ove fu commessa ; 2. il numero 
dei malandrini ; 3. la loro possibile de*- 
scrizione personale; 4. il modo di vesti- 
re ; 5. la descrizione delle loro armi o 
nitri [strumenti incutenti timore ; 6. il 
dialetto ; 7. la descrizione esatta degli 
ottetti derubati, se la narrativa parte 
dai danneggiati; 8. il luogo d onde sono 
i malandrini sortiti e per dove si, sono 
diretti dopo commesso il delitto. E ne- 
cessario accorrere prontamente sopra luo- 
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go, perocché molte volte accade che i 
malfattori lasciano per trascuragine al- 
cun 1 oggetto derubato o di loro perti- 
nenza, e tale oggetto si guarda dalla For- 
za fino al giungere dell 1 Autorità compe- 
tente, che istruita dal rapporto viene a 
conoscere il luogo per determinare se il 
titola sia di Grassazione o Rapina, e ri- 
conosce gli oggetti dai grassatori o ra- 
pinanti lasciati: se per casi impreveduti 
il Ministero inquirente non accedesse nel 
giorno medesimo nel luogo ove fu com- 
messa la grassazione o rapina, degli og- 
getti lasciati dai malfattori, se ne la in 
presenza di due testimonj la più esat- 
ta descrizione, si suggellano e s 1 indica, 
precisamente, nel Verbale il sito ove fu- 
rono rinvenuti, e col sudetto Verbale si 
fhnno tenere alle Autorità. 

Dalla denominazione o vocabolo del 
luogo si ha la certezza del sito dove ac- 
correre , perchè ivi veramente è stato 
commesso il delitto, e si hanno gli ele- 
menti per la sorveglianza sulle persone 
in quei circondarj sospette. Dal numero 
si ricavano gl 1 indizj di combriccola ma- 
le - intenzionata; dalla descrizione per- 
sonale , dalla foggia di vestire e di an- 
dare armato i mezzi d 1 indagine; dal 
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dialetto il Regno, la Provincia, la Città, 
il Paese, la Terra, cui possono apparte- 
nere. La descrizione degli oggetti deru- 
bati dà norma nelle indagini da pratti- 
carsi presso le persone sospette, cioè 
Compratori dolosi, manotengoli, sorve- 
gliati, vagabondi, oziosi ec. , e certezza 
nelle perquisizioni. La conoscenza del 
luogo da dove sono sortiti concilia il 
più delle volte il sospettò del sito, da 
dove possono essere partiti e per dove 
abbiano transitato, e in questi luoghi si 
pratticano da 1 Bersaglieri le più accurate 
ricerche; il sapere per dove siansi di- 
retti dà norma allo inseguimento. 

Nell’ inseguire rei di eotal fatta con- 
viene prender lingua di loro da chiun- 
que si scontra, entrare nei casolari, nel- 
le capanne, nelle osterie, nel folto del- 
le selve ec. , dimandarne contezza agli 
osti , ai guardiani , ai pastori, ai butta- 
ri , massari , fattori ec. , e nel caso di 
rinvenimento agire come si è detto di 
sopra parlando del furto al §. 12. tanto 
nelle persone, che negli oggetti avendo 
per massima, che siccome i grassatori o 
rapinanti vanno soggetti alla personale 
ricognizione, cosi debbono essere tradot- 
ti coperti in modo che da niuno possano 
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essere, cammin facendo fino al luogo o- 
ve si depositano, veduti. 

• §. 14. Se si ha denuncia o querela di 
un' incendio , di una devastazione ec. 
( Regolamento Penale Titolo XVII. ) 
se i fatti sono accaduti si prendono le 
più scrupolose notizie 1. del luogo e 
suo vocabolo ; 2. del nome e cognome 
del denunciante, e proprietario ; 3. dell’ 
ammontare approssimativo del danno; 4. 
degli oggetti superstiti alla mina; 5. se 
l 1 avvenimento sia stato causale o col- 
poso, ed in questo secondo caso, indaga- 
re su chi cada il sospetto. 

Se lo incendio , il devastamento ec. 
esiste tuttora si piomba sopra luogo, si 
pongono in opera tutti.! mezzi per ar- 
restare il progresso della ruina, non si 
permette ingresso che ai chiamati per 
dar riparo al disastro, si guarda la for- 
tuna o intiera o superstite del proprie- 
tario onde non sia involata, e si redi- 
gono dell’ operato i relativi Verbali. 

• fa i 5. Se la denuncia ha per oggetto 
delitti relativi alla Religione, ed ai suoi 
Ministri ( Regolamento Penale libro 2. 
Titolo I. ) conviene istantaneamente i- 
noltrarne il rapporto alle Autorità com- 
petenti, ben 1 inteso che la cognizione e 
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punizione dei delitti contro la Religione 
appartiene ai Tribunali Ecclesiastici ( Ar- 
ticolo 82. libro , Titolo , e Regolamento 
antidetti ) . Si attendono quindi dalle 
sudette Autorità le disposizioni oppor- 
tune anche nel caso, che il delinquente 
qualunque, siasi già confugiato in luogo 
immune, giacché non può esserne estrat- 
to o privato del suo beneficio, se non 
nei casi e colle forme stabilite da Sagri 
Canoni, e dalle Costituzioni Apostoliche, 
( Articolo 602. libro 8. Titolo 2. del Re- 
golamento di Procedura Criminale ) po- 
tendo in tal caso la Forza circondare il 
luogo per impedire la evasione de’ rei, 
mantenendosi essa fuori dello stillici- 
dio, e di qualunque altro segno indican- 
te immunità, e frattanto per la debita 
trafila far giungere all 1 Ordinario la re- 
golare domanda per la estrazione dei col- 
pevoli. ( Articolo 12. delH Appendice al 
Regolamento di Procedura Criminale ) 
Ed affinchè la Forza possa ben regolarsi 
anche nei diversi delitti , e nelle varie 
evenienze è opportuno riportare letteral- 
mente qui appresso tutti li colpevoli e- 
mimerati nell 1 Articolo 13. della sudet- 
ta Appendice, de' quali può chiedersi l 1 
estrazione dal luogo immune, e sono co- 
me siegue. 

\ 

\à 
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„ N. 1. I publici bestemmiatori e per- 
„ cussori di Sagre Reliquie, ed Immagini. 

,, 2. I publici percussori dei Chierici 
,, incedenti in abito e tonsura. 

„ 3. I rei di furto di cose sagre, e di 
,, eccessi pei quali convenga ribeoedire 
,, la Chiesa. 

„ 4- Coloro che inferiscono violenza a 
„ chi vuole confugiarsi nella Chiesa o 
,, altro luogo immune, o violentemente 
„ ne gli estraggono. 

,, 5. 1 rei di lesa Maestà contro la per- 
„ sona del Sovrano. 

,, 6. I rei di conventicole, e società se- 
,, gre te a forma delle Costituzioni Apo- 
„ stoliche. 

,, 7. I falsificatori di lettere Aposto- 
,, liche. 

,, 8. I fabbricatori di monete false, lo- 
,, ro tosatori, adulteratori, e spacciato- 
„ ri dolosi. 

„ 9. I publici ladroni, e grassatori 
„ anco per la prima volta. 

„ IO. I rei di omicidio , o di grave 
,, mutilazione, quando avvengono in luo- 
„ go sagro. 

„ 11. I rei di omicidj premeditati 
,, o proditorj, li mandanti e mandatarj, 
„ ed assassini. 
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„ 12. I rei di omicidio anche in rissa, 
„ e con qualunque istrumento, qualora 
„ costi che non siano casuali o a neees- 
„ saria difesa, ma per odio e con ani- 
„ mo di nuocere. 

„ 13.1 rei di rapina con ^buso di no- 
„ me di Corte , e con ingresso in casa 
„ altrui. 

„ 14. Coloro che commettono furto 
o falsità nelle Casse, in quelle dei Mon- 
ti di Pietà , alle quali siano addetti, 
quando il danno sia tale che meriti 
., la pena capitale. 

„ 15- I saccheggiatori di campi, e gl' 
,, incendiari dolosi nei casi, nei quali la 
,, legge dispone la pena capitale, 
i Oltre ai sudetti casi vi è pur quello 
di ferite , che quando dagli esperti si 
riconoscano, e dichiarino con pericolo di 
vita ha luogo la regolare estrazione coll’ 
obbligo di riportare il confugiato ai si- 
to dell' asilo, allorché il ferito sopra vi- 
va oltre il tempo dalle leggi stabilito. 
( Articolo 14. della succitata Appen- 
dice. ) 

Anche in caso di flagranza, se un de- 
litto si sta commettendo in luogo Sagro 
ed Immune, deve pure starsi al ram- 
mentato Articolo 602. dell' antidetto Be- 
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golamento , meno i casi ivi accennati, 
non che contemplati nella Circolare e- 
manata dalla Sagra Congregazione dell 1 
Immunità Ecclesiastica, sopra diversi Ar- 
ticoli d 1 Immunità locale, data in Koma 
li 30 Luglio 1831 ( Allegato lettera A ) 
letteralmente trascritta in fine di que- 
sto Paragrafo, unitamente agli altri che 
verranno 
lecito all 

beramente i rei dai luoghi Sagri ed 
immuni ( Numero 2. di detta Circola- 
re) e assicurarli, per quindi darne av- 
viso del fatto alla Curia Ecclesiastica 
( Numero 4. Circolare antidetta ). 

Si possono in luogo immune assume- 
re senza licenza le incolpazioni dei feri- 
ti, e personalmente offesi dandosene im* 
mediatamente parte all 1 Ordinario per 
la debita trafila ( Articolo 605. del Re- 
golamento di Procedura Criminale ) . 

Nel prendere tale incolpazione non 
ha per oggetto la Forza di arrogarsi i 
diritti del Ministero inquirente, ma sol- 
tanto quello di avere i necessarj lumi 
da offrirsi a mezzo di rapporti alle Au- 
torità competenti particolarmente nei ca- 
si di ferite mortali, che diano poco spa- 
zio al ferito di sopravvivere. 


quivi citati , in quali casi è 
t Forza armata di estrarre li- 
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Quando la borsa ritenga che un in- 
quisito Chierico celibe, o conjugatoche 
sia non goda il privilegio del foro, seb- 
bene ne appartenga la declaratoria al 
Tribunale Ecclesiastico , assicura 1’ im- 
putato a nome e disposizione della Chie- 
sa sino alla dichiarazione. ( Articolo 607. 
Regolamento di Procedura Criminale. ) 
Può frattanto assumere il corpo del de- 
litto che potrebbe perire; assicurare gli 
oggetti di convinzione, e comunque re- 
lativi alla causa che potrebbero occul- 
tarsi o alterarsi; prendere incolpazioni, 
e deposizioni che differite presentereb- 
bero difficoltà per aversi . Di tali atti 
u' è permesso 1' uso sino alla esecuzione 
della sentenza, qualunque dei due Tri- 
bunali proceda ( Regolamento di Proce' 
dura Criminale Articolo 608. , e Nu- 
mero 1. della ripetuta Circolare 30. 
Luglio 1831. allegato Lettera A.). 

Può la Forza eseguire nel domicilio 
di un Ecclesiastico le visite, verificazio- 
ni di corpi di delitto, ed ogni atto an- 
corché d’ arresto senza alcuna formalità, 
o licenza dell’ Ordinario, allorché la in- 
quisizione non è diretta contro lo stes- 
so Ecclesiastico. ( Regolamento antidet- 
to Articolo 615.). Se però gli oggetti 
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<li convinzione o altri qualunque relati- 
vi alla inquisizioue fossero indicati, co- 
me consegnati all 1 Ecclesiastico , e da 
questi ritenuti nel suo domicilio e pres- 
so la propria persona, non può la For- 
za esecutrice eseguire la "perquisizione 
tanto nel di lui domicilio, quanto sulla 
sua persona senza la previa e debita 
licenza in iscritto dell 1 Ordinario da 
allegarsi quindi in processo, e senza V 
assistenza di altro Ecclesiastico. ( Rego- 
lamento di Procedura Criminale Arti, 
colo 616.) Bensì può la medesuna prò- " 
cedere in nome della Chiesa all' arresto 
d 1 un Ecclasiastico o colto in flagrante 
delitto, o sorpreso con armi proibite, o 
reo di delitto notorio, quando possa ra- 
gionevolmente temersi che fugga. Lo con- 
segna però immediatamente al proprio 
Giudice , e trattandosi di Chierico non 
incedente glie lo consegna allora soltanto, 
eh 1 egli allega , e si verifica il privilegio 
Clericale ( Articolo 617. del medesimo 
Regolamento) 

Può ancora la Forza arrestare ed e- 
strarre da luoghi immuni senza veruna 
delle formalità prescritte dai Sagri Ca- 
noni e Costituzioni Apostoliche tutti 
quelli, che già fermati e catturati fug- 
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gelido dalle sue mani in essi si ricove- 
rano, coll 1 obbligo però in caso di tali 
arresti ed estrazioni, di darne subito av- 
viso all’ Ordinario competente, e coir av- 
vertenza, clie i luoghi immuni, d’ onde 
soltanto è permessa 1’ estrazione degli 
arrestati fuggiti come sopra , sono le 
Scale , Atrj, Portici , ed altri siti ester- 
ni delle Chiese , Monasteri ', Conventi 
ed- altri luoghi immuni , come meglio 
dalle Disposizioni emesse, coll 1 Oracolo 
di PIO VII. di Santa Memoria dalla Se- 
greteria di Stato li 8. Luglio 1801. ( Al- 
legato lettera B ) $ dalle dichiarazioni 
della medesima Segreteria in data 12. 
Gennajo 1802. ( Allegato lettera C ) ; 
dalla Circolare sull 1 estrazione dall’ im- 
mune dei fuggiti dalla Forza ai Cardi- 
nali Legati, ed ai Prelati Delegati in da- 
ta 17. Gennajo 1818. ( Allegato lettera 
/) ) ; e finalmente dal Foglio in idioma 
latino tradotto in italiano ( Allegato let- 
tera E )' r ove providamente viene spiega- 
ta la mente' di Sua Santità, coll 1 Oraco- 
lo della sua viva voce nell 1 Udienza 18. 
Agosto 1842. sul caso =* Urbanien : seit 
ì aden: Exlractionis =* Quali allegati in 
ossequio della Mente sudetta furono tut- 
ti rip umulga ti dalla Sagra Congregazio- 
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ne dell Immunità Ecclesiastica con Di- 
spaccio agli Ordinarj in data 15. Settem- 
bre 1842. Numeri ■ (Allaga- 

to latterà F ) . Può finalmente la For- 
za arrestare ed estrarre senza permesso 
e formalità alcuna tutti gl’ imputati con- 
fugiati negli Oratorj eretti nelle abita- 
zioni de’ privali di loro autorità, ed a 
proprio loro comodo, quando non han- 
no ingresso pubblico, benché, in forza 
della autorizzazione ottenuta dall’ Ordi-' 
nario, come esecutore dell’ indulto Apo- 
stolico* si celebri in essi il S. Sacrificio, 
e vi si amministrino i Santissimi Sagra- 
menti della Penitenza ed Eucaristia, giac- 
ché è massima di diritto stabilita da’ Ca- 
nonisti, e confermata dalle S. Congrega- 
zioni de’ Vescovi e Regolari, e della im- 
munità Ecclesiastica, che tali Oratorj, os- 
siano Cappelle gentilizie, non godano del 
privilegio della immunità locale, perchè 
essendo state erette di privata autorità 
possono ugualmente, di autorità come so- 
pra, convertirsi ad usi profani, perciò non 
sono riconosciuti , come luoghi immuni. 

Questo importantissimo oggetto della 
immunità Ecclesiastica , sebbene siasi 
trattato consentaneamente alla legge , e 
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decisioni Apostoliche, pur nondimeno si 
avverte la Forza di attendere ancora alle 
Encicliche annuali , non meno che alle. 
Costituzioni Apostoliche =* Ex quo Di- 
vina = Curri alias - In supremo fusti- 
tiae solio =■ Officii nostri ratio - dei 
Sommi Pontefici Gregorio XIV. Bene- 
detto XIII. Clemente XII. Benedetto 
XIV. ed in casi impreveduti, o dubbj; 
interpellarne sempre le Autorità Eccle- 
siastiche, trattandosi di rispetto dovuto 
ai sagri diritti, che la Santa Sede è ge- 
losa di custodire, non che del grave ri- 
guardo dovuto alla quiete delle proprie 
coscienze. 

A 

CIRCOLARE 

Della Sagra Congregazione dell’ Immunità Eccle- 
siastica sopra diversi Articoli d’ Immunità 
locale. 


,, 1. J^a Santità di Nostro Signore 
Papa GREGORIO XVI. avendo a cuo- 
re il corso spedito della Giustizia , e 
di J'are argine ai frequenti furti , ed 
altri delitti , che si commettono nei 
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luoghi sagri ed immuni , ed affinchè 
le Curie Ecclesiastiche possano pron- 
tamente provvedervi , nell Udienza ac- 
cordata alt Eminentissimo Prefetto il 
dì primo Luglio corrente si degnò di- 
chiarare, come già la S. M. di Pio 
EHI suo predecessore il 16 Novembre 
1830 , che i Vescovi , ed altri Ordinarj 
aventi giurisdizione quasi Vescovile , 
possano da ora innanzi senza bisogno 
di speciale autorizzazione cónie finora 
si è pratticato , servirsi liberamente in 
giudizio pet tutti gli effetti di ragione 
degli atti assunti in luoghi sagri ed im- 
muni. „ 

„ 2 . Similmente la Santità Sua ha 
dichiarato , che i ladri , ed altri fioci- 
natosi Sorpresi tiellè Chiese , e luoghi 
immuni nelt atto di delinquere , o con 
pruove di avere ivi delinquilo , possano 
essere liberamente estratti da predetti 
luoghi sagri , ed immuni , e giudicati 
-« termini di ragione , senza che possa 
punto suffragarli il luogo Sagro , ed 
immune , da cui furono tolti • ,, 

„ 3 Affinché le Curie Ecclesiastiche 
siano unifotmi nei modi da osservarsi 
nei casi contemplati al N. 2 . si pre- 
scrive che la Curia Ecclesiastica avvi- 
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sala che un facinoroso qualunque è 
stato sorpreso , e scoperto in luogo sa- 
gro , ed immune , spedisca la Forza , i’Z 
Cancelliere , etZ «« Chierico celibe per 
catturare il reo , ecZ assicurare il cor- 
po del delitto , ed indi proceda contro 
di esso come se fosse stato catturato 
in luogo meramente profano . ,, 

„ 4- Potendo accadere , come f 
r lenza lo ha dimostrato , c4e *7 Supe- 
riore , Custode , o altri addetti alla 
Chiesa , e luogo immune , ecZ anche 
altre persone qualunque avvedutesi di 
danno che avvenga , e di male che si 
commetta nella Chiesa , o luogo im- 
mune , chiamino immediatamente la 
Forza , jarà Zec/Vo o questa di accorre- 
re. e di assicurarsi dei rei , indi dato 
avviso del fatto alla Curia Ecclesia- 
stica , questa proceda come si è dispo- 
sto al ZV. 3. Accadendo la chiamata , 
ed accesso della Forza armata nei luo- 
ghi sagri , ed immuni nelle ore avan- 
zate della notte , la Forza stessa dovrà 
assicurare il reo , e custodirlo negli 
stessi luoghi sagri , ed immuni , finche 
possa darsene avviso alla Curia Eccle- 
siastica. E quando non si potessero cu- 
stodire i rei nei luoghi sagri , ed im - 
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munì , ove sono stati sorpresi , sarà le- 
cito alla Forza trasferirli altrove, fin- 
che possano consegnarsi alla Curia Ec- 
clesiastica , la quale ricevuto che abbia 
i rei , li ricondurrà alla Chiesa , per 
quivi eseguire le prescrizioni volute al 
N. 3 . Gli Ordinar j faranno registrare 
nelle loro Cancellerie la presente Cir- 
colare , e riscontreranno la Sagra Con- 
gregazione dell arrivo della medesima ,, 
Roma 31 . Luglio 1831 . 

•,y .>v - a ih ', Vt ^ 



JH 


Disposizioni emesse coll’ Oracolo tli PIO VII. 
di Santa Memoria contro gli arrestati che friggo- 
no dalle mani della Forza , e si ricovrano nell" 
immune esterno. 


Dalla Segreteria di Stato li 8. Luglio 1801. 


Avendo benignamente Nostro Si- 
gnore 'accolta t istanza promossa dal- 
la Congregazione Militare relativamen- 
te a quelli , che arrestati dalla mili- 
zia Pontificia Juggono dalle sue forze 
e si ricovrano nei luoghi immuni , la 

7 


medesima Santità Sua accorda alla 
milizia stessa tutte le facoltà necessa- 
rie ed opportune , affinchè senza veru- 
na delle formalità prescritte dai sacri 
Canoni , e dalle Costituzioni Apostoli- 
che , possa arrestare ed estrarre dai 
luoghi immuni , e condurre in arresto 
e nelle proprie forze simili persone colC 
intelligenza però , che nei singoli casi 
debba posteriormente farsene relazione 
alla prelodata Santità Sua per ricever- 
ne le ulteriori Sovrane determinazioni 
Tanto si partecipa a Monsignor 
Assessore della Congregazione Milita- 
re , il quale potrà alt opportunità dei 
casi dedurre a notizia del Signor Car- 
dinale Vicario , e degli altri Ordinar j 
dello Stato , nelf immune dei quali 
fosse seguito V arresto , ed estrazione 
sudetta , questa Pontificia concessione . „ 



Dichiarazioni delle antecedenti facoltà. 

Dalla Segreteria di Stato- 12. Gennaro 1802. 

,, ftd oggetto di togliere ogni dub- 
bio sulla vera intelligenza delle facoltà 
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comunicate da Nostro Signore alla 
Congregazione Militare con biglietto di 
Segreteria di Stato in data 8. Luglio au- 
«o scorso , mediante le quali resto au- 
torizzata la Milizia Pontificia a pote- 
re senza veruna Jbrmalità arrestare ed 
estrarre dai luoghi immuni , coloro , 
che arrestati dalla Milizia fuggendo 


dalle sue mani in essi sj, ricoverano , 
dichiara la Santità Sua , che per luo- 
ghi immuni , </«/ quali potrà essere 
permessa in avvenire simile estrazione , 
a-’ intendano unicamente le scale , a/iy, 
portici , er/ y/li esterni delle Chie- 
se . , Monasteri , Corticali , e? rfi a/tft luo- 
ghi immuni. „ 

Tanto si partecipa alla Congrega- 
zione Militare , /a quale avrà Cura, che 
da mente Pontificia sia esattamente e- 
seguita. „ 

•AVA' àtxv.-.y* ivrsv.v. » 
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Sull’ estrazione dall’ immune 
dei fuggitivi dalla Forza. 



'>• CIRCOLARE 

. V • . Vt\ S V • i v,.'s . V i ■> 

, Ai Cardinali Legati, ed ai Prelati Delegati. 

t 17. Gennaio Ì8ÌS. 

- ■ >>.' >. — *•’ ' . . v» i '.-J 

V i J 4 ' \ ’> • * • ' • 

. j»-, vi- ■ , • ; > ’ I ' > ' V- < ' 


,, ,, JLja facoltà accordata dalla San- 
tità di Nostro Signore alla truppa di 
linea di estrarre da luogo immune chi 
vi sijosse rifugiato , fuggendo dalla 
Forza che lo accompagnava , si è com- 
piaciuta la stessa Santità Sua esten- 
derla a tutte le Forze dello Stato , ed 
a qualunque Arma senza veruna delle 
formalità prescritte dai sacri Canoni 
e dalle Costituzioni Apostoliche. „ 

,, Prescrivesi poi , che qualora sie - 
gua alcuno di tali arresti , ed estrazio- 
ni debba subito darsene avviso alT Or- 
dinario del luogo ove è seguita t e - 
strazione, ed in Roma alP Eminentis- 
simo Signor Cardinale Vicario. „ 
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Per evitare poi qualunque equi- 
voco sulla qualità del luogo immune , 
d' onde soltanto è permessa C estra- 
zione degli arrestati , viene dichiarato, 
che per tale s' intendono le scale , a- 
trj , portici cd altri siti esterni delle 
Chiese , Monasteri, Conventi, ed altri 
luoghi immuni. ,, 

,, Tanto si deduce a notizia di V. 
S. onde si compiaccia manifestare le 
Covrane Pontificie determinazioni a chi 
si appartiene perchè vengano esse ese- 
guite. „ 



Urbanient seu Vaden: Extractionis. 


,, Un tal Filippo Cotti di Merca- 
tello impossibilitato a pagare un suo 
debito, allorché assicurato dai Solda- 
ti volgarmente denominali Carabinieri 
veniva trasportato nelle Carceri di Ur- 
bania per un mandato civile , fuggì 
dal cursore , e dai soldati con una 
prestezza si grande, che ad un sola di 
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essi restò in mano una parte della la- 
cerata veste. Il Cotti vedutosi in tal 
guisa in libertà accostandosi al mu- 
ro esterno della Chiesa di S. France- 
sco sotto quella sacra ombra reclama- 
va asilo. Poco dopo però i soldati 
toltolo di là , lo trasportarono in Ur- 
bania. Il sotto-Ufficiale « vice Briga- 
diere » , che ignaro di quanto era av- 
venuto presso la Chiesa di S. Fran- 
cesco , trovavasi allora in caserma , ac- 
compagnò il Cotti legato fino ad Ur- 
bania. Avendo il Vicario Generale di 
Urbania dichiarato essere stata lesa 
V immunità , il Cotti fu ricondotto nel 
luogo immune. Portata querela del fat- 
to alla Sacra Congregazione , disputa- 
vasi in favore , e contro la sentenza 
del Vicario Generale di Urbania , se 
un carcerato fuggendo dalle mani del- 
la Forza armata per un debito ci- 
vile, e ricovrendosi in un luogo im- 
mune , goda dell' immunità , se V e- 
slrazione del Cotti , e di chiunque al- 
tro dal luogo del rfugio sia stata le- 
cita, sia lecita, e quando, senza t au- 
torità deir Ordinario’, se coloro che di- 
rettamente o indirettamente vi ebbero 
parte siano incorsi nelle censure , per - 
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'ciò sono stati proposti gt infrascritti 
dubby. „ 

„ Dubbio primo * Se nel caso deW 
estrazione di Filippo Ciotti dal muro 
'esterno della Chiesa di S. Francesco 
in Mercatello sia stala lesa o nò C 
immunità. „ 

„ Dubbio secondo = E nel caso af- 
fermativo , se compresi siano nelle cen- 
sure tanto i Carabinieri , e gli altri 
che operavano t estrazione , quanto il 
sotto-Ufficiale assente , il quale di poi 
in qualche modo T approvò , non co- 
mefatta per suo nome , ma quasi pas- 
sivamente colt accompagnare cioè il 
dotti di già legato alle carceri di Ur- 
bania. ,, • v ' • 

„ Ai quali dubbj , premesso secon- 
do il costume ) un maturo esame fu 
risposto: 

„ Al primo => Affirmative , e fu ri>- 
messo al lì. P. Signor Segretario uni- 
tamente a Sua Santità = vale a dire , 
che si senta V Oracolo di Sua San- 
tità sopra i modi da osservarsi in ap- 
presso in simili casi. ,, 

„ Sua Santità , a relazione di me 
irifrascritto Segretario , benignamente 
approvò la risposta sopra il caso , e 
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/a cattura per un mandate civile , yimi- 
di aprendo la sua ménte dichiarò , £ 
■comandò , come appresso- n 

4, „ & m fratf» <# catturali per 

causa criminale o quasi criminale » 
e A e sfuggano' dalle mani di qualsiasi 
legittimo esecutore , di contìnua inse* 
gititi, e che si ricovrirlo nell esterno 
di un Luogo immune , jì dovrà osser- 
vare quanto è stato stabilito dalla or- 
dinanza di Pio VII dì S. M. dei 8- lu- 
glio 1801. 42. tiennajQ 1802, 4?, Gen- 
naro 4818. emanata per mezza dell Im- 
minentissimo Segretario di Staio , reso 
di poi consapevole in 'qucd siasi caso 
t Eminentissimo Vicario di liomu x G 
fuori di Roma gli Ordinar]. ,, 

, 2. ,, Se si tratti di coloro che si ser- 
vono di un rifugio in qual siasi luogo 
immune sacro entro , o fuori if) od an- 
che non sacro (2) dovrà sfarsi a quan- 


(4) Entro la distanza canonica od entro ì limi- 
,ti segnati con piccole colonne. 

*r<2^ I luoghi immuni e sagri, sino a tantoché 
canonicamente non siano stati ridotti ad osi pro- 
fani, sono quelli, i quali, secondo il rito, e con 
una speciale benedizione perpetuamente si consa- 
grano al pubblico culto Divino, e |>er riporvi le 
ceneri de’ fedeli. * ' • ' <• 

Gli altri luoghi Pi», eome gli ospedali dei pel- 
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lo si ordina nelle Costituzioni Aposto- 
liche, e ueir Articolo 602. , nelC Ap- 
pendice ed altrove nella Legge Edittale 
5. Novembre. 1831. „ 

3. \ ,, Contro quei poi che si abusa- 
no del rifugio si deve osservare quan- 
to è stato di già stabilito, nelt Encicli- 
che , che ogni anno si mandano agli 
Ordinar j, e specialmente nell' Enciclica 
dei 30. Luglio 1832. fermo nondimeno 
quanto di già si. antinò da Pio EHI 
di & M, nel. 1829. ad 5anctae Agnetis 
in foro Agonali, e dulie lettere delli \ 1 ■ 
Maggio 1839. coir autorità del Santo 

.. ;ìV/ vV. ( ì> v . •' .V'* 7 . 


t T r 

leprini, quelli dei poveri infermi, i seminari, ed 
i conventi, il Palazzo Episcopale , e tutto ciò 
che è stato eretto, o fondato coll’ autorità della 
Chiesa, sono pure immuni , e godono del privi- 
legio dell’ immunità *, tuttavia, non sono stretta- 
mente sagri: Sono immuni ancora le confrater- 
nite, gli ediCcj canonicali, la casa del Parroco 
aderente alla Chiesa di proprietà della parrocchia, 
ed abitata dal Parroco, e se non è aderente alla 
Chiesa, parche non sia da quella molto lontana: 
È sospesa 1 immanità Ecclesiastica nei monasteri, 
da dove sono stati tolti i Regolari, sino a tanto 
che canonicamente non siano richiamati al pri- 
miero, o qualsiasi pio uso, come dal decreto dì 
Leone XII. di S. AL 28. Aprile 1 82 1. 


Padre emanate dalt Eminentissimo Se- 
gretario per gli affari di Stato interni 
contro i vagabondi , e gli oziosi , i qua- 
li per gli eccessi , e profanazioni com- 
messe dagC istessi vagabondi nel luo- 
go immune esterno delle Chiese di Ro- 
ma , alC istante possono da qualsiasi 
legittimo esecutore estrorsi , senza al- 
cuna ^ formalità , e tradursi alle carceri 
del Governo. „ 

„ Al secondo dubbio sul fatto di Vr- 
bania fu risposto ° affermativamente , 
ed almeno per cautela dovranno consi- 
gliarsi colla propria coscienza. ,, 

„ Sua Santità approvò la risposta. n 

Firmato = B. Card. Barberini Pr fetta 

Firmato ^Stefano Scerra Veto, di Oropt Segretario 
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Sagra Congregazione 
della 

Immunità Ecclesiastica 


N. 1128 1147 
1559 


Illustre , e lifolto Reverendo Monsig. come Fratello. 


„ JT ra le questioni proposte* e deci- 
se nella Congregazione generale da que- 
sti miei Eminentissimi Signori li 9 Ago- 
sto furono la Bononien: Cursorum, Ùr- 
banien: et Vaden : Extractionis. Li ca- 
si , le consulte , i decreti , che sono di 
massima generale, non che la mente di 
Nostro Signore relativa , spiegata pa- 
vidamente colC Oracolo della sua vi- 
va voce nelt Udienza 18. Agosto si e- 
pilogarono nelt inserto foglio. Questa 
occasione consigliò a Jàr cenno oppor- 
tunamente ai diversi casi et immuni- 
tà locale connessi colt Urbaniense . 
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„ I/i Sacra Congregazione con ciò , 
e cogli allegati uniti non intese le sue 
premure ( ripromulgando , anche in 
ossequio della mente di Nostro Signo- 
re. le norme gip note ) che al favore , 
ed istruzione particolare degli officia- 
li subalterni delle Curie , e degli ese- 
cutori della Forza Armata. Questi tal- 
volta anche innocentemente dimentican- 
do , o non bene interpretando sulle va- 
rie materie , la l^gge. ed i titoli rela- 
tivi all 1 evasione degli arrestati, al con- 
fugio, all’ abuso del confugio, ai delit- 
ti nel confugio , ai vagabondi che so- 
vente in lloma , nell 1 estèrno immune 
commettono eccessi , e profanazioni y* o 
per ignoranza o troppo zelo trapassano 
i confini legittimi , altre volte per ti- 
more di non offendere V immunità , loro 
malgrado vengono così quasi a proteg -' 
gere f impunità. 

„ Le Lezgi della Sacra immunità di 
origine sublime sono discrete , saggie , 
sante , e sempre in pe fetta armonia 
colf onore dovuto alla Chiesa , e col- 
la giustizia vendicativa , commutativa , 
e col pubblico bene’. Questa Sacra Con- 
gregazione tntrice con quella forza di- 
scretiva , con cui mai sempre difen- 
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■derà la Sacra immunità respingerà li 
criminosi eccettuati , ec2 i fraudolenti \ 
„ Iddio la feliciti. „ , ■ ... 

a* r. & ° '• *’ •; 

r.i • • i » * 

Roma 13. Settembre 1852. 

v . ■ j. : r ' . • ; ■ » ' 

’ r • Come Fratello 

Firmato « B. Card. Barberini Pr fetta 

* . ’ * * . ; . • < . r% « * 1 . 

Firmato * Stefano Seerra Fere, di Orafi* Segretario 

Monsignor Vescovo 
di • « «r» 

. « • * : * . 



g 46, Pei delitti di lesa Maestà nell’ 
attenersi al libro IL Titolo li. del Re- 
golamento Penale si faccia «pedale at- 
tenzione all 1 Articolo 93, ove si dispo-, 
ue che chiunque per ragione di ufficio 
è tenuto a vegliare alla pubblica tran- 
quillità, ed al buon’ ordine, se ommet» 
te dolosamente di farlo è punito colla 
galera dai quindici ai vent 1 anni y non 
meno ali’ altro Articolo 95. in cui è 
comminata la detenzione da uno ai tré 
anni a quegli , che per disprezzo al 
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Principe infrange , o deforma il sud 
stfetìimaV *stte statue, ed immagini 
collocate nei luoghi pùbblici. Avuta per- 
tanto la denuncia , o la notizia di ta- 
li delitti, inoltrati i Rapporti iA linea 
riservata 'alla Superiorità, la d’ uopo in- 
vigilare su quelli che si hanno in nota 
come alle 'Società segrete appartenenti, 
fi qui il Bersagliere debbo a^ér fisso 
in mente che con individui di tali pen- 
saménti non deve spingerti ih hit finità 
per non obbligarsi a deferenze ^ e ri- 
guardi incompatibili colla delicatézza uè 1 
suoi doveri, ma conoscerli bené per po- 
terli invigilare. Si è detto conoscerli 
per poterli invigilare. A taf uopa.non 
basta la conoscenza personale, ma è for- 
za coti destrezza internarsi, conversando 
per quanto è lecito, Con essi nei loro 
'divisameli ti, in caso diverso si conosce- 
rebbero nel modo stesso con citi si veg- 
' gontf, e si conoscono gli oggetti cadenti 
sotto i nostri Senài e non aderiti Veruna 

’ yìtàV '* '>■ : * ' 

Pet tutti gli 1 ‘eventi riferibili ai delit- 
Ij ti di lesa Maestà giunta alta Forza urta 
'denuncia, o notizia in lìnea 1 , ‘Come so- 
'pra 'dtccdntnb j 1 ' riservata se sae debbono 
infortha^ le Àtìldribi ,* ed ih affari di 
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tanta delicatezza andar con esse di pie- 
no concerto, attendendo e seguendo con 
precisione gli ordini i più, precisi, e de- 
cisi onde non errare, e mandare a vuo- 
to, per non avere usata la dovuta scal- 
trezza e prudenza, operazioni, che al Go- 
verno cotanto interessano. E necessità 
prima di venire a passi irretrattabili, ed 
inoltrare rapporti, verificare al più pos- 
sibile i fatti denunciati o notizia ti, e la 
opera di esperimentati relatori segreti è 
jn queste emergenze necessaria quant’ 
altra mai. Giova tener l’ occhio vigile 
sopra gl 1 individui del lenimento sospet- 
ti in tal materia , e sopra gli estranei 
che potessero venire a confabulare con 
essi ; la sagacia in fine , la perspicacia, 
ed una ben ragionata prudenza rende- 
ranno al Governo per f oggetto impor- 
tanti servigj , senza il sacrificio di per- 
sone che r altrui malizia avesse in mi- 
ra porre in disgrazia delle Autorità , e 
del Sovrano. 

(>. 17. Per la violenza pubblica risa- 
puto che taluno arma uomini senza au- 
torizzazione del Sovrano, che coaduna 
individui per turbare altri nel possesso 
de’ suoi beni o rustici od urbani , che 
in taluna casa privata evvi un' ammasso 
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di armi vietate o permesse, o di polve- 
ri sulfuree , e munizioni ec. ( Regola- 
mento Penale libro 2. Titolo TU. ) fat- 
ti i rapporti si attendono gli ordini op- 
portuni. 

Notisi bene che stabilisce T ammasso 
d? armi , giusta T articolo 1 1 3. del ci- 
tato Regolamento Penale , la ritenzione 
di quindici fucili, ancorché siano da cac- 
cia , od altre armi da fuoco ; di venti 
spade , sciable , o altre armi da taglio. 
Si stabilisce f ammasso di polveri, e di 
munizioni , quando eccedono libre tren- 
ta di peso. 

Pel primo caso di adunamento d’ in- 
dividui s’ invigila o per cogliere colui 
che li aduna , ed arrestarlo in flagranti 
con gli adunati , o per coacervare le 
pruove che lo indichino reo di tale de- 
litto. Nel secondo caso cioè di ammasso 
di armi vietate o permesse, di munizio- 
ni nella flagranza si viene alla visita do- 
miciliare 5 avendone poi notizia dalle au- 
torità competenti si prendono le neces- 
sarie istruzioni. 

18. Per la violenza privata ( Rego- 
lamento Penale libro 2 Titolo TV ) a- 
vuto la denuncia o notizia che siano sta- 
ti atterrati i muri del vicino, alterati i 
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termini o confini del proprietario, devia- 
te le acque ec. , si piomba sopra luogo 
per verificare i fatti, ed impedire ulte- 
riore ruina , attenendosi a quanto si è 
detto nel paragrafo, in cui si fece testé 
parola degli incendj, e devastazioni. Ne- 
gli altri casi contemplati nel sudetto Ti- 
tolo IV. Regolamento Penale , conviene 
limitarsi ai soli rapporti. 

g. 19. „ Per fabricatori, introduttori, 
,, spacciatori , e delatori di armi hian- 
,, che, stili, pugnali, coltelli fermi in 
„ manico , o in asta, coltelli serratori 
„ con punta accurninata e a fronda di 
„ olivo, o col taglio da ambe le parti, 
„ stocchi nascosti in canna o bastone, 
„ in una parola ogn' istrumento insidioso 
„ atto a gravemente ferire proibito alla 
„ delazione , e ritenzione ,, ( Regola- 
mento Penale libro 2. Titolo V.) avu- 
tane la denuncia se non possano colpir- 
si in flagranza, nel qual caso si arresta- 
no coir assistenza di due testimonj, ai 
quali si fa attentamente descrivendola 
osservare F arma, che si sugelia con ce- 
ra lacca in un involto consegnando il 
suggello ad uno dei testimonj , s’ inol- 
trano i rapporti alla Autorità competen- 
te. E qui da notarsi la vigilanza sugli 
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arrotini , onde non formino la punta ad 
armi vietate, e questi pure si arrestano^ 
come sopra, se colti in flagranti. Anche 
gli addetti a qualunque arte o mestie- 
re, che fuori dell’ attuale esercizio delle 
loro funzioni , portano nel dosso istru- 
menti di ferro accuminati si arrestano 
eoli’ osservanza delle medesime prescri- 
zioni. Lo stesso dicasi per le armi da 
fuoco con la canna e cassa di misura 
minore di due palmi della canna mer- 
cantile romana , od archibugi corti, o 
tromboni chiamati dal piede scavezzo o 
tagliato. Arrestando in flagranti alcun de- 
latore di queste armi si avverta di fa- 
re osservare ai testimoni se siano o nò 
cariche, e descriverle esattamente, onde 
venghino poi riconosciute. Scaricata in 
presenza dei testimoni 1’ arma si fa lo- 
ro osservare la polvere solfurea, il top- 
paccio, la qualità del p'omho, se in pal- 
le o minuto. , enumerando se a palle 
quante sono: si fa loro vedere se vi è _ 
polvere solfurea nello scodellino, pietra 
l'oca j a nel cane o il tubetto fulminante; 
quindi si ricarica con la stessa materia, 
eh’ entro sta va vi , la bocca della canna 
si chiude con carta suggellata, e con al- 
tra carta o panno si avvolge la batte- 
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ria de? fucile, ed ugualmente si sugget- 
la, dando come «opra il «ugello ai testi- 
monj, e si redige il verbale non trala- 
sciando la osservazione sulle qualità del 
rinvenuto colpevole. 

' Le medesime norme di descrivere e 
suggellare sì armi bianche , che quelle 
da fuoco si praticano in rinvenendole 
presso ladri, grassatori ec., o quando' un* 
arma anche non vietata si ha in sospet- 
to sia furtiva o formante corpo 1 di de- 
litto; quando però si tratta di armi da 
caccia non vietate e portate senza licen- 
za*, è sufficiente la di loro descrizione, 
perocché tal mancanza è punita colla 
perdita delle armi, e colla multa di scu- 
di cinque ai scudi cinquanta se - il dela- 
tore è di mala qualità ( Regolamento 
Penale Artìcolo 123. ) . Che anzi, rin- 
venendosi un individuo notato per poco 
di buono o dedito alle scelleratagini ar- 
mato di fucile senza il permesso, per 
impedire e prevenire qual siasi machina- 
niento di costui, è giovevole in linea di 
Polizia arrestarlo o d’ accompagnarlo 
presso l 1 Autorità locale per ciò che cre- 
derà opportuno. 

20. Se abbiasi denuncia di assolda- 
«ione ed ingaggiamento ( Regolamento 
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Penale libro 2. Titolo VI ) senza il do- 
vuto permesso pel servigio militare de’ 
Principi esteri, e si abbia lume di per- 
sone, che somministrino per tale ogget- 
to i mezzi, non sorprendendo in flagran- 
ti, s’ inoltrano i Rapporti, si attendono 
gli ordini per 1’ arresto degli ingaggiato- 
ri e complici, come quelli che diretta- 
mente offendono la Maestà del Sovrano, 
ed immensamente disturbano la quiete 
pubblica e privata; accumulate le prove, 
che tali siano, ugualmente si agisce per 
coloro che acquistano armi e munizio- 
ni da guerra, cavalli, vestiario militare 
dai soldati e disertori , per quelli che 
fabricano armi o munizioni da guerra, 
senza il permesso del Governo , ed in 
fine per quelli che ritengono simiglianti 
oggetti essendo gravemente sospetti o 
di cattive qualità. 

21. Non di rado accade che qual- 
che sciagurato o per estorcere danaro o 
per altri fini indiretti si usurpi , senza 
titolo, le funzioni, i diritti, e le onori- 
ficenze competenti ai Magistrati, ed agli 
Impiegati sì civili, che militari ( Rego- 
lamento Penale libro 2. Titolo VII ) 
è in questi casi che il Bersagliere avuta 
a cagion di esempio la denuncia da Au- 
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tomo, die Giuseppe si arroga le funzio- 
ni cT Ispettore, Cancelliere, Cursore ec., 
espisca da Antonio al più certo possibi- 
le i di lui connotati, ed attiva in tutto 
il tenimento la sorveglianza per coglier- 
lo in flagranti, nel qual caso si arresta. 
Se non riesce, prende esatto informo di 
tutti e singoli avvenimenti, in cui esso, 
Giuseppe, si è arrogato funzioni non sue, 
si sentono in proposito gl’ individui , 
*u quali sono caduti gli atti, se ne smi- 
nuzzano tutte le circostanze, e si redi- 
gono i Rapporti. 

0. 22. E un fatto, che spesse fiate si 
occultano i v delitti, e si dà ricetto ai de- 
linquenti. E istruita la Forza che talu-* 
no ha sofferto ferite, contusioni, è mor- > 
to di morte violenta e straordinaria; che 
taluno è infermo in causa di veneficio o 
per altra causa criminosa { Regolamento 
Penale Titolo XI ); è in questi avveni- 
menti delle sue attribuzioni prender lin- 
gua dalle Autorità competenti se il me- 
dico, il chirurgo, e chi professa T arte 
salutare nel termine delle ventiquattro 
ore al più tardi ( Articolo 188: Titolo 
e Regolamento ariti detti), abbia data la 
relazione, ed in caso negativo far Rap- 
porto di tale trasgressione, onde la Cu- 
li) 




Digitized by Google 



X 70 )( 

ria possa imprendere contro loro gli at- 
ti di ragione ; cosi accaduto un delitto 
qualunque in una locanda, osteria, bet- 
tola, quando il Bersagliere non è stato 
in tempo a condursi sul luogo e verifi- 
carlo, debbe pur prendere nozione, se il 
locandiere, T oste, il bettoliere nel peren- 
torio termine delle ore ventiquattro lo 
abbia denunciato., giusto il prescritto 
deir Articolo 90. Titolo sudetto, ed in 
caso come sopra negativo, farne il Rap- 
porto con quelle riflessioni che crederà 
opportune in merito alla condotta e qua- 
lità del locandiere, oste, bettoliere ec. , 
potendo ben darsi il caso aver esso omes- 
sa la denuncia, per una qualche compli- 
cità nel delitto o per fini suoi particolari. 

Lo individuo che ha commesso un de- 
litto, se si confugia presso un 1 amico, o 
presso un locandiere, od in qualunque 
altro luogo nell 1 arrestarlo si arresta an- 
cora, come complice, il di lui ricettato- 
re doloso ( Articolo 192. Titolo e Re- 
golamento stesso ), e per meglio spiegar- 
si, quando le circostanze tutte collima- 
no a rendere dolosa la ricettazione, spe- 
cialmente, se il delitto è a tutti noto- 
rio, ed è pur notorio chi lo ha commesso; 
viceversa tale arresto sembra ineseguibi- 
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le, lorche il delitto consumato da poche 
ore, da pochi giorni non giunse a cogni- 
zioni del ricettatore di buona Jede. Si- 
milmente si arresta come complice per la 
pena ( Articolo 191. del medesimo Re- 
golamento ) chi dolosamente nasconde 
il corpo di delitto, gli strumenti, e tutto 
ciò che può costituire pruova di esso o 
somministra i mezzi alla sottrazione del 
delinquente. Com 1 anche i ricettatori do- 
losi di denari o effetti qualunque furtivi, 
sia per nasconderli, sia per esitarli, o sot- 
trarli alle ricerche della punitiva Giusti- 
zia ( Articolo 193. dello stesso Titolo ) 
a meno che tutti li ricettatori o com- 
plici per la pena indicati in questo Ar- 
ticolo, e negli altri 191. e 192. non sia- 
no gli ascendenti, e discendenti del de- 
linquente, cioè r avo, il padre, il figlio, 
‘lo zio e nipote carnale , il marito , la 
moglie, i fratelli e sorelle carnali a for- 
ma dell’ Articolo 195. dello stesso Rego- 
lamento, avvertendosi di non tralasciare 
F arresto dei nominati parenti allorquan- 
do questi, come il reo principale, fosse- 
ro colti cogli oggetti furtivi in flagran- 
za ( di cui parlasi nei g. 8 e 34 del- 
le presenti Istruzioni ) e vi fossero mo- 
tivi da ritenere che tali detentori aves- 
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sero propriamente cooperato alla simul- 
tanea consumazione del. delitto, facendo- 
si menzione nel Processo Verbale di ar- 
resto del delinquente dei motivi che in- 
dussero la Forza ad arrestare o nò gli 
stessi ricettatori. 

g. 23. Possono darsi taluni che conia- 
no e spacciano monete false di oro e di 
argento ancorché di vero metallo ridot- 
to però a più bassa lega, altri di que- 
ste monete sia doloso smaltitore, altri 
faccia abrasione alle monete vere dello 
Stato o aventi corso legale, e le metta 
così abrasate in circolazione, che alcuni 
introducano nello Stato monete false dall’ 
estero, e le spaccino, chi conii moneta 
falsa di rame di qualunque lega ricono- 
sciuta dal Principe e la spaccia , e chi 
dia apparenza alla moneta falsa di buo- 
na; possono darsi fabricatori di conj fat- 
si, e fabricatori dolosi di altri is frumen- 
ti atti a formare le monete false ( Re- 
golamento Penale Titolo XIII). L’ar- 
ma Bersaglieri avuta la denuncia del 
corso di moneta falsa di qualsiasi specie, 
attiva la vigilanza su gl’ indicati per 
smaltitori, cerca a mezzo dello spionag- 
gio rinvenirli , e tuttociò che a via d’ 
indagini si giunge a discoprire si rap- 
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porta alla Superiorità, avendo in niente, 
che quantunque in caso di arresto in 
flagranza dello smaltitore ec. , sia auto- 
rizzata la Forza a venire alla visita do- 
miciliare, è sempre bene vi sia lo inter- 
vento delle Autorità che costituiscono 
un 1 atto assolutamente legale, onde nul- 
la isfugga a comprovare la reità. 

Possono falsificarsi le matrici pubbli- 
che, i pesi, le misure ed ogni altro i- 
strumento caratteristico distintivo, o se- 
gno pubblico istituito a guarentire la 
bontà, la qualità, la provenienza, il va- 
lore e tutt 1 altro dei metalli e delle 
merci, e possono falsificarsi i sigilli del- 
le pubbliche Autorità. 11 modo di agire 
in tali evenienze è il medesimo che il 
di sopra enunciato per la falsificazione 
delle monete. 

g. 24. Può darsi la emergenza che ta- 
luno senza autorizzazione Superiore fa- 
brichi, dia ad altri o venda sostanze ve- 
nefiche die per loro medesime in qua- 
lunque maniera applicate apportano la 
morte; che altri autorizzati a fabricarle 
spaccino sostanze venefiche senza la ri- 
cetta del medico approvato da ritenersi 
presso lo Spacciatore medesimo; chi ven- 
da bevande o commestibili , frà quali 
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siavi materia atta a nuocere; che si smer- 
cino carni di bestie morte per malattia 
o fatte morire perchè infette; che si 
vendano commestibili guasti o corrotti 
ec. ( Regolamento Penale Titolo XI P ) 
in tutti questi casi il Bersagliere, poi- 
ché li viene a conoscere debbe mettersi, 
per non errare nell’ agire, di pieno con- 
certo con le Autorità, a meno di un lat- 
to eccla tante, la morte istantanea a cagion 
di esempio di un tale avvenuta per aver 
tracannato un liquore net negozio di ta- 
le altro , e che la voce pubblica lo an- 
nunzia per spacciatore di bevande vene- 
fiche , nel qual caso si arresta lo Spac- 
ciatore ( flagranza Regolamento di Pro- 
cedura Criminale Articolo 236. ) e 
si prende il legale possesso di ciò 00 ' 
egli smercia o colf apporre i piantoni 
entro al di lui negozio, o biffandone le 
porte con le solite liste di carta, e la- 
sciandone fuori i piantoni fino a che il 
Ministero inquirente non abbia adem- 
piuto alle sue funzioni. Se poi lo spac- 
ciatore è ambulante dopo arrestato si 
suggellano nell’ imboccatura tutti i vasi 
che asporta, e se ha paste, confetti ec., 
si racchiudono in un recipiente che pa- 
rimenti si suggella, dando sempre il sug- 
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gello ai testimonj; il tutto confiscato , 
dopo aver depositato il prevenuto al car- 
cere, s’ inoltra all’ Autorità col Verbale. 

Se 1’ estinto è rimasto nel negozio, 
per istrada , nella propria o d’ altrui 
casa si guarda ivi fino a che non vi 
giunga il Tribunale per assumere come 
sopra , gli atti di legge ; se poi fosse 
stato trasportato in luogo che dia se- 
gno d’ immune o in chiesa, se ne dà 
rapidamente avviso all’ Autorità compe- 
tente per le opportune provvidenze , 
mentre gli esperimenti operati dai fi- 
sici necessariamente sul cadavere costi- 
tuiscono le prove per la reità. 

25. Per far parola dei giuocatori 
di azzardo, d’ invito, o di resto ( Re- 
golamento Penale Titolo XV 111) tan- 
to colle carte, come Faraone , Rasset- 
ta, Goffo , Trentaquattro , Ranco falli- 
to , Maccao , Primiera , Zecchinetta , 
V intimo i quanto co’ dadi , come Paris 
e Pinta , M assetta e sette otto , Pas - 
sadieci , Scassaquindici ; ed inoltre di 
ventura, come Torretta , Lotto , Ririòis, 
Rotella , Trentasei facciate , Albero cC 
Oro , Girello , Girasole , Riffa', tutti 
questi giuochi ed altri simili, in qua- 
lunque maniera si chiamino, possono ra- 
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gionevolmente ritenersi di resto, perche 
già furono dichiarati tali dagli Editti 
promulgati dal Principato , pria della 
pubblicazione del citato Regolamento Pe- 
nale; non potendosi i giuocatori sorpren- 
dere in flagranti , si opra contro di es- 
si in ria d’ inquisizione. Venendo ta- 
luno dei giuocatori o altri , cui costi 
del giuoco, ad annunciare precisamente 
la casa, il padrone di essa, le ore nel- 
le quali si giuoca, i nomi e cognomi 
dei giuocatori, e tutte le circostanze con- 
comitanti, se ne redige un Rapporto, e 
s’ inoltra a chi spetta per le opportune 
provvidenze. Se poi possono dappresso 
la denuncia sorprendersi in flagranza si 
arrestano, si apprendono tutti gl’ istru- 
menti del giuoco, non meno il denaro 
ohe si rinviene, e questi e le carte si 
fanno contare ai testimonj, suggellando- 
le nelle consuete regole , e depositati 
gli arrestati nel carcere, il tutto s’ i- 
noltra con Verbale all’ Autorità compe- 
tente. 

£. 26 . È in particolare dovere de’ Ber- 
saglieri avuto in qualunque modo co- 
gnizione di disfida di Duello ( Regola- 
mento Penale Titolo XX ) far’ uso del 
potere coercitivo per impedirne la ese- 
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cuzione incarcerando o guardando a vi- 
sta, a seconda de’ casi, gl’ intenzionali 
a tale misfatto, cioè il disfidato ed il 
disfidante, i padrini ec. , inoltrando re- 
pentinamente e senza interruzione i Rap- 
porti alla Superiorità. 

Se il duello è accaduto, abbiasi tut- 
ta r attività per incarcerare i duellisti, 
i padrini e chiunque abbiavi avuta par- 
te . Se taluno è rimasto vittima nel 
duello si guarda il cadavere con le nor- 
me già prescritte al £. 11. La Forza s 1 
impadronisce sempre delle armi, che in 
presenza dei testimonj si descrivono, e 
si sugellano come al $. 19., per inol- 
trarle col Verbale a chi di ragione, av- 
vertendosi, che chi negligentasse d’ im- 
pedire, come sopra, è punito con la pri- 
vazione dell 1 impiego, dei profitti, e de- 
gli onori del medesimo da un mese ad 
un’ anno ( Regolamento Penale Titolo 
antidetto Articolo 304. )• 

£. 27. Lorchè si rinvenga un infante 
esposto ( Regolamento Penale Titolo 
XXI) che già estinto o se vivo appa- 
risca non esservi imminente pericolo di 
soccombere, potrà rimanere alla di lui 
custodia un 1 individuo dell’ Arma, finché 
non giunghino sopra luogo ad apprender- 
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lo per rogito i Ministri autorizzati dall' 
Autorità competente già avvertitane da 
apposito Rapporto della Forza. Che se 

Ì x>i 1’ infante fosse prossimo a perire la 
’orza istessa assistita dai teslimonj pro- 
cederà alla di lui apprensione , e lo ri- 
metterà immediatamente alla sudetta Au- 
torità accompagnato da Verbale espri- 
mente .il sesso del parto, V ora, ed il 
giorno della invenzione ed apprensione, 
colla specifica della qualità della giorna- 
ta, o nottata, cioè se nevosa, o piovosa 
ec. , e con esatta, e minuta descrizione 
del recipiente se vi si trova , de 1 panni 
in cui è involto, e del sito, ov 1 è stato 
esposto e rinvenuto, cioè se distante as*- 
sai da ogni casa abitata, o da strada fre- 
quentata dai viandanti , a cui giungere 
potessero i di lui vagiti imploranti soc- 
corso, e se tal sito sia qualche abituro 
diruto, ove acceder possa facilmente qua- 
lunque belva, a qual uopo la Forza pro- 
curerà, che i sudetti testimoni siano pos- 
sibilmente prattici del sito in discorso, 
e tuttociò per le relative mire fiscali, av- 
vertendosi, che se il detto sito godesse 
immunità, devesi apprestar subito all 1 e- 
sposto vivente i possibili provvisori aiu- 
ti, ed impetrare nel tempo stesso dall' 
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Autorità Ecclesiastica il dovuto permés- 
so per impossessarsene, rappresentando^- 
gli il pericolo, in cui trovasi il neonata, 
onde tutto ottenersi con la necessaria ra- 
pidità . 

Talvolta V infante esposto viene da 
qualche persona portato alla Forza, ed 
in questo caso si prende il nome*, cogno- 
me, professione, domicilio, e patria di 
chi lo presenta, facendosi da questi es- 
primere le circostanze tutte del rinveni- 
mento dell’ esposto, non senza la sudet- 
ta descrizione del luogo, cioè se sia ov- 
vio , o remoto e non frequentato , non 
trasandando di fare le necessarie rifles- 
sioni, perchè può darsi che il portatore 
abbia al parlo attinenza, o Sappia preci- 
samente da chi venne dato in luce. La. 
investigazione poi, e lo scoprimento dei 
genitori dell’ esposto può ottenersi dal- 
la conoscenza delle donne del lenimento 


proclive a delinquere in materia di tal 
natura, molto più se su taluna di esse 
Vi fu pubblica opinione d 1 inoltrata pre- 
gnanza, e se abbia guardato il letto nel 
giorno o giorni precedenti alla reperi- 
zione deir esposto: Come pure dai lumi 
die sono al caso darne le levatrici , le 
donne sospette di lenocinio, e da quelli 
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risul tanti dall’ attivato spionaggio. Di 
tutto ciò che in proposito viene a cono- 
scenza de’ Bersaglieri se ne inoltrano i 
relativi Rapporti all’ Autorità cui spet- 
tano . 

28. Si ha o dalla voce pubblica, o 
da denuncia di taluno, o da notizia che 
una donna incinta abbia procurato 1’ ab- 
borto con effetto o senza. ( Regolamen- 
to Penale Titolo XXII ). E incomben- 
te de 1 Bersaglieri prender nozioni sull 1 
oggetto le più accurate, stabilendo in pri- 
ma se la donna era od è incinta, se il 
medico, il cerusico, lo speziale, la leva- 
trice , o chiunque altro o per aderenza 
alla donna o perchè proclive a delitti di 
tal fatta abbiano potuto somministrarle 
materie abbortive : investigare i motivi 
capaci ad indurre la donna a tale scelle- 
ratezza ec., e di tutte le nozioni avute- 
ne farne tenere i Rapporti alla Supe- 
riorità . 

29. Comecché la Forza Politico - Mi- 
litare Bersaglieri intender pur 1 anco de- 
ve agli interessi del Governo, è special- 
mente incaricata e tenuta d 1 invigilare 
sulle frodi a danno del pubblico erario, 
sorprendere i controbandieri, e concorre- 
re al discoprimento ed alla prova delle 
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«ontravenzioni, nè può ricusarsi di ese- 
guire le invenzioni , allorché ne sia le- 
galmente richiesta ( Editto della Segre- 
teria per gli affari di Stato interni N. 
34956. impresso li 18. Agosto 1835. Ti- 
tolo /. Cap. I, g. 3. e 4. non che 3. 
della Notificazione del Tesorierato Ge- 
nerale del 20. Agosto Anno antidetto ). 

Nei luoghi di confine dello Stato più 
che altrove si effettuano i controbandi: 
la Forza Bersaglieri deve invigilarli tan- 
to di giorno quanto più specialmente di 
notte, che dà infinito favore ed opportu- 
nità al meditato controbando, e prender 
conoscenza dei passi occulti frequentati 
dai controbandieri, aver contezza di tut- 
ti quelli che vivono di controbando e dei 
loro manotengoli , misurarne le mosse, 
ed a mezzo di spionaggio risapere, per 
quanto è possibile , alla volta di qual 
paese sono andati, quando ritornino ec., 
onde appostarli per sorprenderli in fla- 
granti, seguire senza stancarsi le traccie 
di alcuna merce venduta per rinvenire 
le altre di ugual specie o diversa con- 
trobanda te , e di ogni lume avuto sull* 
emergente darne Rapporto alle Autorità 
per gli ulteriori provvedimenti . 

fi 
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Nei còntrobandi e frodi ( Regola- 
mento di Procedura Criminale libro 
VII. Titolo 2. Artìcolo 490. ) la Forza, 
procede tanto in caso di sorpresa in fla- 
grante , © di rinvenimento dell 1 oggetto, 
sottratto al pagamento del dazio», quan- 
to por inquisizione, ove le Leggi ammi- 
nistrative lo permettono. Nei casi poi 
in cui le Leggi autorizzano a poter pro- 
cedere all 1 arresto personale ( Regola- 
mento di Procedura Criminale Arli’co.- 
ho 49t. ) si ossenvano le disposizioni de- 
gli Articoli 327. e 235. delib stesso Re- 
golamento, dimodoché,/ se. i contraveato- 
ri sono oolti sul fatto, che. dài luogo, se- 
condo la Legge all 1 arresto* la Forza può 
arrestarli di per se per la regola gene- 
rale, che coloro , i quali sono sorpresi 
in flagranti, possono, essere, arrestati sen- 
za mandato del Giudice. Se poi) trattasi 
di contravenzione consumata o di cosa 
da verificarsi, deve precedere 1: accusa, 
ed esservi tale mandato. 

Quindi è da sapersi, che il. controban- 
do, in cui concorrino i casi,, che danno 
luogo, all’ immediato arresto come-sopra* 
si ritiene per qualificato, e perciò^ sog- 
getto al. giudizio criminale, salva, e non 
sospesa la procedura amministrativa , e 
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contenziosa civile per le merci invenzio- 
nate , e tali casi sono contemplati nell’ 
Editto del Tesorierato Generale datato 
7 . Novembre 1839. , al Capo 1. g. 2. e 
numerati qui appresso. 

„ N. 1 . Se vi"*è stata resistenza alla 
Forza, abbenchè senza uso o imbran- 
„ dimento di arma. 

„ N. 2. Se il controbando sia esegui- 
„ to da persona o persone armate, ov- 
„ vero se da una o più persone arma- 
„ te sieno condotte e scortate le merci. 

N. 3. Se venga eseguito in conventi- 
colà di tre o più persone , comun- 
•„ que non armate , e senza che giovi 
„ la causa di essersi trovati uniti per 
„ fortuita combinazioue. 

,, N. 4. Se sieno falsificate carte do- 
„ gariali o altri documenti che servono 
di accompagno alle merci, o ne di- 
„ mostrano la provenienza. 

„ N. 5. Se vi sia falsificazione , o 
„ supplantazione di bolli. 

„ N. 6. Se le casse , le balle, i colli 
„ contenenti le merci si rinvengono a- 
•„ perti, alterati, o manomessi.,, 

Si dichiara poi a retta intelligenza 
del £. 2. N. 3. non tutte le volte, che 
tre persone hanno con loro il contro- 
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bando può aver luogo 1 arresto; ma 
quando tre persone unite eseguiscono, 
come la Legge si esprime, il controban- 
do; e vuol dirsi con ciò, che la loro u- 
nione sia il mezzo di ^seguirlo. Così se 
più viaggiatori si trovino in un legno, 
in cui siavi qualche oggetto di contro- 
bando , se più persone vadino insieme , 
ed una abbia qualche cosa in frode , ed 
in altri simili casi, non dee certamente 
procedersi all’ arresto; ma viceversa, se 
tre individui scortano un carico in con- 
trobando, se tre carichi di controbando 
vanno di conserva per sostenersi F un 1’ 
altro, 1' arresto ha luogo, e meritamente 
secondo la Legge. Deve anche osservarsi 
la qualità delle persone, poiché se fosse* 
ro donne, ragazzi, o inabili a fare resi- 
stenza, non si verifica il caso della Legge. 

In seguito gli arrestati devono accom- 
pagnarsi nelle pubbliche carceri con il Ver- 
bale da cui risulta il motivo dell’ arre- 
sto, e tali prigioni devono essere quelle 
del luogo più vicino. . 

Le disposizioni dei citati Articoli sono 
pure applicabili alle frodi del Dazio-con- 
sumo, essendola Legge generale ( schia- 
rimenti delV Eminentissimo , e Reveren- 
dissimo Signor Cardinale Tasti Pro-Te- 
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foriere Generale dati il 10. Gennajo 
4840. sulle disposizioni del sopracita- 
to Editto del Tesorierato Generale da- 
tato 7. Novembre 1839. ). 

Se i controbandieri sono esteri, o di 
altra provincia dello Stato, quante volte 
non esibiscono le carte regolari possono 
depositarsi in carcere , anche a disposi- 
zione della Polizia; se fossero armati ar- 
restandoli, come dispone il sudetto N. 2. 
del £. 2. del testé replicato Editto del 
Tesorierato, si tolgono loro le armi col- 
le regole prescritte all’ Articolo 1 9. del- 
le presenti istruzioni, affinché contro di 
loro sia proceduto come di Legge. 

Occorrendo fare delle perquisizioni do- 
miciliari si previene , che meno il caso 
d’ insecuzione di controbando, e frauda- 
tori immediatamente confugiati in qual- 
che luogo ( Articolo 492. Regolamento 
di Procedura Criminale ), non possono 
queste eseguirsi senza permesso in iscrit- 
to delle Autorità Governative, cioè i De- 
legati per la intiera loro Delegazione, ed 
i Governatori per il raggio dei rispetti- 
vo loro Governo. 

Tali Autorità lo accordano semplice- 
mente anziché entrare in ricerche parti- 
colari; esse però hanno cura che si usi- 

42 



. *. 86 .X 

no nelle perquisizioni le cautele neces- 
sarie, affinché non sia turbata la quiete 
pubblica, e non sia con atti inurbani mo- 
lestato il cittadino nel suo domicilio ( Ti- 
tolo I. Cap. I. V. delle norme im- 
presse li 28. Ottobre 1835. e relative 
al succitato Editto di Segreteria di Sta- 
to N. 34956. , non che alt accennata 
Notificazione del Tesorierato Generale 
del 20. Agosto sudetto 4 835. ). Avutone 
il permesso si eseguiscono tali perquisi- 
zioni di giorno, e non mai di notte coll’ 
intervento, ed assistenza di un Attuario 
del Tribunale , e due testimonj, ed; in 
mancanza deve rendersene la ragione spe- 
cifica nel Processo Verbale ( Articolo 493. 
Regolamento Criminale di Procedura 
sudetto ). 

Quando però trattasi di fondachi, ne- 
gozj, magazzini e depositi di merci , e 
così qualsivoglia sito, che non sia nell' 
interno dell 1 abitazione , e che serva o* 
suppongasi servire alla detenzione e oc- 
cultazione di merci di controbando, non 
occorre il permesso delle Autorità Go- 
vernative , essendo le perquisizioni in 
questi luoghi di pieno diritto della finan- 
za, ed agenti per essa, quando le cre- 
dino utili o necessarie. In Boma non 
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possono farsi senza il permesso del Te- 
sorierato Generale, il quale ordina o le 
permette anche negli altri luoghi indi- 
pendentemente dalle altre Autorità come 
al VI. della citata Notificazione 20. 
Agosto 1835. e V. delle norme sudette. 
Deve però accuratamente badarsi alla re- 
golare assicurazione della identità del 
corpo di delitto a scanso di litigj. 

Di ogni invenzione dev’ estendersi il 
Processo Verbale nei modi stabiliti dal 
£. 6. del ripetuto Editto di Segreteria 
di Stato N. 34956. . E siccome importa 
che un taf atto, come primo della pro- 
cedura, sìa redatto colle prescritte re- 
gole, perciò fu saviamente preopinato, 
che la forinola ad un’ intorno sia quel- 
la riportata in fine delle presenti istru- 
zioni sotto il numero XII. corredata del- 
le relative osservazioni, le quali ammae- 
strano del tutto r inventore. 

Tale Processo Verbale esibito a quel- 
le dogane notate nell’ elenco allegato ali’ 
antidetta formola, viene tosto riportato 
al registro ed il Capo di Ufficio vi ap- 
pone il suo visto: registro, che essendo 
a forma di bollettario, cioè a madre e 
Jtglia staccatane la metà, serve di rice- 
vuta alla persona, che presenta il Ver- 
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baie ( g. 7. del ripetuto Editto , e 1 3. 
della sopradetta Notificazione ). 

- Le disposizioni del ripetuto Editto 
dell’ Eminentissimo Signor Cardinale per 
gli affari di Stato interni del 18. Ago- 
sto 1835. Num. 34956. e della pedisse- 
qua Notificazione del Tesoriera to Genera- 
le, e conseguentemente delle norme per 
gli atti da farsi nelle invenzioni de’ con*- 
trobandi pubblicate dal sudetto Tesorie- 
rato in data 28. Ottobre dello stesso An- 
no 1835. stabilendo la procedura nelle 
cause erariali , fra quali annoverandosi 
quelle pel controbando de’ sali, e tabac- 
chi a danno dell 1 Amministrazione Cointe- 
ressata , possono regolare il buon servi- 
gio de 1 Bersaglieri , allorché si occupano 
della repressione de 1 controbandi de 1 sali 
e tabacchi, a forma anche della massima 
spiegata nelli ripetuti schiarimenti dell’ 
Eminentissimo Pro - Tesoriere Generale 
Signor Cardinale Tosti datati 10. Genna- 
io 1840., ove dichiarandosi, che la Leg- 
ge essendo generale è applicabile pure ad 
altre frodi , onde i Bersaglieri per non 
errare imiteranno tali disposizioni, coll 1 
avvertenza che sequestrati appena i ge- 
neri colti in frode, e redatto il relativo. 
Processo Verbale , questi e quelli devo- 
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no depositarsi nella Soprantendenza def 
circondario, in cui è seguita la invenzio- 
ne: Soprantendenza , che in caso di dub- 
biezza potrà essere precisata dallo spac- 
ciatore del luogo della con tra venz ione, ri- 
tirandone sempre i Bersaglieri dal Signor 
Sopra n tendente 1’ analoga ricevuta , in 
cui debb 1 essere indicato il giorno, e l 1 
ora del deposito , ed anche il numero 
con cui si è registrato il Verbale ; tre 
copie del quale unitamente all 1 antidet- 
ta ricevuta, ed alla specifica delle spese 
occorse, e documenti giustificativi, devo- 
no spedirsi all 1 Amministrazione o vice 
Amministrazione Cointeressata de 1 sali, 
e tabacchi. 

Sappiano pure per norma i Bersaglie- 
ri, che talune Autorità Legatizie e De- 
legatizie nel dare il permesso di perqui- 
rere alcuni luoghi sospetti di controban- 
do, affine di rendere l 1 operazione più 
economica, improvisa e sollecita, e per- 
ciò di più facile riuscita, sonosi degnate 
di deputare , per assistere ali 1 atto , un 
sotto - Ufficiale dell 1 Arma Politica, piut- 
tosto che un Ministro di Cancelleria. 

Secondo la Legge del 18. Agosto 1835. 
e la relativa Notificazione del Tesorie- 
ra to Generale del 20. dello stesso me- 
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se ed anno già sopra rammemora te, so- 
no in obbligo i Bersaglieri di procedere > 
alle invenzioni, ed inquisizioni de’ con- 
trobandi di polveri solfuree contemplati 
nell’ Editto dell 1 Eminentissimo, e Reve-r 
rendissimo Principe Signor Cardinal To- 
sti Pro - Tesoriere Generale datato 13, 
Agosto 1839., e nelle circolari istruzio- 
ni dell’ Amministrazione Camerale Co- 
interessata sull’ applicazione , ed esecu- 
zione di quanto vien disposto in tale E- 
ditto: istruzioni in cui al Num. 4. spe- • 
cialmente si dichiara, che i Bersaglieri 
debbono incaricarsi di tali contravenzio- 
ni , molto più che trattasi di oggetto 
che mira alla pubblica sicurezza. 

Quindi in conformità dei g. 39. 40. 41. 
del citato Editto la procedura , per le 
invenzioni delle frodi in discorso e di 
tutt’ altro alle medesime inerente, debb 1 
essere quella stessa stabilita nella ripe- 
tuta Legge 18. Agosto 1835. non lascian- 
dosi di attendere nell’ istesso tempo a 
quanto è contenuto nella ridetta Notifi- 
cazione del Tesorierato Generale 20. A- 
gosto del medesimo anno , e nelle suc- 
cessive norme, ed istruzioni dei 28. Ot- 
tobre 1 835. confermate con Dispaccio del- 
la Segreteria per gli affari di Stato in- 
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terni in data 10. Febbrajo 1839. Nunu 
84235., quali unite alle altre disposizio- 
ni edittali del Tesorierato Generale da- 
tate 7. Novembre 1839. essendosi tutte 
calcolate in questo ventinovesimo Para- 
grafo, ove specialmente trattasi di frodi 
doganali , sembra inutile diffondersi in 
ulteriori istruzioni, allegandosi soltanto 
il modello del Processo Verbale per le 
contravenzioni antidette , che può adat- 
tarsi a tutti li casi , quantunque sia in 
facoltà dell 1 inventore di regolarlo, come 
la circostanza esige , purché non sieno 
preterite le forme tutte, benché non so- 
stanziali, suggerite dalla vigente proce- 
dura: modello che si rinverrà in fine di 
queste istruzioni precisamente sotto il 
Numero XIII. corredato di analoghe no- 
te per maggior chiarezza, e norma de- 
gli estensori del Verbale medesimo, on- 
de questo riesca regolare , ed ineccezio- 
nabile. Redatto così un tal Processo Ver- 
bale si presenta o si fa presentare al 
magazzino di deposito , nel di cui cir- 
condario ebbe luogo la invenzione. Ivi 
si protocolla dal magazziniere in un 1 ap- 
posito registro a madre e figlia, e que- 
sta si consegna come per ricevuta alT 
inventore , che ritira in quel momento 
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anche li sette decimi del valore della pol- 
vere invenzionata e depositata identifica-* 
mente nell’ indicato magazzino salvo il 
conseguimento del resto che gli spetta 
per titolo di multa e mezzi di trasporr 
to se sono confiscabili. 

Per quello poi riguarda l 1 azione cri- 
minale , e politica consentaneamente al 

35. del nominato Editto, deve starsi 
al Regolamento Penale libro 2. Titolo 3.. 
Articolo 1 1 3. ricordando , che P inven- 
zionato di libre trenta di polvere solfu- 
rea si considera come detentore di am- 
masso vietato di tal genere, e come tata 
deve arrestarsi sul fatto essendo in fla- 
granza, e depositarsi in carcere a dispo- 
sizione del Tribunale competente a cui 
si dà separato Rapporto, onde sia pro- 
ceduto contro di esso a termini dell* Ar- 
ticolo antidetto , oltre alla multa come 
al g. 18. del replicato Editto . 

Incombe eziandio alla Forza medesi- 
ma di sorvegliare rigorosamente e colpi- 
re nel fatto coloro, che in fraude dell’ 
Impresa Generale dei Lotti, si fanno le- 
cito di prendere le giuocate e di rice- 
vere denaro sulle medesime per pro- 
prio conto e rischio , sotto lo specioso 
pretesto , che tali giuocate siano state 
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chiuse dall impresa, o che alla medesi- 
ma non possono più essere trasmesse: 
come altresì sorprendere quelli che fati- 
no delle scommesse su i così detti A ’u- 
meretli , essendo volontà del Tesorierato 
Generale espressa fin dal 1836. di sot- 
toporre i contraventori a tutto il rigo- 
re della Legge nuovamente promulgata 
sotto il 22. Novembre 1842. con Notifi- 
cazione dell 1 Eminentissimo Pro - Teso- 
riere Generale Signor Cardinale Tosti , 
in cui confermandosi i divieti di lotte- 
rìe particolari senza i debiti permessi , 
e quindi delle così dette riffe , e tom- 
bole , viene disposto che si proceda a 
carico de 1 contraventori tanto cogliendo- 
li sul fatto e venendo in potere delle 
poìize e dei registri dei giuochi, quanto 
in via d 1 inquisizione. ‘ 

I Processi Verbali , i premj , ed i ri- 
parti si regoleranno in conformità dell’ 
Editto 18. Agosto 1835. sulle Leggi era- 
riali, della Notificazione 20. dello stesso 
mese, delle relative norme a stampa , e 
successive disposizioni sopracitate , regi- 
strando li détti Verbali in Roma, ed ih 
f Amministrazione dei 
uoghi nelle prenditorie, 
te del relativo registro, 


Bologna presso 1 
Lotti; negli altri 1 
che saranno munì 
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intimandoli sempre col mezzo de’ pro- 
curatori camerali. GL 1 inventori poi sa- 
ranno solleciti di farne Rapporto air Au- 
torità Governativa per le determinazio- 
ni di Legge e di prattica. 

j). 30. Rer dar termine alla istruzione 
di ciò che debbe praticarsi avuta la no- 
tizia , denuncia , o querela che per la 
Forza non è che un' atto es tra giudizia- 
le , per compilare su tutte e singole le 
evenienze un ben dettagliato Rapporto a 
sua guarentigia è sempre bene , che il 
denunciante, o querelante firmi tutto lo 
interrogatorio fattogli dal Capo della For- 
za , o lo segni con Croce alla presenza 
de' testimonj, se il denunciatore dichia- 
ra, che nulla gli cale 1’ essere conosciu- 
to. Questi casi di ricevere denuncie o 
querele avvengono di sovente negli ap- 
podiati, ove non risiede alcuna Autorità. 
Le interrogazioni debbono essere fatte 
in via di domande secche, e decise, onde 
il delatore non abbia tempo a meditare 
ciò che per malizia volesse nascondere. 

Quest atto di presa querela, o denun- 
cia s' invia per la debita trafila con ac- 
compagnatoria alla Autorità competente. 
( Articolo 1 36 del Regolamento di Pro- 
cedura Criminale ). 
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31. II denunciatore , o relatore tal- 
volta Aruol 1 esser segreto. Tommaso si con- 
duce guardingo dal Capitano A 

dal Tenente B dal Marescial- 
lo C dal Brigadiere 1) 

e và discorrendo , si costituisce relatore 

segreto, ed indica nella casa E 

è stato massacrato il tale, il reo , o rei 
testé foggiti dal luogo del delitto si an- 
nidano nella casa F lo incognito 

omicida di Tarquinio, a cui carico non 
è fuori alcun mandato di arresto gozzo- 
vigliai ora nella osteria 6- nel 

casolare di Stefano, che dista dalla città 
tré miglia , alcuni ladri non cogniti si 
ripa atomo il bottino, e saria lungo 1' e- 
numcrane la 1 diversità di siffatte relazio- 
ni. Ita questi casi senza far gettito di 
tempo, perocché anche un quarto d’ ora 
perdtato manda a vuoto la operazione, 
istruitane verbalmente V Autorità, se vi 
è tempo, si piomba sopra i luoghi, s’ in- 
carcerano i rei, si prende legale posses- 
so dfegli oggetti parlanti del misfatto 
commesso, o^nella sua pienezza non con- 
sumato, e quindi si redigono i Verbali. 
E qui da notarsi!, che siccome la Forza 
dev’ essere sempre unita colle Autorità, 
ed iu una operazione la vicendevolezza 
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ilei fatti addita tante altre operazioni da 
eseguirsi rapidamente, così pel buon ser- 
vigio, i Bersaglieri degli avvenimenti i- 
struiscono a voce le Autorità, e ne rice- 
vono ordini verbali, che poi nella calma 
e si scrivono i Verbali dell’ accaduto e 
si hanno in iscritto quegli ordini già e- 
seguiti, perchè dati a voce. • , • 

g. 32. Dalla denuncia , e dalla noti- 
zia di un misfatto avvenuto nel silenzio 
della notte, nel folto de’ boschi, in un 
asilo campestre , ove un solo individuo 
non più parlante disgraziatamente ritro- 
vavasi, attendendo il ritorno de’ suoi, o 
che per amore della solitudine era da 
una sola persona abitato, coacervati gli 
elementi della pruova generica non si 
giunge a raunar quelli della pruova spe- 
cifica, o mentre si ravvicinano il reo li 
evade e delude del ministero inquirente 
le più belle fatiche. La Forza Politico- 
Militare debbe agire in modo, che il reo 
si discopra, che non abbia campo, inso- 
spettito da quanto si opera a mutar cie- 
lo. Nel 6. parlando della Polizia Or- 
dinaria, o Amministrativa al Num 11., 
fu detto che 1’ uomo dell’ Arma Politi- 
co - Militare debbe avere , degli indivi- 
dui della sua stazione, la conoscenza per- 
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sonale 5 saperne il carattere, le inclina- 
zioni ec. . Nella emergenza di cui si 
tratta , per giungere al voluto intento, 
appena avuta la denuncia , querela o 
notizia di un commesso reato , è indi- 
spensabile prenda tosto di mira e sor- 
vegli strettamente del suo tenimento il 
proclive o proclivi a quel delitto, ne 
osservi le mosse, gli andamenti ec. Che 
ne accade? Qualche circostanza di rimar- 
co, spese, a cagion di esempio, maggio- 
ri delle proprie rendite, dei prodotti d’ 
industria o travagli, fuga od improviso 
incontro di un individuo sospetto ( Re- 
golamento di Procedura Criminale li- 
bro V . Titolo I. Articolo 328. ) indi- 
candolo alla Forza pel reo tutt’ ora in- 
cognito, lo ferma, lo interroga, e ricer- 
catolo indosso, risultandone fondato ar- 
gomento di reità , ne eseguisce l 1 arre- 
sto e la traduzione alle carceri pubbli- 
che dandone immediato Rapporto al Tri- 
bunale , e così anticipatamente , e con 
buon successo ha eseguito il mandato di 
arresto, che già si attendeva per questo 
o per quello. Quindi è , che del dedito 
ai furti, se alcuna cosa è stata deruba- 
ta; dei soliti a commettere V abigeato, 
se alcun cavallo, mulo, bue ec. manchi 
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al proprietario ; del reduce dai luoghi 
di pena per omicidj , per grassazioni 
se di un' omicidio , di una grassazio- 
ne si ricerchino gli autori , Èa esso si 
bene enumerato i passi, ed impedita la 
fuga, che con tutta facilità e prestezza 
agli ordini del Giudice risponder può, 
ed i delitti non rimangono impuniti. Gio- 
verà a maggiore chiarezza ripeterlo : è ac- 
caduto un furto; Telesforo è vagabondo, 
disoccupato, è nella nota dei sorvegliati 
perchè altre volte imprigionato per la- 
dro, e dimesso per mancanza di pruove 
o perchè ritornò dalla darsena espiata la 
pena ; Telesforo debb’ essere F oggetto 
della sorveglianza della Forza fino a che 
non si discopra in altri il reo del com- 
messo furto. 

g. 33. Di tutti gli enunciati avveni- 
menti se abbiasi conoscenza, per via an- 
che di vaga uotizia, la Forza Bersaglie- 
ri non è meno nel dovere d 1 informar- 
ne T Autorità competente, ed i Superio- 
ri immediati. 

34. Fatta parola del modo di re- 
golarsi nei casi di denuncia , querela, e 
notizia parliamo del come si regola V Ar- 
ma Politico-Militare in caso di flagranza. 

,, La sorpresa in flagrante delitto dà 
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luogo all immediata inquisizione ( Re- 
golamento di Procedura Criminale li- 
bro HI. Titolo VII . ). „ Chi rimane 
„ sorpreso nell 1 atto di commettere o 
„ di aver commesso un delitto: chi vie- 
5 ) ne inseguito dall 1 offeso , o dalle gri- 
j> da del popolo che lo indica come col- 
5 , pevole: chi in tempo, e luogo prossi- 
„ mo a quello del delitto è trovato a- 
j, ver presso di se effetti, armi , istru- 
„ menti, carte, ed altri oggetti o se- 
„ gnali valevoli a farlo ragionevolmente 
„ presumere autore è considerato in i- 
„ stato di flagranti delitto, e può esse- 
„ re da chiunque arrestato „ ( Articolo 

236. Regolamento , libro e titolo sudet- 
ti ) oltre alla massima generale che pos- 
sono arrestarsi coloro colti in un fatto 
che secondo la legge dà luogo all 1 arre- 
sto: in caso di tale arresto ( Articolo 

237. Regolamento sudetto ) o si trattie- 
ne nel luogo, in cui è seguito o se ne 
fa immediatamente giungere la notizia 
al Tribunale o si traduce nelle pubbli- 
che carceri o avanti il medesimo. 

Se poi il prevenuto è trattenuto nel 
luogo dell 1 arresto ( Articolo 239. del 
medesimo Regolamento ) il Processante 
od il Governatore col Sostituto o Can- 
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celliere, dietro saputa, ri accedono sen- 
za dilazione per assumere il di lui co- 
stituto, e per descrivere e rilevare quan- 
to può essere presso il medesimo relati- 
vo al commesso delitto. 

Un’ individuo o che fugga neir atto 
che la Forza va per incarcerarlo o che 
come reo di alcun delitto proclamato dal- 
la voce pubblica per ogni dove egli va-; 
da, venga dalla Forza inseguito, rimane 
sempre in flagranza, e quando si arresta, 
tale atto è praticato in flagranti. 

g. 35. Appena che la Forza Politico - 
Militare ha lo avviso di commettersi o 
sia stato commesso un delitto qualunque, 
senza perdere ua istante, deve piomba- 
re sul luogo deir avvenimento, condur- 
re seco due testimonj o chiamarli sul 
luogo medesimo. 

Il Bersagliere non saprebbe mai adem, 
pire con bastevole celerità siffatto dove, 
re . E suo incombente apparire dovun- 
que la pubblica o privata sicurezza si 
trovi in pericolo; col suo intervento di- 
sperdere i facinorosi, e mantenere i di- 
ritti della offesa giustizia. Quindi deve 
Impedire che il delitto si commetta 
o almeno che abbia lo intero compimento. 

Dare in potere della punitiva giusti- 
zia i delinquenti. 
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Fare eli e niuno si perda degli ogget- 
ti relativi all’ avvenimento criminoso. 

Acquistare sul medesimo delitto esat- 
te e complete nozioni. 

36. La sola presenza della Forza il 
più delle volte fa sì che non si com- 
metta o non si compia il delitto. Che 
sia così: s’ impegnano alcuni in una ris- 
sa, sopraviene la Forza, . ed i litiganti 
si pongono in fuga, si disperdono: altri 
stanno commettendo un furto, intervie- 
ne la Forza, ed intero il delitto non si 
compie. Accade un’ ammutinamento po- 
polare, una sommossa, molte delle triste 
conseguenze non hanno luogo, perchè è 
apparsa la Forza, che in questi casi non 
deve contare sul pericolo , sul numero 
■delle persone ammutinate o in sommossa, 
ma accorrer presto, e quanto più giun- 
gerà inaspettata . incuterà tanto maggior 
timore e sbigottimento, ed il delitto, 
se non sarà del tutto impedito, almeno 
se ne arresteranno le ulteriori crimino- 
se eventualità. 

g. 37. Debbono darsi in potere, come 
dicemmo, i rei della punitiva Giustizia. 
V arresto di un reo in flagranti può 
sempre aver luogo, a meno che costui non 
si coniùgi in luogo immune, che in ta- 
li 
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le evenienza la Forza dovrà attenersi 
pienamente alle disposizioni espresse nel 
i 5. delle presènti istmzioni. 

Non si arresta un’ individuo tuttora, 
per la Forza in flagranza, perchè indica- 
to dal popolo come colpevole o da se- 
gnali valevoli riconosciuto assolutamente 
per delinquente o perchè sempre dopo 
commesso il reato perseguitato dalla me- 
desima, se questi si è munito di salva- 
condotto; quale salvacondotto dev’ essere 
rilasciato dai soli Capi dei Tribunali, e 
munito di loro Arma ( Articolo 632. del 
Regolamento di Procedura Criminale ) 
e dev 1 essere dalla Forza letto e consi- 
derato, mentre non garantisce più lo in- 
quisito, cui venne rilasciato, se è trova- 
to fuori della via diretta assegnatagli o 
sia scaduto il termine del medesimo 
( Regolamento di Procedura Criminale 
Articolo 638. ). 

38. Fu detto che il reo sorpreso in 
flagranti può essere arrestato dovunque, 
a meno che nel luogo immune, sempre 
per» eolie modificazioni indicate, ne di- 
scende la conseguenza che se riesce al 
reo di rifugiarsi in una casa può la For- 
za arrestarvelo, e però può introdurvisi 
si di giorno che di notte ( Articolo 207. 
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Titolo IV. del Regolamento di proce- 
dura Criminale ) circondando bene la ca- * 
sa, facendone custodire tutti gli aditi, e 
prendendo tutte le convenienti misure 
di precauzione , onde lo inquisito non 
possa evadere : così per rintracciare le 
persone da arrestarsi è dovere de 1 Bersa- 
glieri introdursi negli alberghi, osterie, 
locande, e visitarli, se in tempo di not- 
te coir assistenza sempre di due testi- 
moni , esaminare bene i registri degli 
albergatori, locandieri ec., che dovranno 
appena richiesti esibirli, e si prende e- 
satta notizia delle persone che sono o 
che di fresco furono in locanda , albergo 
od osteria, dimandando della loro pro- 
venienza, vestiario, connotati personali e 
di tutte le circostanze atte ad indicare f 
uomo che si và cercando. 

g. 39. Posti in potere della punitiva 
Giustizia i delinquenti ne viene il dove- 
re di porre in salvo gli oggetti relativi 
all 1 avvenimento criminoso, poiché que- 
sti costituiscono le prime pruove della 
esistenza del delitto , e spetta onnina- 
mente alla Forza sotto la sua respon- 
sabilità, di assicurarli con accortezza e 
diligenza, affine che non si disperdino le 
traccie del fatto, e venga dimostrato es- 


Digitized by Google 



X*04X 

sere quegli oggetti , i medesimi e non 
altri, trovati presso gl 1 incolpati o nel 
luogo dell’ accaduto misfatto . Non può 
esibirsi per la esecuzione di quanto so- 
pra migliore istruzione che col trascri- 
vere letteralmente nove Articoli del Li- 
bro 3. Titolo III. 

Procedura Criminale 


del Regolamento di 


Pella reperizione di oggetti nell’ atto di arresto. 

„ 192. Eseguendosi 1’ arresto di un 
„ imputato si assicurano le armi, ed 
„ oggetti qualunque che può credersi 
„ aver servito o essere stati destinati 
„ a commettere il delitto, come anche 
„ quelli, che possono esserne conseguen- 
„ za, ed avervi relazione o essere in- 
„ fluenti in ogni modo al discoprimen- 
,, to della ^verità. 

,, 193. E cura speciale di chi esegui- 
,, sce 1’ arresto, che niuno di tali ogget- 
„ ti venga occultato o passato in altre 
„ mani o variato dal suo stato attuale. 

,, 194. A quest’ effetto, se lo arre- 
,, sto siegue in una casa o altro luogo 
,, chiuso, non si permette a veruno en- 
„ trarvi o sortirne prima, che la ope- 
„ razione abbia avuto il suo termine . 
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Quanto si prescrive in questo Artico- 
lo è mestieri sia prima di ogni alto 
eseguito dalla Forza. 

ìi 195. Il Capo che eseguisce l 1 arre- 
55 sto stende immediatamente rapporto, 
55 in cui descrive con precisione la qua- 
5, lità, la quantità, e stato degli oggetti 
,5 rinvenuti, il luogo, il tempo, le per- 
5, sone presso le quali sono stati trova- 
55 ti : là osservare gli stessi oggetti a 
5, due testimonj se possono senza grave 
„ difficolta aversi , ed in mancanza di 
$, essi o di uno di loro agli altri indì- 
55 vidui della forza, perchè possano in 
„ appresso riconoscerli.., 

5, 196. Il Rapporto si esibisce senza 
• „ indugio al Cancelliere, e da questo è 
„ inserito originalmente in processo.,, 
Questa disposizione ha luogo nelle 
Brigate ■, ove il Capo non ha altri Su- 
periori dell' Arma 5 ove questi esistono 
il Rapporto s' inoltra per la trafila. 

,, 197. Gli oggetti rinvenuti qualora 
5, possano trasportarsi sono parimenti ri- 
5, messi al Cancelliere , che ne fa con- 
„ fronto col Rapporto, ed occorrendo ne 
5, stende una descrizione più esatta che si 
„ firma anch’ essa dal Capo della Forza, 
?, e s inserisce similmente in Processo.,, 
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», 198. Si chiudono, e si sigillano in 
,, un’ involto o recipiente , e qualora 
,, non si possa , vi si adatta una lista 
», di carta munita di sigillo sempre pe- 
,, rò coll’ indicazione in iscritto del Pro- 
», cesso , a cui appartengono, e del fi>- 
„ glio » in cui esiste il Rapporto e la 
», descrizione.,, 

„ 199. Se gli oggetti non possono tra- 
„ sportarsi, il Capo della Forza fa chiu- 
„ dere il luogo ove si trovano con ap- 
„ porvi le biffe in legno, cautelate poi 
„ con lista sovraposta di carta e con si- 
„ gilli, e trasporta seco la chiave , che 
„ pure consegna al Cancelliere.,, 

„ 200. Se il locale non può chiuder- 
„ si lascia a custodia del medesimo una 
„ o due guardie, finché il Processante o 
„ Governatore, presso analogo Rapporto 
„ e presso F occorrente descrizione, no- 
,, mini un depositario idoneo , il quale 
„ si obblighi di conservare intatti gli 
», oggetti ad ogni richiesta del Tribuna- 
„ le. L’ atto di obbligazione s’ inserisce 
„ in Processo.,, 

Notisi bene che ì sugelli si appon- 
ghino con cera lacca , dandoli sempre 
ad uno dei testimoni per gli effetti di 
ragione , specificando nel Verbale a chi 
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dei due testimonj si è consegnato il 
suggello impressovi. 

Se gli oggetti rinvenuti sono suscetti- 
vi di scritturazione il Capo della Forza 
e testimonj devono firmarli tutti , e 
quando non fossero suscettivi come so- 
pra, firmare F involto di carta o tela in 
cui vengono chiusi e sigillati ( Artico- 
lo 205. del libro III. Titolo IV. Re- 
golamento di Procedura Criminale ri- 
portato per esteso nel %. 43. di queste 
istruzioni ) , avvertendosi che queste cau- 
tele hanno specialmente luogo nelle per- 
quisizioni di cose soggette a qualche 
esperimento ( Articolo 206. Regolamen- 
to '■ antidetto riportato pure per esteso 
nel 43. come sopra ) . Se si rinven- 
ga una carta o più carte criminose re- 
lative al delitto, per rassicurarne la i- 
dentità, è opportuna olire la firma del 
Capo della Forza e de 1 testimonj quella 
dell’ inquisito. S’ indicherà nel Verbale 
se F incolpato non sà o non ha voluto 
firmare ( Articolo 214. del ripetuto Re- 
golamento riportato come sopra ). 

- Del delitti commesso raccoglie la For- 
za tutte le possibili notizie: quindi è che 
il Bersagliere interroga F arrestato od 
arrestati del nome, cognome, età, patria. 
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domicilio, coudizione , e se accada che 
taluno dei delinquenti entri in dettagli 
relativi al delitto gl' inserisce nel Ver- 
bale, e prende dai vicini e dagli astan- 
ti tutte quelle nozioni e dilucidazioni 
utili a far chiara la verità non oltrepas- 
saudo mai i confini delle prime notizie, 
dapoichè lo internarsi in esse spetta al 
Ministero inquirente. 

£. 40. Appartengono alla flagranza le 
trasgressioni tutte agli ordini emanati dal- 
le Autorità Ecclesiastiche e Laicali sulla 
chiusura delle botteghe, bettole, cantine 
e luoghi simili in tempo dei Divini Uf- 
ficj, e nelle ore prescritte dalla Polizia, 
e su i giuochi. La Forza deve agire a 
norma delle istruzioni ed Editti vigenti 
nel suo tenimento, per coglierne in fla- 
granza i trasgressori. 

Nell’ eseguire la contravvenzione per 
la contr’ ora in genere, si chiamano i 
testimonj, si fa osservar loro che ora sia 
regolandosi, se pur vi è, con 1’ orologio 
pubblico, e mancando con gli orologj ta- 
scabili: si descrivono le persone esisten- 
ti nel caffè, nell’ osteria, bettola ec., in- 
dicando se bevevano, se mangiavano ec., 
si prende il nome ed il cognome del 
contravventore , e gli si contesta , alla 
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presenza sempre dei testimonj la con- 
travvenzione per la pena, giusta la Legge 
che il colpisce. 

NelVeseguire quelle pel giuoco detto 
di morra , passatelle , conte , giuochi di 
carte ec. , si prende dei trasgressori il 
nome , cognome, patria, professione, do- 
micilio ec., si contano le carte, e si sug- 
gellano , si sequestra il denaro che si 
trova: si contesta la contravvenzione tanto 
ai trasgressori, quanto al proprietario del 
luogo, e s 1 incarcerano, se tali siano le 
disposizioni di quella Polizia locale. 

£. 41- Conviene che 1’ Arma Bersaglie- 
ri ponga in questo servigio di contrav- 
venzioni tutta la possibile prudenza, dap- 
poiché, dall 1 eccessivo zelo possono emer- 
gere moltissimi disordini. Se in un co- 
mune, a cagion di esempio, la Forza os- 
serva alcuna particolare trasgressione al- 
le Ordinanze, che stabiliscono le ore ed ' 
i giorni, in cui le bettole , e le cantine 
debbono star chiuse , e si avvegga ché 
questa trasgressione è generale od invec- 
chiata, è della sua sagacità e prudenza ri- 
flettere tantosto che una frazione di Ber- 
saglieri con pericolo verrebbe a reprimer- 
la, e però, esaurite che siano le prime 
avvertenze dal Capo della Brigata o Di- 
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staccamento se ne rendono intesi i suoi 
Superiori, e se ne attendono i provvedi- 
menti. In siffatto affare, che nulla com- 
promette la pubblica e privata tranquil- 
lità , può un giorno di più o di meno 
essere tollerato. 

£. 42. Nell’ effettuare un’’ arresto, nel 
sorprendere uno o più trasgressori alle 
Leggi di bassa Polizia ec., accade spesso 
che la Forza discopra delinquenti per 
tutt* altro reato che per quello, cui in- 
tendeva il suo procedere. Eccone un e- 
sempio. S 1 introduce la Forza in un’ o- 
steria, in una bettola , in una casa ec. , 
per incarcerare un inquisito di assassinio: 
entra in una bettola per la contravvenzio- 
ne della contr* ora ec. , e s 1 imbatte in 
un numero di persone riunite la cui 
condizione è plebea o se civile, sono so- 
spette e sorvegliate per le loro non 
buone qualità. La Forza nel sorprender- 
le deve inculcare a tutti di non muo- 
versi dalla posizione, in cui si trovano, 
ed alla presenza di due testimonj richie- 
der prima dei loro nomi, cognomi, po- 
scia si perquisiscono sulla veduta che la 
gente sospetta può ritenere indosso qual- 
che arma od altro istrumento od ogget- 
to che dia indizio di reato. In quest* 
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atto incombe ai Bersaglieri far' eseguire 
la perquisizione personale ad uno dei 
due testimouj sorvegliando però che nella 
esecuzione sia fedele. Se i testimoni, co- 
me sovente accade, si ricusano, sta alla 
Forza adempiere a tale atto usando in 
questo caso la cautela di fare ben 1 os- 
servare ai medesimi , prima d 1 impren- 
dere la perquisizione, le mani dell 1 ope- 
ratore scevre di oggetto , di cui possa 
addebitarsi al perquisito la delazione, e 
ciò a delicatezza propria della Forza, e 
ad impedire qualunque appiglio del col- 
pevole. Rinvenendo taluno 1 dei perquisi- 
ti con arma vietata dalla Legge, si ope- 
ra come al prescritto al 1 9. - Le per- 
sone riunite particolarmente nelle betto- 
le all 1 apparir della Forza o appena 
questa si è annunciata alla porta per 
lari 1 aprire , onde non farsi trovare in- 
dosso l 1 arma , cercano nasconderla in 
qualche luogo della camera ove stanno 
o di altra prossima; e siccome le armi 
die si rinvengono presso costoro per lo 
più sono coltelli , così le scrupolose ri- 
cerche si fanno sotto le sedie, ed impa- 
gliature di esse, sotto le panche, e tavo- 
le da mangiare avendo la esperienza in- 
segnato che si rinvengono i coltelli ap- 
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panlati per nasconderli al disotto delle 
tavole, e delle sedie ec. . In questo caso 
a ciascuno dei riuniti si dimanda se gli 
appartiene F arma , e si arresta chi se 
ne confessa possessore o F indicato per 
tale dalle deposizioni dei compagni, che 
per timore dell’ arresto, dicono la veri- 
tà. Se tutti fossero negativi si arrestano 
tutti, lo che si opera pure contro il pro- 
prietario, od inquilino del locale, quan- 
do però 1’ arma invenzionata fosse veti- 
ta alla ritenzione, facendo ben rimarcare 
ai testimoni il rinvenuto o rinvenuti più 
prossimi alla medesima, e di questa par- 
ticolarità se ne fa menzione nel Verbale. 
Se accade d’ invenzionare paletti di fer- 
ro, grimaldelli, seghette, chiavi diverse 
che diano tutto lo indizio di adulterine, 
od altri oggetti inservienti a commette- 
re furti, si prende fondato sospetto che 
i riuniti siano ladri : si arrestano e si 
traducono separati al carcere segreto: 
prima di rinchiudere i pretesi ladri è 
della scaltrezza del Bersagliere interro- 
garli ad uno ad uno, e dalle risposte ri- 
cavare argomenti per discoprire la veri- 
tà; se taluno annuncia correi , disporre 
perchè non isfuggano al potere della Giu- 
stizia; far di tutto per rintracciare i cor* 
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pi di delitto, rimanendo in queste eve- 
nienze autorizzata la Forza dall’ Artico- 
lo 207. del Regolamento di Procedura 
Criminale di effettuare qualunque per- 
quisizione domiciliare, a meno che non 
sia nell’ immune o luogo di sommo ri- 
guardo , che in allora è necessario il 
permesso delle competenti Autorità. Si 
opera sulle medesime norme, interro- 
gando cioè gl’ indicati correi , mentre 
sovente accade, che la pusillanimità o la 
lusinga di essere meno colpevoli fa ai 
prevenuti di qualunque delitto svelare 
coni’ è stato commesso e gli autori, e 
da un semplicissimo arresto ne sviluppa 
uno essenzialissimo. 

Se T arrestato invece dì fare la spon- 
tanea alla Forza, esterna il desiderio di 
prendere la impunità, senza dargli alcu- 
na lusinga di perdono, diminuzione di 
pena o premio , perchè vetito ( Regola- 
mento di Procedura Criminale Artico- 
lo 659. riportalo in fine di questo Pa- 
ragrafo ) allora seguendo sempre la co- 
stumata trafila, se ne avanza immedia- 
to rapporto ai rispettivi Capi dei Tribu- 
nali, che sono autorizzati di ricevere, e 
dirigere le petizioni d 1 impunità alla 
Segreteria di Stato ( Articolo 641- Re- 

15 
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gelamento antidetto ) diversamente non 
sarebbe valutata al reo F impunità pro- 
messagli dalla Forza ( Articolo 660. 
dello stesso Regolamento ) . 


Regolamento di Procedura Criminale 

Libro 8- Titolo 6. 

\ 

„ Articolo 659. E vietato espressa- 
,, meute a qualunque Ministro di Tri- 
„ bunale, o individuo della Forza pub- 
„ blica sotto le pene prescritte dalle 
„ Leggi penali di dare lusinga d -1 impu- 
„ nità o di minorazione , per ottenere 
„ da un, arrestato la indicazione di al- 
,, tri colpevoli. „ 

g. 43. Yi sono dei delitti le cui prove si 
acquistano da scritti o effetti qualunque 
esistenti presso altre persone o luoghi 
ove si reputano occultati , e però è ne- 
cessaria la perquisizione tanto nei luo- 
ghi stessi, quanto sulla persona. L’ Ar- 
ticolo 207. del Regolamento di Procedu- 
ra Criminale altre volte citato dà le fa- 
coltà alla Forza di perquirere la perso- 
na del sospetto o presunto colpevole, e 
nel caso di flagrante delitto, anche il di 
lui domicilio* 

Meno questi casi additati dal swespres- 
so Articolo 207. la perquisizione reale 


Digitized by Google 



al domicilio deir inquisito o di altri 
non può farsi che dappresso un’ ordine 
del Capo del Tribunale, che ne prescri- 
. Te all 1 uopo le cautele, ed in caso di ve- 
ra urgenza con ordine motivato del Pro- 
cessante o del Governatore, i quali ri- 
mangono strettamente responsabili della 
insussistente urgenza ( Articolo 209. Re- 
golamento sudetto ) . Se evvi un Fun- 
zionario pubblico commissionato, la For- 
za non fa che assistere per il buon 1 or- 
dine , e pel rinvenimento di ciò che si 
cerca; se manca il pubblico Funzionario 
il Capo della Forza è Io incaricato asso- 
luto della perquisizione. A chiarirne il 
modo con cui si eseguisce quest 1 atto ca- 
de in acconcio trascrivere alcuni Artico- 
li del Regolamento di Procedura Crimi- 
nale Libro 3. Titolo IV. 

„ 204. Ogni perquisizione si esegui- 
„ sce in presenza di due testimonj , ai 
„ quali si fanno attentamente osservare 
„ S Vì oggetti perquisiti. „ 

„ 205. Nel caso di perquisizione di 
„ stampe o di scritture, i testimonj si 
„ firmano o in cadauna delle medesime 
„ o nell’ involto in cui vengono chiuse 
„ e sigillate alla loro presenza. ,, 

„ 206. La collocazione entro involto 
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„ sigillato e firmato come sopra, ha luO- 
„ go altresì nelle perquisizioni di cose 
,, che siano soggette a qualche esperi- 
„ mento* ,, 

„ 210. Copia legale di quest’ ordine 
( cioè delt ordine delt Autorità com- 
petente per eseguire la perquisizione ) si 
„ presenta, e si consegna alla persona o 
,, domestici nell’ atto della perquisizio- 
„ ne domiciliare. „ 

,, 211. Nessuno può ricusare di pre- 
,, starsi a far’ eseguire la perquisizione. 
,, Nessuno ha diritto a ripetere danni 
„ ed interessi, eccettuati i casi di colpa 
„ o di eccesso nella esecuzione, o d 1 in- 
„ sussistenza di urgenza t)ve 1’ ordine 
sia rilasciato dal Processante o dal 
„ Giusdicente. ,, 

„ 214. L’ inquisito, se è presente o 
,, altri presso i quali si è fatta la per- 
,, quisizione sono richiesti di firmarla o 
,, crocesegnarla rispettivamente, in pre- 
,, senza de’ testimonj, e nel caso di ri- 
„ fiuto si fa menzione del motivo alle- 
„ gato per ricusarsi. ,, 

„ 215. Le perquisizioni si eseguisco- 
„ no con tutta 1 avvedutezza , perchè 
,, nulla venga trafugato, o si occulti al- 
,. le ricerche , ma nell istesso tempo i 
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„ Ministri del Tribunale, e la pubblica- 
„ Forza deve usare tutt 1 i riguardi che 
„ .son compatibili coll’ esercizio dei pro- 
„ prj doveri. Non procedono ad atti di 
„ violenza, se non nel caso di positiva 
,, necessità, nè sono meno attenti a rac- 
,, cogliere gli oggetti che gravano T in- 
,, quisito , che a conservare quelli che 
,, possono servirgli a discolpa. ,, 

Fa anche mestieri trascrivere Y Arti- 
colo 174. del Titolo I. libro III. del Re- 
golamento medesimo. 

! „ 474. Quante volte vi sia motivo da 
„ sospettare, che qualche oggetto relati- 
„ vo al commesso delitto possa restare 
„ ascoso, o in qualunque maniera occul- 
„ to , si faranno tutte le diligenze per 
,, scoprirlo, anche con apertura di mu- 
„ ri, scavi, ed altre operazioni che ab- 
„ bisognino, facendo tutto risultare nel- 
,, la descrizione , ancorché le diligenze 
„ siano riuscite inutili. ,, 

£. 44. Per le visite domiciliari avute 
presenti le norme indicate nei $>. 39. 43. 
concernenti lo ingresso in casa al trai 
ed i reperti , si può aggiungere , che le 
ricerche abbiano principio dalla camera 
esteriore , e così di mano in mano fino 
alle più interne : che dal cominciar del- 

16 
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la perquisizione fino al suo termine gli 
ambienti tutti siano sgombri da persone 
estranee : che la vigilanza e 1’ accortez- 
za non facciano involare nè in tutto, nè 
in parte gli oggetti ricercati ; che in fi- 
ne la Forza non venga ad atti violenti 
a danno delle persone , a meno che non 
sia obbligata da urgenti, e legittime cir- 
costanze- 

g. 45. Gli atti per stabilire la pruo - 
va generica , e. la prua va specìfica so- 
no riserbati al Ministero inquirente, ma 
i doveri dell’ Arma Bersaglieri sono di 
preparare, come prepara difatti, la pruo- 
va specifica col raunare e rassicurare nei 
modi sopra descritti le prime nozioni, 
che potrebbero alterarsi o disperdesi-, li- 
na importante evenienza , per 1’ Arma 
Politica in questa linea di doveri è il 
rinvenimento di un cadavere nelle stra- 
de e nelle campagne. Come abbia a re- 
golarsi in simil fatto ne, vennero date le 
istruzioni al £. li. ma se il cadavere si 
trovasse sul lido del mare, avuto in con- 
siderazione che quell’ individuo sia stato 
vittima di peste, o provenga da sito af- 
flitto da malattia contagiosa debbe guar- 
darsi dall 1 aver contatto con esso, impe- 
dire che altri lo tocchino , e custodire 
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chiunque lo abbia toccato, onde non pos- 
sa con chichesia comunicare: nel rimette- 
re il Verbale all 1 Autorità competente 
se ne avvisa tantosto la Deputazione Sa- 
nitaria del sito più prossimo. Si usano 
le medesime precauzioni, quando si tro- 
vano sul lido oggetti suscettibili di con- 
tagio. 

La pruova specifica tendente a palesa- 
re r autore del reato si deduce tanto 
dagli oggetti del reperto , quanto dalle 
deposizioni dei testimonj. Per quanto al 
reperto se ne tenne parola nel g.39. : per 
quanto all 1 esame dei testimonj la For- 
za Bersaglieri può procedervi solamente 
nel caso che non possa attendersi l 1 ar- 
rivo dell’ Autorità competente , come 
per esempio , quando il testimonio da 
sentirsi tosse presso a morte , e che F 
indugiare renderebbe impossibile il con- 
seguimento delle sue testimonianze. Di- 
lucidiamo viemeglio la cosa. Antonio da 
istrumento comburente ebbe la perdita 
di un braccio , o pure da istrumento 
comburente Ernesto perde la vita ( Re- 
golamento Penale Titolo XXIII.). Era- 
no ignoti gli autori del delitto. La For- 
za Bersaglieri viene a risapere che Gia- 
como è stato testimone dell 1 accaduto, 
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vuol disvelare i rei , ed è al caso dare 
tutti gl’ indizj per stabilire la pruova 
specifica. Nell’ alto che ne istruisce il 
Ministero inquirente viene rassicurata , 
che Giacomo colto da grave malattia è 
vicino a morte. 11 Cancelliere è lontano 
dal luogo, ove giace malato Giacomo die- 
ci miglia, non può giungere in tempo a 
prendere la incolpazione. In questo ed 
in simili casi la Forza imprende 1’ esa- 
me, non però giurato, ma in maniera da 
poter’ essere conveniente elemento del 
processo. Il Capo adunque della Brigata, 
o Distaccamento fa allontanare ogni per- 
sona, e dimanda a Giacomo il suo nome, 
cognome, stato, professione, domicilio: 
gli chiede , se appartenga per parentela, 
ed affinità ai mutilato Antonio , ed all’ 
ucciso Ernesto, se sia addetto alle fami- 
glie di questi, lo avverte di parlare sen- 
za timore 5 gli rammenta 1 ’ obbligo di 
dire la verità, e quindi lo interroga sull’ 
avvenuto. Siffatto interrogatorio dev’ es- 
sere a forma di dialogo , cioè dimanda, 
e risposta : le dimande pronte, e decise 
onde il testimone non abbia luogo a 
pensare come nascondere la verità: le 
risposte si trascrivono fedelmente tali 
e quali le dà lo interrogato . Il Capo 
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della Forza che interroga sì farà spie- 
gare dal testimonio ogni fatto, e bene 
manifestare tutti gli elementi e le fon- 
ti , dalle quali si possono attingere le 
pruove delle circostanze , che il mede- 
simo testimonio interrogato dichiara. 

Terminata tutta la deposizione alla 
presenza di due testimonj ( che per mag- 
gior cautela sarebbe bene rinvenirli di 
■conoscenza personale del moribondo ), se 
ne dà lettura allo interrogato, doman- 
dandogli se abbia che aggiungere, toglie- 
re o variare, e si notano le di lui pre- 
cise risposte . Si chiude quest 1 atto ta- 
cendolo firmare o croce-segnare dall’ 
interrogato , dai testimonj , e dal capo 
della Forza che- lo ha redatto per inol- 
trarlo all 1 Autorità competente con un 
Rapporto, in cui si dichiara la urgenza, 
che ha indotta la Forza a procedere di 
tal maniera. 

46. Ci siamo intrattenuti nella di- 
lucidazione delle funzioni ^di Polizia or- 
dinaria, e giudiziaria, è d 1 uopo far 1 ora 
passaggio alle funzioni che riguardano l 1 
appartenente all 1 Arma Bersaglieri, come 
agente di pubblica Forza Militare. E in 
tale atto il Bersagliere, quando : 

Eseguisce F arresto di persone imputale. 
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Trasferisce i detenuti . 

Accompagna le reclute volontarie . 

Presta servigio presso i Tribunali pel 
mantenimento del buon’ ordine nelle Se- 
dute . 

Protegge la esazione delle pubbliche 
imposte , e la esecuzione de’ mandati 
civili . 

£. 47. Si sono già indicati al 34. i 
varj casi uè quali la Forza Politica pro- 
cede ad arresto, or qui in trattando del- 
la incarcerazione di persone imputate in- 
tendiamo - 1. di quelle che le circolari 
ci additano in contumacia : tali circola- 
ri portano il nome, il cognome, la età, 
la patria, la professione, i connotati per- 
sonali , ed il vestiario . Molte volte il 
Governo non è al caso dare interamen- 
te questi schiarimenti, ma ne pone nel- 
la circolare una parte : il titolo però on- 
de ne richiede 1’ arresto non manca 
mai - II. di quelli a cui carico si rila- 
sciano gli ordini di arresto . Trascrivia- 
mo a tal proposito alcuni Articoli del 
Regolamento di Procedura Criminale in 
vigore 

Libro y. Titolo I. 

„ Articolo 327. Non può eseguirsi ar- 
„ resto senza ordine o mandato in iscrit- 
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„ to del Capo del 1 ribunale, del Proces- 
„ sante o del Governatore, ad eccezione 
,, della sorpresa in flagrante delitto giu- 
„ sta il disposto dall’ Articolo 235. e dei 
,, casi contemplati dai due seguenti ar- 
,, ticoli . (1) 

„ 332. L 1 ordine o mandato di arre- 
„ sto deve contenere nome , cognome , 
„ padre, patria, età, professione, domici- 
lio , qualora se ne abbia notizia , ed 
,, in difetto i connotati che valgano a 
5 , distinguere la persona e ad evitare 
,, errore nell' arresto. „ 

,, 334. Deve iscriversi nei pubblici re- 
,, gistri delle carceri prima di conse- 
„ gnare ai custodi F arrestato , e ri ti- 
,, rarsene ricevuta. ,, 

„ 335. Resta vietata qnalunque sevi- 
„ zia sull’ arrestato anche nell 1 atto dell 1 
arresto, oltre i limiti della più stret- 
■ ,, ta necessità, ed ogni contravventore ne 
,, risponde al Tribunale competente. „ 


(1) I due Articoli che qui si richiamano Irovan- 
si per opportunità dette istruzioni trascritti altro- 
ve , cioè 1’ Articolo 328 sostanzialmente alla pa- 
gina 07 cd il 329 letteralmente alla pagina I2{- 
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„ 336. Gli arrestati per delitti comur 
,, ni non possono essere ritenuti più di 
ventiqnattr 1 ore nel luogo dell 1 arre- 
,, sto o in altro luogo qualunque, ma 
„ debbono essere tradotti alle pubbli- 
., che carceri formali dei rispettivi Tri- 
„ bunali, ed in caso di ritardo dovran- 
,, no essere dedotti e giustificati i mo- 
tivi. ,, 

Oltre gli ordini o mandati di arresto 
che si ricevono dal Capo del Tribunale, 
dal Processante , e dal Governatore la 
Polizia rilascia mandati di arresto , at- 
tesa quella pronta ed efficace previden- 
za, onde la pubblica quiete è per ogni 
dove tutelata. Evvi anche il caso, in cui 
si arresta taluno senz 1 ordine o man- 
dato, senza che sia trovato in flagranti. 
I seguenti Articoli del Regolamento di 
Procedura Criminale libro V. Titolo I. 
sudetto ne spiegano a somma luce la e- 
mergenza, ed il come regolarsi. 

„ Articolo 329. Anche nel caso che u- 
,, na persona ne indichi altra come col- 
,, pevole di un delitto , e ne domandi 
alla Forza l 1 arresto contemporaneo al 
,, suo, e che il non eseguirlo subito pos- 
„ sa far temere della fuga dell’ incolpa- 
„ to, deve eseguirsi unitamente P uno 
„ e P altro . ,, 
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330. Ambedue dovranno essere tra- 
,, dotti al più prossimo luogo di sicu- 
„ rezza dandone subito parte al Tribu- 
„ naie competente , i cui ministri do- 
„ dovranno accedere al luogo, e sentire 
,, gli arrestati e prese contestualmente 
,, le opportune informazioni dovranno a- 
„ vanzare Kapporto al Capo del Tribu- 
ti naie. „ 

In ogni qualunque modo abbia la For- 
za arrestato chicchesia , non è più nelle 
sue facoltà di rilasciarlo. Nella esecuzio- 
ne dei mandati di arresto il Bersagliere 
spiega tutto il zelo, e la alacrità , e gl' 
inquisiti non debbono sfuggire alle scal- 
tre arti della Forza : gli arrestati si tra- 
sferiscono al più presto possibile nelle 
prigioni locali : non si reca , non si fa, 
nè si permette di recar loro alcun mi- 
nimo oltraggio da chiunque, sia con pa- 
role, sia con fatti ; si ha per massima 
arrestando più correi di un medesimo 
delitto tradurli al carcere separati 1' uno 
da ir altro , ed ingiungere ai custodi di 
porli pure separati , e consegnato l’ in- 
quisito s’ inoltra il Verbale dell' esegui- 
to arresto . 

§. 48. lino dei mezzi per venire all’ 
arresto di persona in contumacia è la 
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visi fa dei passaporti. Si discoprono così 
inquisiti stranieri, e dello stato de 1 qua- 
li si va in traccia o di cui si ha noti- 
zia che viaggiano sotto nome e caratte- 
re mentito: si attiva una particolare vi- 
gilanza su persone che vanno e vengo- 
no dentro o fuori l 1 abitato. E però che 
a forma dei Numeri 21. e 22. dell’ Edit- 
to di Segreteria di Stato emanato con 
Oracolo Sovrano il 5. Agosto 1820. è in 
obbligo ogni Bersagliere, come membro 
della pubblica Forza, richiedere con tut- 
ta esattezza, e decenza ai viaggiatori, e 
foraslieri siano statisti od esteri il pas- 
saporto, il foglio di via, la carta di si- 
curezza o di circolazione ; nel verificar- 
ne quindi la regolarità, può nell 1 istes- 
so tempo chiarirsi dell 1 identità della 
persona. In caso di qualche fondato dub- 
bio la persona si accompagna innanzi alt* 
Autorità; se poi dal nome , e cognome 
o dai connotati si riconosce essere* la 
persona quella che ricercavasi si arresta, 
e si traduce al carcere , accennando ed 
inserendo nel verbale dell 1 eseguito fer- 
mo la carta , di che sopra , rinvenuta 
all 1 arrestato. Ugualmente chiunque non 
sia della propria provincia , che si rin- 
venga privo di tali carte, ed in contrav- 
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venzione alle prescrizioni del citato Edit- 
to, potrà riguardarsi come sospetto, ed 
essere arrrestato . E pure in dovere il 
Bersagliere di vigilare, che i locandieri, 
albergatori , ed altri osti denunzino ai 
rispettivi Officj di Polizia le persone, 
alle quali danno alloggio siano estere o 
dello stato, entro le ore ventiquattro dal 
loro arrivo. Dovrà ciò adempire ogni par- 
ticolare individuo, ed i concenti, e luo- 
ghi pii, dai quali tanto con pagamento, 
quanto por amicizia e gratuitamente si 
desse alloggio o subaffiittasse casa, an- 
corché non mobiliata ad alcun 1 estero o 
statista. Discuoprendo il Bersagliere i 
contravventori a questa disposizione, frui- 
rà della multa di scudi dieci, cui saran- 
no indispensabilmente sottoposti, seppu- 
re non venissero puniti col carcere a mi- 
sura delle circostanze di conformità al 
Numero 14. del sullodato Editto. Deve 
pur 1 anche il Bersagliere sorvegliare , 
onde sia adempiuta, ed osservata la di- 
sposizione della Segreteria per gli affari 
diStato interni sulla formazione in car- 
ta bollata de 1 registri de' locandieri, ed 
albergatori : disposizione analoga all ar- 
ticolo 219 . del Regolamento sul Regi- 
stro , e Bollo emanato dal leso rie rato 
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generale li 29. Decembre 1827. in segui- 
to del Motu-Proprio di Nostro Signore 
Papa Leone XII. del 22. Novembre 1826, 
perchè in caso di contravven»ione sia pro- 
ceduto contro di essi all 1 applicazione 
della multa stabilita dall’ articolo 278. 
Numero 9. del Regolamento antidetto. 

49. E in dovere della Forza con- 
durre j detenuti. La esecuzione di que- 
sto servigio riguarda i Bersaglieri , ed i 
detenuti. Riguarda i Bersaglieri in quan- 
to che con scambievole , e periodico in- 
contro di Brigata in Brigata in alcuni 
giorni determinati «Iella settimana, ed 
in siti intermedi! delle stazioni si fa il 
servigio appellato di corrispondenza , e 
mentre gli individui dell 1 arma politica 
si scontrano, possono, anzi debbono, com- 
municarsi i lumi per tutto ciò che inte- 
ressa la pubblica tranquillità, partecipar- 
si i connotati degli inquisiti, e combina- 
re le misure di vigilanza . Riguarda i 
detenuti in quanto che questi debbono 
essere guardati con precauzione di non 
mai sufficiente custodia . Il capo della 
scorta su cui tutta gravita dei detenuti 
la responsabilità, deve assicurarsi del con- 
voglio , e se ne rassicura 1. con l 1 uso 
degli anelli di sicurezza 2. col frugare 
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nelle tasche ed abiti dei detenuti onde 
toglier loro, se maliziosamente ne fosse- 
ro forniti, coltelli, armi, istrumenti at- 
ti ad aprir gli anelli sudetti 3. col dispor- 
re la scorta in modo che niun movimen- 
to dei detenuti sfugga all 1 occhio vigile 
della Forza, cui incombe raddoppiare la 
vigilanza nel transitare per piazze in o- 
re di mercato, per contrade in giornate 
di Fiera, vicino ai boschi, ai fossi, alle 
vie tortuose , ed ai luoghi immuni 4. 
coll 1 armarsi anche gli uomini di caval- 
leria dei moschettoni in prevenzione di 
poter resistere e superare qualunque o- 
stacolo di tentata esimizione de 1 tradot- 
ti, che potesse lungo il viaggio avvenire 
per parte degli aderenti, parenti o correi 
delli medesimi. Tutto il rigore però del- 
le proprie incombenze , ed il peso della 
responsabilità deve conciliarsi assoluta- 
mente coi riguardi dovuti agl 1 individui 
in disgrazia, e questi riguardi debbono 
essere maggiori, trattandosi di tradurre 
da un luogo all 1 altro per corrisponden- 
za ordinaria o straordinaria persone ec- 
clesiastiche, che mai si confondono con 
gli altri detenuti , e specialmente deg- 
giono essere mai sempre fornite di mez- 
zo di trasporlo, giusta la meute ester- 

17 
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nata dalla Suprema Segreteria di Stato 
(in dal 1819. : tali maggiori riguardi che 
si precisano nel foglio di traduzione, non 
devono diminuire giammai P attenzione 
sulla sicura di loro condotta da eseguir- 
si dai più educati e scelti sotto-Ufficia- 
li, e Bersaglieri. Nella traduzione delle 
donne è necessaria la previdenza di affi- 
darla agl 1 individui più probi, ed au- 
mentare il numero dei scortanti a scan- 
so di qualunque inconveniente, avverten- 
dosi, che non devono le medesime esse- 
re estratte dalle prigioni pria del tempo 
prefisso al viaggio o proseguimento del 
medesimo, a forma della misura generale 
adottata fin dal sudetto anno 1819. . Se 
per disgraziato accidente avvenga la eva- 
sione di uno o più detenuti il Capo del- 
la scorta deve redigere tosto il Proces- 
so Verbale autenticato , per quanto sia 
possibile, da testimonj onde col sistema 
militare, esibirne una copia, unitamente 
alle carte ed effetti dell 1 evaso al Tri- 
bunale o Giusdicente del luogo, ili cui 
la fuga è seguita $ altra copia a quello, 
che aveva ordinato l 1 arresto o traduzio- 
ne, per le opportune disposizioni ed or- 
dini ( Regolamento di Procedura Crimi- 
nale libro 7. Titolo III. Articolo 503. }; 
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altra copia per spedirsi al Comando dell 
Arma, ed altra finalmente all’ (Ufficiale 
o sotto-U {ficfale che pose in marciali dete- 
nuto, alfine di lenirne al riattrappo do- 
po che la Forza traducente avrà indar- 
no ciò tentato sull atto, essendo non so- 
lo a questa, ma a qualunque altra per- 
messo di arrestare il fuggitivo senza il 
nuovo ordine di arresto ( Articolo 504. 
Regolamento sudetto ) . r 

Molto di più potrebbe dirsi su tale im- 
portante servigio,, ; ma si tralascia farne 
ulteriore parola,, attesoché nel. foglio d’ 
istruzione a stampa pel servigio delle 
traduzioni dei detenuti tutte e singole 
si rinvengono per Y oggetto le regole. 

Ciova per altro qui rammentare il 
dovere affidato da ordinanze in corso, ai 
Bersaglieri di vigilare sulla sicurezza dei 
detenuti nelle prigioni , e sulle di loro 
azioni traspiranti tentativi di fuga; non 
meno che sulle persone, che* frequentan- 
do le carceri , possono essere mosse da 
sinistre mire, anziché da semplici rela- 
zioni di parentela o di amicizia. Per 
calcolare quanto questo servigio sia im- 
portante basta riflettere, che una eva- 
sione dalle prigioni, sarebbe una calami- 
> ■■ - ' 
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tà pubblica , le di cui conseguenze po- 
trebbero essere innumerevoli. 

g. 50. Le reclute volontarie, che si ac-' 
conipagnano vanno condotte sciolte , é 
religiosamente si somministra loro la 
giornaliera sussistenza , mentre i fóndi 
necessarj si danno al Capo della scorta. 
Questo servigio che diversifica da quello 
di corrispondenza , va eseguito con ma- 
niere dolci ed urbane , onde la recluta 
nei primordj della carriera militare non 
s’ intimorisca, ma ritrovi ita questo ac- 
compagno la guarentigia pel suo viaggio, 
ed i motivi d 1 incoraggimento al buon 
servigio del Sovrano , cui si è volonta- 
riamente dedicato. 

g. 51. La Forza Politica mantiene il 
buon’ ordine nelle sedute, custodisce e 
trasferisce i detenuti dalle prigioni alle 
udienze e viceversa. La polizia delle n- 
dienze e sedute è affidala al Presiden- 
• te o a chi ne fa le veci t il Capo della 
Forza deve far eseguire tutte le dispo- 
sizioni che riceve in tale atto dal me- 
desimo, a meno che gli venisse ordinata 
1’ assicurazione dei prevenuti alla pan- 
ca ove siedono , col mezzo d’ una corda 
ad un piede ( Articolo 408. Titolo IV . 
Regolamento di Procedura Criminale ) 
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porche essendo questo un basso servìgio, 
ne spetta agli ajutanti delle carceri l 1 e- 
secuzione. 

E però affidato alla Forza medesima 
il trasferimento e custodia degli impu- 
tati dal carcere alla sala d 1 udienza , co- 
me pure la vigilanza sugli astanti, per- 
chè tenghino il capo scoperto, nè prorom- 
pine iu clamori di approvazione o disa- 
provazione, e perchè in verun modo sia 
turbata dei Giudici ed astanti 1’ atten- 
zione e la calma. I Bersaglieri nel di- 
simpegno di tal servigio serbino il piìi 
dignitoso contegno : vi accedino iu per- 
fetta tenuta e completamente armati : 
nel condurre i detenuti alla seduta si 
deve tenere la bajonetta in canna, come 
rimarranno duraute 1 udienza nella sa- 
la di discussione. 

§. 52. Non può a meno la Forza ar- 
mata, secondo il consueto in alcuni luo- 
ghi, di accompagnare li fondi Camerali 
lungo il tragitto fino alla Dominante , 
ove sono spediti dalle Amministrazioni 
Camerali delle proviucie , da cui deve 
prendere regolare consegna del denaro, 
e passarla di poi da una Brigata all al- 
tra sia della stessa, sia di diversa Arma, 
a forma delle istruzioni abbassate dalla 

18 
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Direzione Generale di Polizia anche i» 
data 31. Luglio 1834. Titolo 6. N. . 


Come pure non può dispensarsi di proteg- 
gere la esazione delle pubbliche impo- 
ste , e quella dei mandati civili; que- 
sto servigio richiama i Bersaglieri fra le 
domestiche mura delle afflitte famiglie, 
e però usino di tutta la prudenza, non 
sieno alteri ed aspri ; non si abbassino 
ad atti vili ; tenghino in suggeztone gli 
uomini, se si permettono trascórrere in 
parole o fatti irrispettosi ; faccino con 
buona grazia tacere le donne querule 
e petulanti ; in caso di pignoramento 
se ne lascia la esecuzione ai cursori, ed 
il Bersagliere in quell 1 istante, per im- 
pedire ogni resistenza ed opposizione 
spiega il dignitoso suo carattere. 

53. Largo è il campo dei delitti, e 
se si volessero prender di mira tutti i 
casi nei quali la Forza Politico - Militare 
si trova ed è nella necessità agire diver- 
samente a seconda delle varie circostan- 
ze che le si appresentano nell 1 occuparsi 
della Polizia Ordinaria , Giudiziaria e 
Militare, avremmo tempo a dire, ed u- 
sriremmo dalla brevità cotanto ricercata 
nel dare generali istruzioni. Ciò nondi- 


k 
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meno cl tratterremo ancora alcun poco 
per ricordare ai Bersaglieri V obbligo 
preciso di giammai rallentare l 1 esatta 
attenzione peli’ arresto degli oziosi e 
vagabondi non meno statisti, che este- 
ri , i quali o non impiegati in aletta 
mestiere vivopo di accatto q di latro- 
cinio o sotto il pretesto di un 1 acci- 
dentale o momentanea occupazione s^ 
abbandonano al vizio e traggono quin- 
di la loro sussistenza o da un turpe e 
detestabile lucro o dalla defraudazione 
e rapina delle altrui sostanze, perciò il 
savio e provido Governo, e per esso l 7 
Eminentissimo Signor Cardinal Pacca 
Pro-Segretario di Stato impegnato per 
allontanare efficacemente questa sorte di 
gente perniciosa alla società con oraco- 
lo Santissimo emanò le relative previ- 
denze estensive a tutto lo Stato Pon- 
tifìcio con il suo Editto datato 18. Lu- 
glio 1814- come pure di sorvegliare per 
1’ -esatta osservanza dell 1 Editto emana- 
to dall’ Eminentissimo Signor Cardinal 
Ercole Consalvi Segretario di Stato in 
data 24. Luglio 1801. ordinato coll 1 o- 
racolo della viva voce dall 1 immortale 
Pontefice Pio VII. di santa memoria, col 
quale confermandosi la disposizione dell 1 

i 
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antecedente Editto dei 7. Febbrajo 1800, 
venne prescritto , che le ubriachezze si 
dovevano considerare per un vero e 
positivo delitto , e che li trasgressori 
sarebbero stati irremisibilmente puniti 
col carcere, dimodoché devono senza di- 
stinzione alcuna arrestarsi tutti coloro 
riconosciuti sopraffatti dal vino, ed as- 
sociarsi al carcere, per essere giudicati 
quindi a termini di Legge. 

£. 54. Ci lusinga la dolce speranza , 
che sulla scorta delle Leggi ed Editti, 
e sul modello dei casi dettagliati, po- 
trà ciascun Bersagliere prender norma 
per quelli nei quali possa imbattersi , 
dapoichè è ben facile operare presso di- 
sposizioni legislative , non meno desu- 
mere da regole generali T applicazione 
del modo di agire nelle diverse even- 
tualità che solamente differiscono nelle 
circostanze , che le hanno precedute o 
le accompagnano. 

Si guardi il Bersagliere dagli arresti 
illegali, dalla falsa testimonianza, dalle 
illegali visite domiciliari, dal denegarsi 
alle inchieste legali delle Autorità, dal- 
la rivelazione de’ segreti del servigio , 
e dal falso de 1 suoi Verbali e Kapporti 
nel redigerli , rispetti mai sempre nei 
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inoltrarli le regole della gerarchia mili- 
tare , abbia in mente di essere assolu- 
tamente veritiero. La Religione, la Giu- 
stizia , la Fede pubblica devono dettar- 
gli il santo dovere di essere sordo a 
qualunque motivo, che potesse moverlo 
a tradirlo. 
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MODELLI 

de’ 

PROCESSI VERBALI 

PER ATTI 
DI 

POLIZIA ORDINARIA 


MODELLO I. 

Processo Verbale di arresto di persona 
rinvenuta senza passaporto. 

»»-£<*** 

BERSAGLIERI PONTIFICI 

Compagnia di (a) 


OGGETTO 


Arresto di persona rinvenuta senza passaporto. 

Al • (b) 

Noi N. B. Marescial Comandante la 
Brigata di ... accompagnati dai 

(a) In questo luogo si designa la Compagnia 
o Tenenza, di cui Ri parte chi redige il Proces. 
so Verbale, e quindi il posto che comanda. 

(b) Dovrà qui indicarsi 1’ Autorità cui si indi- 
rigge il Processo Verbale o Rapporto. 
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Bersaglieri L 1 anno 

. . . . il dì alle ore 

. . . . andavamo in giro pel buon 

ordine fuori dell’ abitato nella contrada 
detta di .... di questo comune 
di ... abbiamo ivi scontrato un 
uomo con fardello alle spalle, che si è 
reso a noi sospetto, perchè ( designazio- 
ne dei motivi , che hanno risvegliato il 
sospetto ) lo abbiamo fermato , ed alle 
nostre richieste ha risposto chiamarsi 
( designazione del nome, cognome , luogo 
di provenienza , e delle altre risposte 
date ) abbiamo dimandato ad esso la esi- 
bizione del passaporto, ed avendo rispo- 
sto non averlo, lo abbiamo assicurato co 1 
mezzi legali, e depositato in questo car- 
cere a disposizione della Polizia. 

Fatto, e chiuso oggi soprascritto gior- 
no il presente processo verbale. . 

Sieguono le soscrizioni de 1 Bersaglie- 
ri , e del Capo che ha redatto il Pro- 
cesso Verbale. 




! 
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MODELLO II* 


Processo verbale eli attruppamento dissipato 
colla forza delle Armi 

>/>} -C«< 

BERSAGLIERI ( vedi il modello 1. ) 
OGGETTO 


Arresto di cb# formavano con 

altri un’ attruppamento, ed intimati a scioglierlo 
hanno con vie di fatto malmenata la Forza. 


Al ( vedi il modello primo 

L anno ( come al modello primo ) . 
in questo giorno medesimo Noi . . . 

perlustrando lo interno del Comune di 

giunti alla contrada 

di ... abbiamo rinvenuto molte 

persone a t truppa te a cagione ( designa- 
zione della cagione delt attruppamen- 
to ) abbiamo intimato iu nome della Leg- 
ge ai sudetti individui a ritirarsi. Molti 
senza far parola si sono ritirati andan- 
do chi a destra, chi a sinistra pe’ fatti 
loro, ma tre chiamati . ( designa - 
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zione del loro nomo , cognome , pairia , 
etó. condizione , domicilio ) ben cogni- 
ti per discoli e sorvegliati hanno rivol- 
to contro di noi delle invettive, e vibra- 
ti colpi di armi da taglio, co 1 quali sono 

rimasti feriti i Bersaglieri 

Non potendone a meno abbiamo impie- 
gato la forza contro i colpevoli : tutti e 
tre sono caduti in nostro potere e N. B. 
è ferito. Le armi degli inquisiti ( k desi- 
gnazione delle armi J fatte osservare 
minutamente ai testimonj . . . . . 

sono state avvoltate in un panno, e si- 
gillato lo involto- con sagelli. Il suggel- 
lo che porta la impronta di . ' . . . . 
è stato consegnato ai testimone . . . 

I tre sopranotati rei sono stati deposi- 
tati in questo carcere segreto, e l 1 invol- 
to che racchiude le loro armi è questo 
che col 1 presente s’ inoltra. 

I testimonj da sentirsi in rapporto 
all 1 avvenimento sono . . . 

Fatto e chiuso 

■Seguono le inscrizioni. 
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MODELLI 

. 1 ' * * » ' 

DE . 

PROCESSI VERBALI ' 

PER ATTI 

m 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

I ^ 

- , j 

MODELLO III» 

Processo Verbale sulla querela «li accaduta 
rapina violenta. 

BERSAGLIERI ec 


OGGETTO 

Querela fatta da Giovanni B. che nella 

decorsa notte venne aggredito , derubato e bat- 
tuto da individui non conosciuti 


Al 

L’ anno ec 

si è presentato in quest’ Ufficio un uo- 
mo, ed ha manifestato, che nella decor 
sa notte deir . . . al . . . andante 
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mese di . . . alle ore . . . . , 

mentre ritornava a casa è stato da due 
individui a lui non cogniti aggredito , 
derubato e battuto. Intesa siffatta mani- 
festazione l 1 ho interrogato del di lui no- 
me , cognome , patria , età , condizione, 
dell' ora precisa in cui venne aggredito, 
del luogo ov’ ebbe tal danno, come pu- 
re sull' abitazione d’ onde sortiva, se era 
solito nelle notti precedenti ritirarsi a 
casa a quell’ora, se avesse in altre not- 
ti veduto qualcuno appostato nelle vici- 
nanze del commesso delitto, se è a sua 
conoscenza che alcuno sappia aver egli 
riscosse somme o avuta fortuna nel giuo- 
co , mi sono fatto descrivere tanto le 
monete, quanto gli oggetti furatigli, ed 
a che valore il tutto ascendeva ; in fine 
gli ho dimandato i possibili connotati e 
vestiario degli incogniti malandrini , e 
sono stato premuroso a risaper da lui , 
se avesse su taluno alcun sospetto . Ila 

risposto : mi chiamo Giovanni B 

figlio di .... ho la età di anni 
. . . . sono del paese di ... . 

di condizione . . . domiciliato in ... . 
alle ore .... precisamente del . . 
... in contrada .... vicino all' 
abitazione di ... . sono stato ag- 
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greti ito da due incogniti . Sortivo dall’ 
abitazione di S. N rai riti- 

ro a casa ogni sera presso a poco a quell' 
ora : nelle notti antecedenti non ho ve- 
duto appostato alcuno : niuno sà i miei 
interessi, e non ho vinto al giuoco, eh’ è 
di conversazione, somma alcuna di rilie- 
vo , perchè non vi si fanno giuochi di 
azzardo : mi hanno tolto cinque bava re, 
tre testoni, un mezzo scudo romano, e 
poco rame, di cui non rammento la quan- 
tità : una borsa di seta verde con suo 
cordoncino simile per chiudere l’ imboc- 
catura , un anello d 1 oro a ricordino 
liscio del valore di circa paoli quindici; 
uno degli incogniti era alto , V altro di 
giusta statura, ambedue erano ammanta- 
ti di ferrajuolo scuro, ebe non sò descri- 
vere : portavano ambedue il cappello 
bianco, erano armati di bastone, non ho 
sospetto sii di alcuno . 

Fatto e chiuso oggi soprascritto gior- 
no il presente 

Processo Verbale» 

Sieguono le soscrizioni del querelan- 
te , e delt individuo de * Bersaglieri , 
che ha redatto il Processo V erbale . 
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MODELLO IV» 


'V 


Processo Tefbale *alla denuncia 
di accaduto omicidio. 

►WhKfraS 

BEftSÀtìLlÉKI 


OGÙETTÒ 

Denuncia fatta da Antonio S. . . ; . 

oste sull' accaduto omicidio di Terenzio. 


Al 


L' anno ec. » , . 

il dì . . , . del mese . . , 

alle ore nella contrada 

detta la « . . . Noi C. D. 
Brigadiere »... andando in questo 
giorno medesimo in perlustrazione coi 
Bersaglieri . . . . ci si è presenta- 
to alle ore . . . < . nel luogo 

detto di ... Antonio . . . . 

e ci ha manifestato di aver veduto vici- 
no alla di lui osteria sita nella contra- 
da di un uomo esanime 

disteso al suolo, che ha riconosciuto per 

1 9 
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Terenzio . , inteso 

ciò ci siamo condotti sul luogo , uni- 
tamente al denunciante ( designazione 
del nome , cognome , etó, condizione , e 
domicilio del denunciante) ed ivi giun- 
ti abbiamo rinvenuto un cadavere im- 
merso nel proprio sangue ( designazione 
del cadavere e suoi indumenti ) inter- 
rogato quindi 1’ oste Antonio a sommi- 
nistrare notizie sull 1 avvenimento ha ri- 
sposto ( designazione delle risposte del 
denunciante ) . Dopo di ciò ci siamo re- 
stituiti alla nostra residenza per espisca- 
re notizie sull 1 oggetto, ed abbiamo la- 
sciato a custodia del cadavere i Bersa- 
glieri coll 1 ingiunzione 

di non muoversi fino a che non sarà sfa- 
,to eseguito l 1 atto di ricognizione dal 
1 ribunale. 

Fatto e chiuso oggi soprascritto gior- 
no alle ore ....... il pre- 
sente Processo Verbale . 

Seguono le soscrizioni del denun- 
, dante , del Capo che ha preseduto alt 
alto e redatto il Processo Verbale , e 
degli altri Bersaglieri intervenuti. 
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MODELLO V* 


Processo Verbale sulla denuncia di commesso 
furto qualificato con arresto in flagranza , 
e perquisizione domiciliare . 

BERSAGLIERI ec 

OGGETTO 


Arresto di persona colpita nella flagranza , 
perquisizione domiciliare. 


Al 

« * 

L 1 anno ec 

questa mattina ai ... . del mese 

di .... Noi D. F 

Maresciallo Comandante la Brigata . . . . 
abbiamo ricevuta denuncia da segreto 
confidente , che nella casetta rurale di 
. ' . . - . posta nella contrada . . . 

vocabolo .... nella decorsa notte 
è accaduto un furto qualificato da in- 
cogniti ladri , e che questi nel commet- 
tere il delitto hanno lasciato oggetti di 
loro pertinenza. In compagnia dei Ber- 
saglieri oi siamo condotti 
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sul luogo, e giunti nella sudetta casetta 
abbiamo fatta ricerca del capo della fa- 
miglia, cbe ha detto chiamarsi . . 

( designazione del nome , cognome, pa- 
tria , età condizione del villico inter- 
rogato ) gli abbiamo dimandato l 1 ora, 
il come sia accaduto tale avvenimento, 
e quali effetti gli siano stati derubati •- 
ha risposto ( designazione della rispo- 
sta del villico ) quindi ci ha portati in 
una camera a pian terreno , ci ha fatto 
vedere un cappello ( designazione del 
cappello ) che presume di pertinenza dei 
ladri . Ha poscia insegnata una camera 
pure a pian terreno , la di cui porta è 
stata atterrata da ladri , da dove hanno 
seco loro, asportati i seguenti effètti ( de- 
signazione degli effetti) * Avendo il vil- 
lico rassicurato che il cappello rinvenu- 
to è di pertinenza di B. M. - . * • 

soggetto notato di pessima qualità, e de- 
dito al furto, lasoiati i piantoni alla ca- 
. setta rurale alla custodia della carperà 
la di cui porta venne atterrata, e del 
cappello non rimosso dal luogo ove dal 
villico sopradetto ci fu additato, ci po- 
nemmo tantosto sulle tracce del preve- 
nuto , e scontratoci con esso in contra- 
da - .> . ... appena veduta le For- 
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za voleva darsi a precipitosa fuga, ma è 
stato raggiunto; richiesto del suo nome 
e cognome si è dichiarato per B. M. . . 
indiziato dal villico dan- 
neggiato , allora lo abbiamo perquisito 
personalmente alla presenza di due con- 
tadini chiamati per testimonj, che si ap- 
pellano gli si è rinvenu- 

to in dosso un cerchio d 1 oro scannellato 
descritto dal derubato : intimatogli 1’ ar- 
resto , e rassicurato coi mezzi legali, 
a seconda del prescritto ali 1 Articolo 207. 
del Regolamento di Procedura Criminale, 
siamo piombati di conserva con esso lui 
e coi sudetti testimonj alla sua abitazio- 
ne posta nella contrada . . vocabolo 

. . . e fatta ivi la perquisizione do- 

miciliare abbiamo rinvenuto entro una 

cassa i seguenti oggetti 

( designazione degli oggetti rinvenuti ) 
che abbiamo riconosciuti, secondo la de- 
scrizione dataci , per gl 1 identifici tolti 
al derubato .... quali fatti at- 
tentamente osservare ai testimonj sono 
stati posti entro una sacchetta di tela 
uniti al cerchio ritrovatogli in dosso , e 
tal sacchetta è stata ben chiusa con le- 
gatura di spago alla imboccatura soprap- 
ponendovi due sigilli a cera lacca , con- 

20 
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segnando il sigillo che porta la impres- 
sine di { designazione 

delV impressione ) ai testimone 

Il prevenuto lo abbiamo depositato nel 
carcere segreta a disposizione del Tribu- 
nale, ed il sacchetto è questo che unito 
al presente si consegna. 

Fatto e chiuso oggi soprascritto gior- 
no alle ore 

Seguono le soscrizioni del Capa che 
ha eseguito V atto e redatto il verba- 
le, e degli altri individui della Forza 
intervenuti . 



I 
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MODELLO VI» 


Processo Verbale di arresto nel caso di flagranza 

»»«{ < 

BEESAGLIEBI cc 

OGGETTO 

\ 

Sull’arresto di ... . colpito nella flagranza 
di vibrare colpi di coltello ad un’ individuo. 

Al 

L’ anno ec. ........ . 

Noi N. C 

Brigadiere Comandante la Brigata di . . 
alle ore .... di questo medesimo 

giorno con i Bersaglieri ...... 

perlustrando per il buon 1 ordine nell’ 
iuterno del paese, e giunti nella contra- 
da ..... . abbiamo inteso le 

grida di più persone provenienti dall 1 ad- 
iacente contrada denominata 

. ci siamo diretti al luogo da dove ta- 
li grida venivano, e giunti ( designazio- 
ne del sito ) abbiamo veduto un 1 indivi- 
duo che vibrava colpi di coltello su di 
un 1 altro. Giusta l 1 Articolo 236. del Re- 
golamento di Procedura Criminale atte- 
sa la flagranza in cui è stato da Noi 
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colto l 1 offensore ci siamo coi mezzi le- 
gali assicurati (li esso. Ci siamo impa- 
droniti del coltello 

( designazione del coltello ) che fatto at- 
tentamente osservare ai testimonj N. B. 

. . . abbiamo involto in carta e 

sigillato in loro presenza con quattro si- 
gilli, consegnando al testimonio N 

il sugello portante la impressione .... 
abbiamo in seguito sentita la persona 
offesa . . , . . . ( designazione di 

tutto ciò che V offeso dirà circa il suo 
nome*) cognome , non che circa t avve- 
nimento e sue cirostanze ) . 

Abbiamo richiesto all 1 offensore il no- 
me , cognome , patria, età, condizione 
( designazione delle risposte ), ed in se- 
guito lo abbiamo tradotto nel carcere 
segreto di questo Governo a disposizio- 
ne ec 

I testimonj che possono sentirsi sull 
avvenimento criminoso di cui è parola 
sono ( designazione dei testimonj ) 

Il coltello è questo stesso che si con- 
segna di unita al presente. 

Fatto e chiuso 

Seguono le soscrizioni del Capo del - 
la Brigata , e dei Bersaglieri . 
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MODELLO VII. 

Processo Verbale relativo al caso, in cui dall" 
interno di un abitazione venga invooato il soc- 
corso dell’ Arma Bersaglieri 

4 ^ è 

BERSAGLIERI ec 


OGGETTO 

Feiite a colpi di ... con pericolo di 

vita in persona di imputate a 

arrestato nella casa del ferito, 

dall" interno della quale è stato chiesto il soccorso 
dell" Arma Bersaglieri 


Al 

Noi N. . . . 13. . . . Marescial 

Comandante la Brigata di . . . alle ore . 
. . . di questo gorno . . . mese di . . 
anno . . . essendo di perlustrazione per 
1’ abitato del Comune di . . . giunti nel 
luogo . . . abbiamo sentito che alcuni 
della casa di . . . sila sotto la Parocchia 
di . . . con alte grida invocavano il soc- 
corso della Forza. Per prevenire la esecu- 
zione di qualsiasi misfatto e se di già 
commesso, per assicurarne le pruove ed 
arrestarne gli autori, assistiti dai testi- 
moni ( designazione dei lestimonj) siamo 
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entrati in tale casa , e presa ogni dovuta 
precauzione , perchè niuno da ivi potesse 
sortire, nè alcuno in essa entrare, saliti 
al primo piano di detta abitazione d 1 on- 
de sortivano i clamori , internatici nel- 
le camere abbiamo chiesto conto dell’ 
avvenimento. Si è offerto a’ nostri occhj 
un’ individuo, che da varie parti del suo 
corpo grondava sangue. Questi, alle no- 
stre richieste, ha risposto ( designazione 
della risposta col nome , cognome , età 
condizione dell offeso , e sulla natura 
e circostanze delV avvenimento ). In se- 
guito di questa dichiarazione abbiamo 
arrestato il prevenuto . . . siamo venuti 
in possesso del . . . ( designazione delV 
arma rinvenuta ) fumante ancora di san- 
gue, che fatta esaminare ai testimonj so- 
pracitati, onde siano al caso riconoscerla, 
è stata da Noi involta in una carta e si- 
gillata a tre sugelli. Il suggello portan- 
te la impronta di . . .è stato consegnato 

al testimone 

11 prevenuto ... è già nel carcere se- 
greto di questo Comune, e f arma è quel- 
la istessa che col presente s 1 inoltra. 

Fatto e chiuso 

Seguono le soscrizioni ..... 
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MODELLO Vili 


Processo Verbale sulla invenzione 
di un cadavere 

BEBSAGLIEBI ec 

OGGETTO 

Invenzione di un cadavere di un uomo non 
conosciuto 


Al 

L’ anno 

Noi notiziati 

da che nel luo- 
go trovasi giacente al 

suolo un cadavere , di unita ai Bersa- 
glieri ci siamo condotti 

immediatamente sul luogo ( designazio- 
ne del luogo ) , ed abbiamo rinvenuto 
( designazione intera del cadavere , ed 
oggetti a lui vicini , che dassero indi- 
zio di reato , in qual caso si chia- 
mano i testimonj per Jdrglieli osserva- 
re) ed abbiamo lasciato i due Bersaglie- 
ri ...... . alla custodia del 
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cadavere, e degli oggetti ( se vi fossero) 
con ordine di non dipartirsi da colà, fi- 
no a che il Ministero Inquirente non ab- 
bia ivi eseguite le sue funzioni. Fino al 
presente nulla ha potuto la Forza raccor- 
re , che stabilisca indizii valutabili di 
commesso delitto , ma si praticano , e 
non si cesserà dal pratticare le più ac- 
curate indagini allo scopo. 

Fatto e chiuso 

Seguono le soscrizioni 
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MODELLO IX* 


Processo Verbale sulla invenzione di nn cada- 
vere rinvenuto sul lido con tutti i segni, che le 
onde del mare ve lo abbiano gittato 

BERSAGLIERI 


oggetto 


Invenzione di un cadavere d' individuo ignoto 
nel luogo . . . gettato al lido dalle onde 


Al , . . - - . . . . . , • . 

L" 1 anno 

Noi • . • . perlustrando co’ Ber- 
saglieri la spiaggia ma- 
rittima di . - . alle ore . . 

di questo medesimo giorno siamo giun- 
ti nel luogo detto di 

e ci è occorso vedere un cadavere di 
sesso .... giacente vicino al lido 
del mare con tutti i segni d’ esservi stato 
gittato dalle onde. Non ci siamo per- 
messi, giusta le regole sanitarie, di av- 
vicinarci al cadavere, ma abbiamo dispo- 
sto che in convenevole distanza da più 
Bersaglieri sia accerchiato onde niuno 
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vi si accosti e guardato fino al giunger 
ivi delle Autorità competenti. Nell' atto 
che le s’ - inoltra questo Verbale , altro 
consimile si è indiritto all' Officiale Sa- 
nitario residente in . . . che è il luogo 
il più prossimo. I quattro Bersaglieri 
lasciati pel sudetto duplice incombente 
alla custodia del cadavere, hanno avuta 
la ingiunzione di non moversi da colà, 
fino a che le Autorità non abbiano pro- 
ceduto agli atti di legale e sanitaria 
ispezione. 

Fatto e chiuso 

Seguono le so scrizioni . ... . 
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MODELLI 


DE 


PROCESSI VERBALI 

TER ATTI 
DI 

POLIZIA MILITARE 


MODELLO X. 

— 

Processo Verbale vertente sulla insccuzione di 
un inquisito, a cui carico è stato emesso 
il mandato di arresto 

S»»-£<««S 

BERSAGLIERI ec 


OGGETTO 


Insecuzione di F. . . . M a cui carico 

fu emesso il mandato di arresto 


Al 

In esecuzione del mandato di arresto 
rilasciato da ... ( Autorità che lo ha 
spedito e designazione delt ordine ) 
contro F M in- 
colpato di .... L 1 anno Noi 

incaricati dell’ esecuzione ci siamo con-. 
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dotti co’ Bersaglieri nel luogo 

di ... . e senza dare indizio sull’ og- 
getto della nostra gita colà, abbiamo con 
cautela fatte le piu accurate ricerche, per 
risapere ove lo inquisito F. . . . M. . . . 
potesse annidarsi. Siamo stati notiziati , 
che esso assolutamente manca fin dal 
giorno .... dal Comune di ... . sua 
patria, e per quanto siasi da noi espiscato 
non abbiamo potuto discoprire ove at- 
tualmente esista. Non si cesserà dalle in- 
dagini fino a che F . . . . M. . . . non 
sia caduto in potere della punitiva giu- 
stizia. 

Fatto e chiuso 

Seguono le soscrizioni 
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MODELLO XI* 

Processo Verbale sulla esecuzione di 
un Mandato di arresto. 

BERSAGLIERI ec. . , 
OGGETTO 

Eseguito arresto di M.. . C. . . . 


Al ec. 



L’ anno 

Noi tT appresso il ricevimen- 

to del mandato di arresto spedito da 
( designazione delC Autorità , che ha da- 
toj'uori il mandato) contro M. . . C. . . 
imputato di ... ci slamo condotti uniti 
ai Bersaglieri .... nel ( desi- 

gnazione del luogo , in cui si è confe- 
rita la Forza ) ed a mezzo di segreto 
confidente abbiamo potuto risapere ove 

stava celato M G. . . . cioè nella 

casa ili con le debite cautele ci 

21 
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siamo introdotti in detta casa , ed ivi 

rinvenuto lo imputato M C . . . 

che stava a pranzo, lo abbiamo arrestato 
e tradotto nel carcere segreto di ... . 
consegnandolo al custode da cui , dopo 
iscritto nel consueto registro , ne abbia- 
mo ritirata la ricevuta. 

Il ricettatore di M C. . . . . 

non è stato da noi con esso delinquente 
arrestato , perchè è di lui fratello ger- 
mano 5 nella perquisizione personale di 
M. . . . . C. . . . nulla si è rinvenuto, 
che desse indizio del delitto di cui è im- 
putato. » 

Fatto e chiuso . . . . 

Seguono le soscrizioni 


e 

i; • -a 


? * ' Z 

t: V! 
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MODELLO XII* 


Processo Verbale sulle contravvenzioni a danno 
del Pubblico Erario da servire ancora per le fro- 
di di Sali e Tabacchi, Dazio - consumo ec. 


Oggi {per esempio ) 31. Agosto 1835. 
alle ore quindici della mattina i sotto- 
scritti Ministri della Dogana di .... , 
cioè N. N. impiegato in qualità di . . . 
domiciliato . . . ed N. N. impiegato in 

qualità di ... . domiciliato 

( ovvero se non procedessero gli Impie- 
gati Doganali , essendo permesso di pro- 
cedere anche agli altri Iffiziali dii Po- 
lizia e Giustizia o delle Amministrazio- 
ni municipali <?c., si dirà per esempio) 
il sottoscritto Commissario di Polizia di 

domiciliato ad istanza 

di N. N. di professione .... domicilia- 
to ... . che si è fatto attore nella in- 
venzione del controbbando, ( se vi fosse 
una semplice denuncia ) presso denuncia 
ricevutasi e già manifestata ( ovvero ) da 
manifestarsi ( e se la denuncia fosse oc- 
culta o non vi fosse ) i quali procedo- 
no ( ovvero ) il quale procede di Uffizio, 
essendosi trasportati ( ovvero ) trasporta- 
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to ( per esempio ) sulla piazza di ... . 
coll 1 assistenza della Forza Doganale del 

posto di ... . comandata da 

( ovvero ) assistiti dai Bersaglieri della 
Brigata di . . . sonosi trovati fermi (a) 

( per esempio ) un carro o trascino a 
due ruote tirato da tre cavalli , carico 
di quattro balle o colli di mercanzie} (6) 
ed avendo proceduto alla presenza degli 
infrascritti testimonj al riconoscimento 
degli effetti in genere che in detti colli • 
contenevansi, si è verificato, che in essi 


(a) Si avverta che dee porsi la massima cura 
nell" indicare con precisione e chiarezza il luogo do- 
ve siegue la invenzione del controhbando, e per- 
chè ciò prescrivesi dal §. 6 . N. 5. dell’ Editto 1 8.' 
Agosto 1855. e perehè spesse volte dalla località 
dipende la sussistenza del controhbando: così è ap- 
punto quando si tratta di luogo compreso nella 
fascia bimiliare , o di strada che non conduce al- 
la Dogana dove la merce dovea portarsi diretta- 
mente, o è al di là o al di quà della Dogana 
medesima secondo che la frode sia per estrazione 
o per introduzione : in questi casi deve porsi la 
massima diligenza nel precisare i luoghi a toglie- 
re su tal proposito ogni dubbiezza. 

(b) Se nelle balle o colli vi fossero viziature 
conviene indicarle, in ispecie quando si trattasse 
di spedizioni per transito o per accompagno o .di 
altri casi, che consigliassero una tale cautela. 
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vi sono drappi in lana ossia panni cioè 
nel collo marcato .... si contengono 
cinque paccotte di panno nero , nell' al- 
tro collo si contengono ec. ( qui si pro- 
seguirà. la indicazione sommaria delle 
merci ( c ) e poi si dirà per esempio ) 
quali merci riconosciute di controbbando 
per essere senza bollo (d) sonosi lasciate 
nei rispettivi colli, ed a questi, dopo di 


(c) Può accadere che si traiti di merci sciol- 
te ossia non imballate, ed allora converrà descri- 
verle partilamente. Se però le merci fossero in 
molta quantità o di non facile descrizione, perchè 
«li diversa specie ed in piccoli capi, potrebbero 
indicarsi sommariamente, e poi chiudersi in nn 
sacco o balla sigillata colle necessarie cautele fa- 
cendo di tutto menzione nel Processo Verbale. ÌNon 
sarebbe male indicata anche la cautela di far be- 
ne distinguere ai testimoni la natura c qualità 
del genere coloniale, ed anche liquido, onde evi- 
tare , che possa essere maliziosamente variato 
( quando il deposito di tal genere fosse presso un 
particolare ) per mandarsi a vuoto la contravven- 
zione. come alcune fiate accade in casi simili. 

(«1) Kel Processo Verbale bisogna esprimere la 
ragione, per la quale si contesta il controbbando. 
'Così, se si trattasse di merci non soggette a bol- 
lo converrebbe enunciare la mancanza della bol- 
letta di pagamento del dazio; se si credessero falsi 
«'bolli o i recapili dovrebbe ciò indicarsi, cc. ec. 

22 


Digitized by Google 



X 166 )( < 

averli bene ammagliati, si è apposto per 
maggior cautela sulle cuciture ed ai la- 
ti con cera lacca il sigillo che s’ impri- 
me egualmente a lato del presente atto. 
Interrogato il conduttore del carro del 
suo nome , cognome , e dimora ha det- 
to ( e ) che si chiama N. N. che dimo- 
ra nell’ albergo di ed ha il suo 

domicilio in Interrogato se co- 

nosca il proprietario delle merci, e per 
conto di chi ed a chi le recava, ha ri- 
sposto (per esempio ) che ignora il pro- 
prietario delle sudette merci, che queste 
gli furono consegnate dal Signor .... 
Spedizioniere domiciliato a .... e che 
sono dirette al mercante .... domici- 
liato ..... come dalla polizza di cari- 
co che ha esibita del seguente tenore 
( se si esibisse la Polizza di carico sa- 
rebbe ben Jatto , e si raccomanda di tra- 
scriverla ed allegarla anche in origi- 
nale , , quantunque la Legge non lo pre- 
scriva ) . 

Le sudescritte merci sono state in se- 
guito consegnate al Signor 


(e) Se dal conduttore delle merci non potes- 
se aversi alcuna notizia se ne farò menzione net 
ri •onesso ‘Verbale. 
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possidente domiciliato .... il qua- 
le si è obbligato custodirle, conservarle 
e consegnarle ad ogni richiesta della Do- 
gana o ad ogni mandato del Giudice od 
ordine della Superiorità. Il carro poi coi 
-cavalli è stato affidato all’ ostiere Si- 
gnor . . . . domiciliato a .. die 

si è obbligato in tutto come sopra (f)- 
- Il presente Processo Verbale è stato 
redatto alla presenza di tutte le perso- 
sene sopra indicate, non che dei Signori 
IN. N. di professione à . . . domi- 
ciliato . . . . . ed N. N. di profes- 

sione .... domiciliato . • . . testime- 
li j a questo atto chiamati. 

In lède di che tutti sonosi firmati ( Se 
il conduttore o proprietario , che fosse 
presente -, volesse protestare , potrebbe 
aggiungersi per esempio ) ed il Signor 


{ f ) Se TI deposito non potesse effettuarsi con- 
tesi ualmcnte dovrà farsene menzione nel Processo 
feltrale, enunciando come il deposito andrà a far- 
si in seguito, senza frapponi indugio. In questo 
caso il depositario dovrà emettere una dichiara- 
zione o ricevuta sotto lo slesso Processo \erbale 
o per atto separato da allegarsi al medesimo , a- 
vendo cura d indicare la condizione esterna dei 
colli che liceve. cioè le ammagiiature. i bolli se 
vi seno, i sigilli, ed anche il peso se si potrà. 
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-N. N. conduttore del carro ha protesta- 
to ( qui si esporrà il tenore della pro- 
testa ): la (juale protesta è stata qui tra- 
scritta senz 1 ammetterla, e controprote- 
stando non solo ec., ma ec. 

( Se il conduttore , o proprietario ri- 
cusasse di firmare se ne farà menzio- 
ne dicendo ) 

In fede di che tutti sonosi firmati me- 
no il Signor .... conduttore delle mer- 
ci, che si è ricusato sebbene richiestone. 

{ E se qualcuno non sapesse scrive- 
re dovrà pure farsene menzione , dicen- 
do in tal caso) 

In fede di che tutti sonosi firmati, ad 
• eccezione dei Signori . . . . i quali alla 
presenza di tutti gli altri e de’ testimo- 
nj hanno dichiarato di non saper scrive- 
re ( poi seguiteranno le soscrizioni ). 

Premessa la forinola sudetta piu osser- 
vazioni occorre fare relativamente a que- 
sto primo atto del controbbando; e pri- 
mieramente si avverta, che se il Processo 
A erbale fosse scritto in più fogli, sa- 
rchile ben fatto che ogni foglio venisse 
firmato almeno dalle parti e dall 1 U ffi- 
ciale o Ufficiali che procedono . 

Si avverta inoltre, che la formola ac- 
cennata non è materialmente obbligato- 
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ria potendosi variare secondo la speciali- 
tà dei casi, purché si adempia alla sostan- 
za del disposto nel 6. dell Editto (g). 

Il deposito delle merci di controbbando 
dee , per qnanto è possibile , eseguirsi 
presso le Dogane abbenchè di bolle t te- 
ne , e se la Dogana non è prossima si 
avrà cura di scegliere un possidente o 
altra persona responsabile , la quale in 
questo caso sarà incaricata del deposito 
colle cautele già accennate . 

Quanto ai testimonj si procurerà che 
sieno persone estranee , e chiamate a 
quest 1 uopo 5 ma quando, sia per la si- 
tuazione del luogo dove siegne la inven- 
zione, sia per l 1 ora o per altra circo- 
stanza , ciò divenga impratticabile po- 
tranno essere adoperati come testimonj 
due addetti alla Forza , o due Ministri 


(g) Se un Processo "Verbale fosse dichiarato nul- 
lo per difetto di forme , potrebbe reiterarsi tutte 
le volte che col perire 1’ atto non sia perita la 
prova, e resti permanente il controhhaudo in gui- 
sa clic {tossa contestarsi ancora come poteasi in 
principio. Per esempio, se la invenzione ebbe luo- 
go per merci rinvenute senza bollo," finché resta- 
no le merci non bollate, il fatto e la prova del 
controbbando è permanente. 
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doganali: sono però esclusi gli attori , i 
denunciatori, e gli U Iniziali che procedo- 
no all 1 atto. E se non vi fossero due per- 
sone abili a far testimonianza, si procu- 
rerà di condurre le merci di controbban- 
do dove possono rinvenirsi i testimonj, 
ed ivi si stenderà 1’ atto; ovvero si ter- 
ranno ferme nel sito della invenzione 
intanto che si faccia ricerca dei testimo- 
nj. che firmino l 1 atto, la qualcosa sa- 
rebbe certamente da praticarsi tutte le 
volte che il luogo della invenzione de- 
cida il controbbando. 

Finalmente resta ad avvertire che il 
Processo Verbale può essere in carta li- 
bera , e non và soggetto alla tassa di 
registro ( Editto 9. ) . 

Deve il Processo Verbale esibirsi alia 
Dogana viciniore di Riscossione o anche 
di Semi riscossione , che a quest 1 effetto 
si considerano come quelle di Riscossio- 
ne; e quindi per commodo di chiunque 
abbia interesse di conoscere le Dogane 
abilitate a ricevere e registrare le in- 
venzioni di controbbando , e procedere 
agli atti ulteriori, se ne allega l 1 Elenco 
segnato lettera A. 

La Dogana deve ricevere il Processo 
Verbale senza caricarsi di conoscere della 
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regolari là o irregolarità del medesimo, 
e dere eseguirne subito la registrazione 
nel libro a registro , che a quest' uopo 
la Legge ordina che si tenga ( li ) . 



— . 

(hi La Dogana, apppena registralo 1' atto de- 
ve ri metterne copia in carta libera alla Direzione 
Generale, affinchè la medesima possa vedere se 
hanno luogo altre penali. 
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A. 

ELENCO 

DELLE 

DOGANE DI RISCOSSIONE 

E 

S E311RI SCOS SION E 

INCARICATE 

DEGLI ATTI DEL CONTROBBANDO 


ROMA 


Dogana di Terra 
Dogana 
d i 

Ripagrande 


Acquapendente 

Ancona 

Ascoli 

Benevento 

Bologna 

Cà 

Castelfranco 

Cento 

Coprano 

Cesenatico 

Città di Castello 

Città della Lieve 

Civitavecchia 


di riscossione 
idem 
idem 


di riscossione 
di semi riscossione 
iilem ' 
idem 

di riscossione 
idem 
idem 
idem 
idem 


di 

riscossione 


È abilitala 
a procedere 
pel contiob- 
bando 
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Faenza 

di riscossione 


Fano 

di semiriscossione 


Ferrara 

di riscossione 


Forlì 

idem 


Fuligno 

di riscossione 


Grottammare 

idem 


ftlontequalandro 

di semiriscossione 


Perugia 

di riscossione 


Pesaro 

idem 


Pontelagoscuro 

idem 


Pontecenteno 

di semiriscossionc 

E abilitata 

Pontecorro 


a procedere 



pel controb- 
bando 

Porto fi’ Anzio 

di riscossione 


Porto d’ Ascoli 

di semiriscossione 

' 

Porto di Fermo 

di riscossione 

• 

Porto di Ilccanati 

di semiriscossione 

• / * 

Ravenna 

di riscossione 


Rieti 

idem 


Rimini 

idem 


Riofreddo 

di semiriscossione 


S. Angelo in Yado 

di riscossione 


Sinigaglia 

idem 


Terracina 

idem 
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MODELLO XIII. 


Processo Verbale sulle frodi delle polveri solfurae 


In (1) quest 1 2 oggi 

18 alle ore 

Per l 1 Amministrazione Camerale Coin- 
teressata delle Polveri solfuree, che ha il 
suo Officio in Roma in via de 1 Sediari 
N. 3. , e per essa de 1 Signori Annibaie 
Rota, e Gioacchino e Giuseppe Fratelli 
Albertazzi Amministratori Cointeressati. 

Io infrascritto avente la qua- 
lifica di con lettera patentate 

dei (2) .... assistito da due testimo- 
ni nelle persone del Signor 

di condizione domiciliato in 

e del Signor .... di cou- 


(1) Verrà indicato il luogo dell" Invenzione se 
il Vcibalc si estende in esso, ovvero il luogo del- 
la relazione del medesimo Verbale, se nel primo 
non si potè effettuare; ma in questo secondo ca- 
so bisogna che gl" intervenuti all" invenzione ab- 
biano sempre accompagnato il genere e gli og- 
getti tutti sorpresi in contravvenzione. 

(2) Si tralascerà la indicazione della lettera 
patente, se 1" inventore fosse un" estraneo all Am- 
ministrazione. 
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dizione domiciliato in 

(3)5 sono acceduto nel territorio di . . . 

contrada (4) e quivi ho rilevato 

quanto appresso cioè (5) . 


(3) Oltre ai nomi, cognomi cc. fieli" invento* 
re, e dei testimonj saranno riportati ancor quelli 
di coloro , che intervengono all" atto , e che vi 
hanno la patte principale. 

(4) Si tralasci 1’ indicazione del territorio , c 
si metta quella soltanto della contrada- se avvie- 
ne dentro la Città o Terra marcata al N. 1. piut- 
tosto che in campagna per i stradali. 

(5) In questo luogo occorre di estendere chia- 
ramente tut to quello che si è rilevato, cioè quali e 
quanti colli di polvere sono stati sorpresi; di qual 
peso risultante ovvero approssimativo , sporco e 
netto possono essere; cd avvertire quivi il magaz- 
siniere ricevente di conservare intatti e sigillati 
come gli vennero consegnati li colli formatili in- 
sieme 1" ammasso di polveri eccedenti il peso di- 
libre trenta, affinchè non perda 1’ identità nel ca- 
so occorresse al Tribunale, onde procedere come 
di legge; sopra quante e quali bestie o messi di 
trasporto erano i colli condotti ; se presente fu 
trovato il conduttore , oppure già fuggito ; nel 
primo caso il nome , cognome e patria del con- 
duttore della polvere e del proprietario; le rispo- 
ste date dallo stesso conduttore , e 1’ alligazione 
nel Verbale di qualsiasi catta abbia presentato a 
pretesa sua giustificazione; e quant 1 altro può ren- 
der chiaro e preciso il fatto di cui si tratta. E 
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Essendo tutto ciò in manifesta con- 
travvenzione alle Leggi specialmente di 
privativa sulle polveri sulfuree, si è da 
me infrascritto contestata alla presenza, 
come sopra, la perdita degli articoli su- 
descritti, e si è -pur contestato T incor- 
so penale di multa , ed altro stabilito 
dalle Leggi medesime; con dichiarazione 
che il genere in controbbando debitamen- 
te assicurato come qui appresso, e lutti 
gli altri articoli succitati, saranno a mia 
cura consegnati in unione di questo ver- 
bale al magazziniere più vicino esisten- 
te in . „• •; . perchè li custodisca e li 
faccia custodire , non senza procedere 
agli atti relativi. 

Le polveri , come sopra invenzionate, 
sono state racchiuse in ... . e questo 
collo o colli debitamente chiusi , sono 
stati con ogni cautela assicurati e sigil- 


perehè facile ciò riesca all" estensore basta che 
piuseguendo nella narrativa della modula a stam- 
pa se: iva., Giunto deve sopra, ho trovalo ec. Ho ve- 
duto ec. Ho interrogato ec. Mi si è risposto ec. ,, 
racchiudendo così in tanti separati periodi la sto- 
ria intera delle sue operazioni , lo che dipende 
dall intelligenza e criterio dell estensore del Ver- 
bale. 
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.. XI” X 

■»ati a cera di Spagna, e con impressioni 
come di contro (6) ; quali sigilli sono 
stati di poi ritenuti in deposito da chi 
li ha per l 1 effetto somministrati , cioè 
uno da me infrascritto, e 1’ altro od al- 
tri dai testimonj. 

Fatto, letto e chiuso alle ore . . . . • 
il presente verbale, è stato da tutti rat~ 
tificato , colle rispettive firme da chi s® 
scrivere , e coi segni di croce dagli il- 
letterati (7) . 



(6) I«e impressioni non potranno essere mai 
fatte con un solo sigillo. Due almeno dovranno 
essere, cioè uno del capo inventore, e 1’ altro di 
uno dei testimonj, quali potranno imprimere an- 
che due se vogliono ; ma ciascuno poi deve ri- 
tenere presso di se il proprio sigillo. 

(7) In questo spazio , se l’ invenzionato od 
invenzionati si rifiutassero si deve notare = meno 
V invenzionato od invenzionati , che si sono re- 
tatali » 
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